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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DELIBERAZIONI 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 22.04.2013, n. 311 
Variazione al bilancio di previsione 2013 ai 
sensi dell’art. 25, comma 2, della L.R. 3/02. 
Nuove assegnazioni, variazione n. 8. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la L.R 10 gennaio 2012, n. 3, recante 
“Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2013– Bilancio pluriennale 2013 – 
2015; 
 
VISTA la legge regionale 25 marzo 2002, n. 3, 
recante “Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo”; 
 
VISTA 
- la nota RA/97853 del 12.04.2013, con la 

quale il Servizio Programmazione, Sviluppo 
ed Attività Comunitarie della Direzione 
regionale Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia, 
trasmette: 
- la Determinazione Dirigenziale n. 

DA24/36 del 12.04.2013, con la quale, al 
fine di ottemperare a quanto disposto 
con la DGR 169/2013, chiede l’iscrizione 
nel bilancio regionale, per competenza e 
cassa, dell’importo di € 64.166,55 quale 
risorsa proveniente da Progetti 
comunitari, gestiti dalla Regione e 
destinato a finanziare gli oneri per il 
personale con contratto di lavoro di 
natura occasionale o coordinata e 
continuativa, impiegato nella 
realizzazione di Programmi e progetti 
comunitari e di Progetti di interventi di 
settore; 

- la Determinazione Dirigenziale n. 
DA24/37 del 12.04.2013, con la quale, al 
fine di ottemperare a quanto disposto 

con la DGR 169/2013, chiede l’iscrizione 
nel bilancio regionale, per competenza e 
cassa, dell’importo di € 12.833,31 quale 
risorsa proveniente da Progetti 
comunitari, gestiti dalla Regione e 
destinato a finanziare gli oneri per il 
personale con contratto di lavoro di 
natura occasionale o coordinata e 
continuativa, impiegato nella 
realizzazione di Programmi e progetti 
comunitari e di Progetti di interventi di 
settore; 

- la nota n. 2637 del 22.03.2013, con la quale 
il Servizio Amministrativo di Supporto alle 
Autorità Indipendenti, del Consiglio 
Regionale, Co.Re.Com. Abruzzo, chiede 
l’iscrizione nel bilancio regionale, per 
competenza e cassa, dell’importo di € 
30.188,52 relativa ai trasferimenti del 
Ministero delle Comunicazioni, a favore 
della Regione Abruzzo – Corecom, inerente i 
rimborsi da effettuare alle emittenti 
radiotelevisive locali per la trasmissione dei 
messaggi autogestiti, contributi MAG 2012, 
così come disposto dalla L. 28/2000; 

- la bolletta n. 2091 del 15.03.2013, 
dell’importo di € 30.188,52, emessa dal 
Tesoriere regionale; 

- la nota RA/77989/DG21/AGP.3 del 
20.03.2013, con la quale il Servizio Sanità 
Veterinaria e Sicurezza Alimentare, della 
Direzione regionale Politiche della Salute, 
chiede l’istituzione nel bilancio, per 
competenza e casa, dell’importo di € 
1.342,27 a seguito del versamento effettuato 
a favore della Regione da parte dell’Azienda 
Sanitaria Locale di Teramo, quale quota del 
50% riscossa per il rilascio dei tesserini per 
l’uso di prodotti fitosanitari, cosi come 
disposto dell’articolo 63 della L.R. 7/2003 e 
finalizzata a finanziare i corsi di 
formazione/aggiornamento in materia di 
prodotti fitosanitari, previsti dall’articolo 27 
del D.P.R. 25 settembre 2001 n. 290; 

- la bolletta n. 1964 del 07.03.2013, 
dell’importo di € 1.342,27, emessa dal 
Tesoriere regionale; 

- la nota RA 62772/DL32/int del 
04/03/2013, con la quale il Servizio 
Politiche dell’Istruzione, della direzione 
regionale  Politiche attive del  Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali 
chiede l’iscrizione nel bilancio regionale, per 
competenza e cassa, dell’importo 
complessivo di € 3.469,25, quale importo 
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già erogato dalla Regione e restituito, a 
seguito di rinuncia a tale finanziamento, dai 
beneficiari dei “Voucher per la formazione 
universitaria e per l’alta formazione”; 

- le bollette del Tesoriere regionale n. 1817, 
del 22.02.2013, dell’importo di €419,78 
restituito alla Regione dalla Signora 
Iampieri Alessandra, n. 815 del 10.01.2013, 
dell’importo di € 1.049,47 restituito alla 
Regione dalla Signora Salomone Veronica, n. 
1422, del 30.01.2013, dell’importo di € 
2.000,00 restituito alla Regione dalla 
Signora Iacovella Adele, per un importo 
complessivo pari ad € 3.469,25; 
 

CONSIDERATO che: 
- la variazione di bilancio in oggetto rientra 

nella fattispecie prevista dall’art. 19 
(variazioni di bilancio) della L.R. 10 gennaio 
2013, n. 3, recante “Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2013 - Bilancio 
pluriennale 2013 – 2015”, che autorizza la 
Giunta regionale, ai sensi dell’art. 25, comma 
2 della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, “ad 
introdurre variazioni al bilancio per 
l’incremento di unità previsionali di base 
presenti o per l’istituzione di nuove unità 
previsionali di base per l’iscrizione di 
entrate derivanti da assegnazioni vincolate 
a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle 
relative spese quando queste siano 
tassativamente regolate da legge o da 
specifiche convenzioni”; 

- la presente variazione costituisce atto 
dovuto e necessario per consentire la 
corretta regolarizzazione delle poste 
contabili; 

- il bilancio mantiene il pareggio economico 
finanziario ai sensi dell’art. 10 della L.R. 25 
marzo 2002, n. 3; 
 

VISTO il comma 2 bis, dell’art. 33 della L.R. 25 
marzo 2002, n. 3, recante “Ordinamento 
contabile della Regione Abruzzo” che dispone: 
“per l’assunzione degli impegni per l’utilizzo 
delle risorse a destinazione vincolata si 
procede previo accertamento della relativa 

entrata da parte della medesima struttura che 
propone l’impegno”; 
 
VISTO l’art. 23, comma 1), lettera h) della L.R. 
77/1999, recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo”, il Direttore regionale, 
nell'ambito dell'incarico conferito e fermo 
restando il potere di indirizzo dell'Organo di 
direzione politica, “attribuisce i poteri di spesa 
e, ove previsto, di accertamento delle entrate ai 
Dirigenti preposti ai Servizi, mantenendo il 
coordinamento ed il controllo degli 
stanziamenti di bilancio assegnati alla 
Direzione”; 
 
VISTO l’art. 24,comma 2), lettera c), della L.R. 
77/1999, recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo”, il Dirigente preposto al 
Servizio, nell'ambio dell'autonomia funzionale 
dirigenziale, svolge funzioni di direzione e 
organizzazione della struttura affidata, in 
particolare “cura l'attuazione dei progetti e 
l'attività di gestione assegnati dal Direttore, 
adottando i relativi atti e provvedimenti 
amministrativi ed esercitando, nell'ambito 
delle risorse attribuite, i poteri di spesa o, 
secondo i casi, di accertamento ed acquisizione 
delle entrate”; 
 
VISTA la D.G.R. n. 112 dell’11/02/2013, che ha 
approvato il Programma Operativo per 
l’esercizio finanziario 2013, con la quale la 
Giunta regionale ha definito, tra l’altro, i criteri 
ed i principi per la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle Strutture 
amministrative regionali; 
 
VISTO il “Prospetto di variazione di bilancio”, 
allegato come parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, nel quale sono 
evidenziate, in conseguenza delle 
considerazioni sopra riportate, le variazioni da 
apportare al bilancio regionale per l’esercizio 
finanziario 2013, così riepilogate: 

 
STATO DI PREVISIONE  COMPETENZA CASSA 

Totale variazione in aumento dell’entrata € 111.999,90 111.999,90 
Totale variazione in aumento della spesa € 111.999,90 111.999,90 

 
RITENUTO di dover approvare, ai sensi 
dell’art. 25, comma 2 della L.R. 3/2002, la 
variazione al bilancio di previsione corrente, 

come da “Prospetto di variazione di bilancio” 
allegato come parte integrante e sostanziale del 
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presente atto, riportante le variazioni in 
termini di competenza e di cassa; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Riforme istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività sportive, ed il Dirigente del Servizio 
Bilancio hanno attestato la legittimità e la 
conformità tecnica del presente 
provvedimento; 
 
UDITO il Relatore; 
 
a voti unanimi e palesi, espressi nelle forma di 
legge, 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare la variazione al bilancio di 
previsione corrente, in termini di 
competenza e cassa, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2 della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, 
come da “Prospetto di variazione di 
bilancio” allegato come parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

2. di inviare la presente deliberazione, entro 
20 giorni dall’adozione, alla Commissione 
Bilancio del Consiglio regionale, ai sensi di 
quanto disposto dal comma 2 dell’articolo 
25 della legge regionale 25 marzo 2002, n. 
3; 

3. di inviare la presente deliberazione 
all’Ufficio B.U.R.A della Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia, 
per la relativa pubblicazione della 
medesima sul B.U.R.A.T., quale 
provvedimento di variazione al bilancio di 
previsione del corrente esercizio 
finanziario; 

4. di inviare la presente deliberazione al 
Commissario ad acta per la realizzazione del 
Piano di rientro dai deficit sanitari e alla 
Direzione Politiche della Salute; 

5. di inviare la presente deliberazione al 
Servizio Risorse Finanziarie della Direzione 
Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive; 

6. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione del presente 
provvedimento alle Strutture interessate; 

7. di dare atto che, ai sensi dell’art. 23, comma 
1), lettera h) della L.R. 77/1999, recante 
“Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo” il 
Direttore regionale nell’ambito dell’incarico 
conferito e fermo restando il potere di 
indirizzo dell’Organo di direzione politica 
“attribuisce i poteri di spesa e, ove previsto, 
di accertamento delle entrate ai Dirigenti 
preposti ai Servizi, mantenendo il 
coordinamento ed il controllo degli 
stanziamenti di bilancio assegnati alla 
Direzione”; 

8. di dare atto che, ai sensi del comma 2 bis), 
dell’art. 33 della L.R. 3/2002, recante 
“Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo”, i Dirigenti possono procedere 
all’assunzione degli impegni di spesa, per 
l’utilizzo delle risorse a destinazione 
vincolata, solo previo accertamento della 
relativa entrata; 

9. di dare atto che, ai sensi dell’art. 24, comma 
2, lett. c), della L.R. 77/1999, recante 
“Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo” il 
Dirigente preposto al Servizio, nell'ambio 
dell'autonomia funzionale dirigenziale, 
svolge funzioni di direzione e 
organizzazione della struttura affidata, in 
particolare “cura l'attuazione dei progetti e 
l'attività di gestione assegnati dal Direttore, 
adottando i relativi atti e provvedimenti 
amministrativi ed esercitando, nell'ambito 
delle risorse attribuite, i poteri di spesa o, 
secondo i casi, di accertamento ed 
acquisizione delle entrate”; 

10. di stabilire che la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle competenti 
Strutture amministrative regionali è 
disposta tenendo conto delle previsioni 
contenute nella Deliberazione 
dell’11/02/2013 n. 112, che ha approvato il 
Programma Operativo per l’esercizio 
finanziario 2013, con la quale la Giunta 
regionale ha definito, tra l’altro, i criteri ed i 
principi per la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle Strutture 
amministrative regionali. 
 

Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 17.06.2013, n. 421 
Legge Regionale 29 luglio 2011, n. 23 
“Riordino delle funzioni in materia di aree 
produttive” e s.m.i. – Modifiche e/o 
integrazioni al disciplinare approvato con 
D.G.R. n. 62/P del 13.02.2012 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la Legge regionale 29 luglio 2011 n. 23 
“Riordino delle Funzioni in Materia di Aree 
Produttive”, pubblicata nel BURA Ordinario n. 
49 del 12.8.2011. 
 
VISTO il “Disciplinare”, approvato con 
Deliberazione di Giunta n. 62/P del 13 febbraio 
2012. 
 
VISTA la Legge Regionale 03 luglio 2012, n. 30 
“Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 
29 luglio 2011, n. 23 - Riordino delle funzioni 
in materia di aree produttive” pubblicata nel 
BURA n. 38 del 11.7.2012, con la quale, tra 
l’altro, la Regione ha stabilito, in via 
eccezionale, in favore di ciascun Consorzio un 
contributo economico per fronteggiare i costi 
legati alla fusione per incorporazione. 
 
CONSIDERATO che nel mese di novembre 
2012 ciascun Consorzio industriale ha 
pubblicato sul proprio sito internet e albo 
pretorio, nonché sul sito della Regione 
Abruzzo, “l’Avviso di Gara per l’affidamento dei 
servizi di assistenza commerciale, legale e 
tecnica alla redazione ed attuazione del 
progetto di fusione dei consorzi per lo sviluppo 
industriale della Regione Abruzzo ai sensi della 
l.r. n. 23/2011 e l.r. n. 30/2012”. 
 
CONSIDERATO che in data 29 aprile 2013 la 
suddetta procedura si è conclusa con la 
sottoscrizione di appositi contratti con i 
professionisti affidatari del Servizio di 
assistenza commerciale, legale e tecnica alla 
redazione ed attuazione del progetto di fusione 
dei Consorzi per lo Sviluppo Industriale della 
Regione Abruzzo ai sensi dell’art. 1, c. 3 l.r. n. 
23/2011, modificato dall’art. 1, lett. e) della l.r. 
n. 30/2012. 
 

RITENUTO necessario, pertanto, dare 
completa attuazione alla riforma introdotta con 
la L.R. 29 luglio 2011, n. 23 e, per l'effetto, 
disporre una modifica e/o integrazione del 
“Disciplinare”, adottato con Deliberazione di 
Giunta regionale n. 62/P del 13.2.2012, in 
modo tale da assicurare il rispetto degli 
obblighi imposti, meglio definendo ed 
implementando le attività, le funzioni e 
l’organizzazione dell’ARAP, attribuendo alle 
Unità Territoriali nuove funzioni ed attività, 
nonché servizi da erogare in favore delle 
imprese, con particolare riferimento a quelli 
afferenti la gestione degli impianti di 
acquedotto, fognatura e depurazione. 
 
RITENUTO, dunque, necessario sottoporre 
all’attenzione e all’esame della Giunta 
Regionale il testo emendato del “Disciplinare” 
approvato con DGR n. 62/P del 13.2.2012, 
redatto secondo i principi ispiratori della L.R. 
29 luglio 2011, n. 23, per l’approvazione e 
l’inoltro alla Commissione consiliare 
competente.  
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Programmi Intersettoriali, Affari Giuridici e 
Legislativi Ricerca e Innovazione, apponendo la 
propria firma in calce al presente 
provvedimento, ha espresso per quanto di 
competenza parere favorevole in ordine a 
regolarità tecnico-amministrativa e legittimità 
del presente atto; 
 
RITENUTO legittimo il presente 
provvedimento. 
 
SENTITO il Relatore. 
 
AD UNANIMITÀ di voti espressi nelle forme di 
legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni esposte in narrativa, che qui 
si intendono integralmente trascritte, 
 

(Art. 1) 
 
1. All'articolo 3, rubricato " Attività e 

Funzioni", del Disciplinare, al comma 1, 
dopo la parola “ARAP” sono inserite le 
seguenti parole “per il tramite delle Unità 
Territoriali di cui al successivo art. 5, co.5”; al 
comma 3, dopo la parola “ARAP”, è inserita 

http://leggi.regione.abruzzo.it/asp/redirectApprofondimenti.asp?pdfDoc=xNormativa/docs/leggi/2012/LR302012.pdf
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la parola “provvede”; al comma 4, dopo la 
parola “ARAP” è inserita la parola “svolge” e 
dopo la parola “produttive” sono inserite le 
parole “su delega dei Comuni e/o di altri Enti 
pubblici e assume”; 

2. All’art. 5, rubricato “Organizzazione 
dell’ARAP”, paragrafo 5.1, rubricato 
“Assemblea generale”, al comma 1, dopo la 
parola “soci” è inserita la parola 
“partecipanti”; al comma 2, dopo le parole 
“partecipazione al” sono inserite le parole 
“fondo di dotazione costituito 
originariamente e dai successivi apporti”; il 
comma 3 è sostituito dal seguente: 

“L'Assemblea generale  preliminarmente 
delibera, con efficacia consultiva non vincolante, 
in merito:  
-  al piano economico e finanziario relativo al 

successivo esercizio,  
-  al bilancio di esercizio predisposto dal 

Consiglio di amministrazione”; 
al comma 4, dopo la parola “generale” sono 
inserite le parole “allo stesso modo, 
preliminarmente delibera, con efficacia 
consultiva non vincolante in merito a”; al 
comma 5, dopo la parola “generale” sono 
inserite le parole “è titolare esclusivamente 
di poteri consultivi” e dopo la parola 
“Collegio” sono inserite le parole “dei 
revisori dei conti”; al comma 6, dopo la 
parola “Collegio” sono inserite le parole “dei 
revisori dei conti”; al comma 12, dopo le 
parole “l’anno per”, sono inserite le parole 
“per deliberare il parere consultivo non 
vincolante in merito al piano economico e 
finanziario e  al bilancio di esercizio”; dopo il 
comma 12, è inserito il seguente: 
“13. In qualunque momento e senza che sia 
fornita giustificazione, è ammesso il recesso 
del socio tramite comunicazione scritta 
inviata a mezzo raccomandata a.r. alla sede 
legale dell’ARAP o tramite PEC al relativo 
indirizzo di posta elettronica certificata 
dell’ARAP. Il recesso non attribuisce ai 
soci/partecipanti il diritto al rimborso degli 
apporti, della partecipazione o di frazioni di 
patrimonio netto. Il recesso è efficace decorsi 
15 (quindici) giorni solari e consecutivi dalla 
data di ricezione da parte dell’ARAP della 
comunicazione di cui sopra”. 

3. All’art. 5, rubricato “Organizzazione 
dell’ARAP”, paragrafo 5.2, rubricato 
“Consiglio di amministrazione”, al comma 
1, dopo la Parola “n.4/2009” sono inserite 

le parole “e dura in carica tre anni”; dopo il 
comma 2 è inserito il seguente: 

“2-bis. Fatta salva ogni ulteriore disposizione 
di legge in materia di inconferibilità di 
incarichi afferenti agli organi di vertice, non 
possono essere nominati componenti del 
Consiglio di Amministrazione e se nominati 
decadono,: 
a) coloro che hanno una o più sentenze di 

condanna penale passate in giudicato; 
b) coloro che già rivestono al momento 

della nomina la carica di organo di 
vertice, individuale o collegiale, di 
amministrazione o di controllo in altro 
ente regionale. 

Il Consiglio di Amministrazione è preposto alla 
gestione ordinaria e straordinaria, adotta gli 
atti, ed esercita tutte le funzioni non attribuite 
espressamente agli altri organi statutari. In 
particolare: 
a) redige e, previa deliberazione consultiva non 
vincolante dell’Assemblea generale, approva il 
bilancio d’esercizio; 
b) redige e, previa deliberazione consultiva non 
vincolante dell’Assemblea generale, approva il 
piano economico finanziario; 
c) adotta i piani regolatori e le varianti sino alla 
data di approvazione della nuova legge 
regionale in materia di pianificazione del 
governo del territorio; 
d) adotta lo statuto, predisposto ai sensi 
dell’articolo 1, comma 15 della Legge Regionale 
n. 23/2011, nonché le sue eventuali modifiche ed 
integrazioni”; al comma 8, dopo la parola 
“Amministrazione” sono inserite le parole 
“nominato tra i consiglieri del CdA dal Consiglio 
Regionale ai sensi dall’art. 5 della Legge 
Regionale n. 4/2009”; dopo il comma 9 è 
inserito il seguente: “9-bis. Il Presidente e il 
Vice-Presidente decadono dalla loro carica in 
caso di revoca o altro evento che provochi la 
decadenza dell’intero Consiglio di 
amministrazione”. 
4. All’art. 5, rubricato “Organizzazione 

dell’ARAP”, il paragrafo 5.4, rubricato 
“Revoche e scioglimento”, è sostituito dal 
seguente: 

“La revoca del Consiglio di Amministrazione o 
del Collegio dei Revisori e lo scioglimento 
dell’ARAP sono regolate dall’art.6  della Legge 
Regionale n. 4/2009”. 
5. All’art. 5, rubricato “Organizzazione 

dell’ARAP”, paragrafo 5.5, rubricato “Unità 
Territoriali”, al comma 1 le parole “ai 
comprensori di competenza degli attuali 
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Consorzi Industriali” sono sostituite dalle 
seguenti “alle sedi degli attuali Consorzi 
Industriali, con competenza nei propri 
comprensori”; al comma 2 dopo la parola 
“funzioni" sono inserite le seguenti parole 
“- progetta, realizza e gestisce le opere di 
urbanizzazione relative ad aree attrezzate 
di competenza dell’ARAP, nonché le 
infrastrutture e le opere per l’allacciamento 
ai servizi di pubblica utilità, nel rispetto 
delle vigenti normative di settore;- 
acquisisce aree e fabbricati dismessi anche 
tramite procedura di esproprio per ragioni 
di pubblica utilità;- assegna le aree nei 
propri PRT alle imprese che esercitano 
attività artigianale/produttiva e del 
commercio all’ingrosso;- vende le aree, loca i 
fabbricati alle imprese;- gestisce 
direttamente gli impianti di produzione 
combinata e di distribuzione di energia 
elettrica e di calore in regime di 
autoproduzione;- acquista e vende energia 
elettrica da e per terzi da destinare alla 
copertura dei fabbisogni delle aree 
produttive;- riscuote le tariffe e i 
corrispettivi per l’utilizzazione da parte di 
terzi di opere e servizi realizzati e gestiti 
dall’ARAP”; dopo il comma 2 è inserito il 
seguente: “2-bis. Nel caso in cui all’interno 
del comprensorio di competenza degli 
attuali Consorzi Industriali insistano porti 
commerciali di interesse regionale, il 
soggetto cui è demandata la gestione del 
porto medesimo si avvale della 
collaborazione della struttura dell’Unità 
Territoriale di riferimento, per ciò che 
attiene alla progettazione, realizzazione e 
manutenzione delle opere portuali”. 

6. All’art. 5, rubricato “Organizzazione 
dell’ARAP”, paragrafo 5.7, rubricato “Il 
personale dell'ARAP”, il comma 1 è 
sostituito dal seguente: 

“Il personale in servizio con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato alla data del 31 dicembre 
2010 presso gli attuali Consorzi per lo Sviluppo 
Industriale, previa informazione e consultazione 
sindacale previste dall'articolo 47 della legge 29 
dicembre 1990, n. 428 (Disposizioni per 
l'adempimento di obblighi derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità 
Europee), passa all'ARAP nelle medesime 
funzioni, conservando i diritti inerenti al 
rapporto di lavoro già maturati presso i 
Consorzi”. 

7. All'art. 7, rubricato «Servizi da erogare», il 
comma 5 è eliminato. 

8. All'art. 7, rubricato «Servizi da erogare», 
paragrafo 7.4 rubricato «Determinazione 
del metodo di calcolo dei corrispettivi dei 
servizi», il comma 1 è sostituito dal 
seguente: 

“Le seguenti voci di spesa, che a titolo 
esemplificativo e non esaustivo si riferiscono alle 
opere, alle infrastrutture ed agli impianti, sono 
costi inerenti i servizi da considerare nella 
determinazione dei contributi unitari annuali, 
sia a preventivo che a consuntivo, da ripartire 
successivamente: 
1. Spese per la manutenzione ordinaria e 
straordinaria. 
2. Spese per l'esercizio (materie prime e 
personale)”. 
9. All'art. 7, rubricato «Servizi da erogare», 

dopo il paragrafo 7.7 rubricato «Modalità di 
pagamento del corrispettivo per i servizi 
erogati» è introdotto il seguente paragrafo 

“7.8. (Gestione impianti di acquedotto, fognatura 
e depurazione) 
7.8.1 (Procedure) 
Entro il 15 luglio 2013 i Consorzi o le Unità 
Territoriali se costituite, previa verifica delle 
autorizzazioni che danno origine agli usi 
(concessioni di derivazione e autorizzazione allo 
scarico) al fine di definirne la natura, prevalente 
devono trasmettere alla Giunta regionale, ed al 
Gestore del Servizio Idrico Competente, una 
relazione sulle caratteristiche degli impianti, 
delle , utenze e dei reflui (civili o industriali), ai 
sensi dell’art. 1, co. 17 della L.R. 23/2011. Il 
Gestore del Servizio Idrico Integrato, entro 
quindici giorni dal ricevimento della suddetta 
relazione, esprime le proprie eventuali motivate 
osservazioni in merito alla prevalenza dell’uso, 
trasmettendole alla Giunta Regionale. Decorsi 
trenta giorni senza adozione di provvedimento 
da parte della Giunta, si intendono confermate 
la natura e la prevalenza indicate dal Consorzio 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 comma 17 della 
legge regionale 23/2011. 
7.8.2 (Impianti a prevalente uso civile) 
Entro il 30 settembre 2013, gli impianti di 
acquedotto, fognatura e depurazione, a 
prevalente uso civile, gestiti dai Consorzi 
Industriali ovvero dalle Unità Territoriali se 
istituite, direttamente o tramite terzi, sono 
trasferiti in concessione d’uso al gestore del 
Servizio Idrico Integrato il quale, con ogni 
conseguenza di legge, ne assume le correlative 
gestioni, i relativi proventi ed oneri, nonché in 
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comando i dipendenti addetti. Entro i successivi 
novanta giorni tra i Consorzi Industriali ovvero 
le Unità Territoriali se istituite ed il Gestore del 
Servizio Idrico Integrato deve essere stipulata 
apposita convenzione per regolamentare nel 
dettaglio gli aspetti riferiti alle cessate gestioni, 
e nel rispetto delle procedure, anche sindacali, il 
definitivo passaggio del personale addetto agli 
impianti nell’organico del medesimo Gestore del 
Sevizio Idrico Integrato.  
7.8.3 (Impianti a prevalente uso industriale) 
Entro il 30 settembre 2013, i Consorzi 
Industriali, ovvero le Unità Territoriali se 
istituite, che non gestiscono direttamente gli 
impianti di acquedotto, fognatura e 
depurazione, a prevalente uso industriale, 
procedono, ai sensi delle vigenti normative, alla 
selezione di un operatore economico cui affidare 
per anni cinque, in qualità di socio di società 
mista a maggioranza pubblica, ovvero in regime 
di concessione di servizi di cui all’art. 30 D.lgs 
163/2006, anche ricorrendo alla procedura di 
cui all’art. 278 del DPR 207/2010, la gestione dei 
predetti impianti di competenza consortile. 
Dovranno in ogni caso essere garantiti il 
reimpiego delle unità lavorative (operai ed 
impiegati) utilizzate nella suddetta gestione (c.d. 
clausola di salvaguardia). 

Il costo di acquisto dell’acqua potabile sarà 
definito annualmente dalla Giunta Regionale. 
Nel caso di acquisto dell’acqua dal Gestore del 
Servizio Idrico Integrato il costo viene definito 
sulla scorta degli artt. 154 e ss del D.lgs 
152/2006 e del DM 1/8/1996 e smi inerenti la 
tariffa da praticare agli utenti del servizio idrico 
integrato senza oneri aggiuntivi a carico di 
questi ultimi”. 
10. di approvare le suddette modifiche ed 

integrazioni al Disciplinare, approvato con 
DGR n. 62/P del 13.2.2012, meglio 
evidenziate nell'allegato A) parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione. 

11. ai sensi dell’art. 1, punto 11 della L.R. n. 
23/2011, di trasmettere alla Commissione 
consiliare competente, per gli adempimenti 
di competenza, la presente deliberazione 
unitamente all’allegato A). 

12. di disporre la pubblicazione della presente 
deliberazione sul sito della Regione 
Abruzzo www.regione.abruzzo.it e sul 
B.U.R.A.T. 

 
Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 08.07.2013, n. 499. 
Accordo di Programma Abruzzo 2015 – 
Modifiche ed integrazioni alle deliberazioni 
n. 210 del 18.3.2013  e n. 279 del 15.4.2013 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
RICHIAMATA la deliberazione n. 210 del 
18.3.2013, avente ad oggetto “Accordo di 
Programma Abruzzo 2015 – Approvazione del 
“Bando per l’agevolazione dei progetti di 
innovazione e di  internazionalizzazione delle 
reti d’impresa in Abruzzo” e del II Atto 
Integrativo alla Convenzione sottoscritta tra 
Regione Abruzzo e Abruzzo Sviluppo S.p.A. 
l’11/07/2011”, pubblicata nel BURAT n. 38 
speciale del 5.4.2013;  
 
RILEVATO che, con la richiamata 
deliberazione, la Giunta Regionale, ai primi due 
punti, ha  stabilito, in particolare, di approvare 
il Bando per l’agevolazione dei progetti di 
innovazione e di  internazionalizzazione delle 
reti d’impresa in Abruzzo , completo dei 
relativi  modelli allegati (1 Linea A, 1 Linea B, 2 
Linea A, 2 Linea B, 3 Linea A, 3 Linea B, 4 Linea 
A, 4 Linea B, 5 Linea A, 5 Linea B) e di 
approvare, inoltre, lo schema di II Atto 
Integrativo   alla Convenzione firmata tra 
Abruzzo Sviluppo spa e la Regione Abruzzo 
l’11/07/2011; 
 
RICHIAMATA la deliberazione n. 279 del 
15.4.2013, avente ad oggetto “Accordo di 
Programma Abruzzo 2015 – Modifiche ed 
integrazioni alla deliberazione n. 210 del 
18.3.2013”, con la quale sono state apportate 
correzioni al quadro 4 dell’Allegato 2 - Linea A 
e dell’Allegato 2 - Linea B del bando  
uniformando, in particolare, quanto previsto 
nel quadro 4 medesimo a quanto stabilito dal 
bando nell’ultimo dei criteri relativi alla 
“Qualità dell’aggregazione proponente”; 
 
RILEVATO  
- che il bando, all’art. 15, nell’indicazione dei 

criteri di valutazione dei Progetti di 
Innovazione – Linea A, alla voce “Qualità del 
Progetto”, indica il seguente criterio 
“Progetto di innovazione che preveda 
l’acquisizione di impianti produttivi, 

macchinari ed attrezzature di nuova 
fabbricazione correlati all’introduzione di 
innovazione di prodotto e/o di processo e/o 
organizzativa per almeno il 40% dei costi 
progettuali complessivi” assegnando, in caso 
positivo, 15 punti; 

- che  nell’Allegato 2 Linea A,  al Punto 5 
“Elementi qualificanti il Progetto di 
Innovazione proposto dal contratto di rete” 
è riportata la voce “Progetto di Innovazione 
che preveda l’acquisizione di impianti 
produttivi, macchinari ed attrezzature di 
nuova fabbricazione correlati 
all’introduzione di innovazione di prodotto 
e/o di processo e/o organizzativa per almeno 
il 30% dei costi progettuali complessivi”; 

- che, pertanto, occorre uniformare la 
percentuale prevista nell’Allegato 2 – Linea 
A a quella riportata nel bando; 
 

RILEVATO  
- che il bando, all’art. 15, nell’indicazione dei 

criteri di valutazione dei Progetti di 
Internazionalizzazione– Linea B, alla voce 
“Qualità del Progetto”, indica il seguente 
criterio “Progetto di Internazionalizzazione  
che preveda la predisposizione di una o più 
sedi stabili permanenti all’Estero come uffici, 
sale espositive, centri di assistenza tecnica, 
strutture logistiche ecc. per almeno il 15% dei 
costi progettuali complessivi”, assegnando, in 
caso positivo,   15 punti; 

- che  nell’Allegato 2 Linea B,  al Punto 5 
“Elementi qualificanti il Progetto di 
Internazionalizzazione proposto dal 
contratto di rete” è riportata la voce 
“Progetto di Internazionalizzazione  che 
preveda la predisposizione di una o più sedi 
stabili permanenti all’Estero come uffici, sale 
espositive, centri di assistenza tecnica, 
strutture logistiche ecc. per almeno il 10% dei 
costi progettuali complessivi”; 

- che, pertanto, occorre uniformare la 
percentuale prevista nell’Allegato 2 – Linea 
B a quella riportata nel bando; 
 

RITENUTO, pertanto, di correggere i sopra 
indicati errori materiali presenti negli Allegati 
2 – Linea A e   Linea B  al Bando per 
l’agevolazione dei progetti di innovazione e di  
internazionalizzazione delle reti d’impresa in 
Abruzzo, oltre a quelli già corretti con la 
deliberazione n. 279 del 15.4.2013  e di 
riapprovare i documenti medesimi così come 
allegati alla presente deliberazione; 
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PRECISATO che, per quanto non modificato 
dalla presente deliberazione, restano ferme le 
disposizioni della deliberazione n. 210 del 
18.3.2013, pubblicata nel BURAT n. 38 speciale 
del 5.4.2013; 
 
DATO ATTO  del parere favorevole espresso 
dal Dirigente del Servizio Sviluppo 
dell’Industria della Direzione Sviluppo 
Economico e del Turismo, in ordine alla 
regolarità tecnico – amministrativa e alla 
legittimità del presente provvedimento; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni di cui in premessa, che si 
intendono di seguito integralmente riportate 
1. di correggere gli errori materiali presenti 

negli Allegati 2 – Linea A e  Linea B  al Bando 
per l’agevolazione dei progetti di 
innovazione e di  internazionalizzazione 
delle reti d’impresa in Abruzzo (approvato 
con deliberazione n. 210 del 18.3.2013, 

pubblicata nel BURAT n. 38 speciale del 
5.4.2013), oltre a quelli già corretti con la 
deliberazione n. 279 del 15.4.2013  e di 
riapprovare i documenti medesimi così 
come allegati alla presente deliberazione; 

2. di precisare che, per quanto non modificato 
dalla presente deliberazione, restano ferme 
le  disposizioni della deliberazione n. 210 
del 18.3.2013, pubblicata nel BURAT n. 38 
speciale del 5.4.2013; 

3. di disporre la pubblicazione, per estratto, 
della presente deliberazione nel B.U.R.A.T., 
revocando contestualmente la 
pubblicazione della deliberazione n. 279 del 
15.4.2013; 

4. di trasmettere il presente atto, per gli 
adempimenti di competenza,  alla società 
Abruzzo Sviluppo S.p.A. e al Ministero dello 
Sviluppo Economico - Dipartimento per 
l’Impresa e l’Internazionalizzazione – 
Direzione Generale per la Politica 
Industriale e la Competitività. 

 
Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 08.07.2013, n. 507 
Attuazione PAR FAS Abruzzo 2007/2013 - 
Linea di Azione II.1.1.a – Ulteriore 
riapertura termini per la presentazione 
delle richieste di contributo per Interventi 
di messa in sicurezza degli edifici scolastici 
pubblici ai sensi dell’Avviso Pubblico 
approvato con Delibera Giunta Regionale n. 
632 del 2/10/2012. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che con le proprie Deliberazioni di 
seguito riportate: 
- n. 632 del 2/10/2012 pubblicata sul B.U.R.A. 

n. 58 ordinario del 7/11/2012 è stato 
approvato l’Avviso Pubblico per la 
concessione dei contributi in c/capitale per 
interventi di messa in sicurezza degli edifici 
scolastici di proprietà degli Enti Locali 
abruzzesi, sulla cui base formulare le 
graduatorie regionali per il riparto dei fondi, 
entro il 6 febbraio 2013, stante la 
pubblicazione di detto provvedimento sul 
B.U.R.A n. 58 ordinario del 7/11/2012, 
quale SAD (Strumento di Attuazione 
Diretta) per l’impiego dei fondi di cui alla 
Linea di Azione II.1.1a. del PAR FAS Abruzzo 
2007/2013: “Interventi di messa in 
sicurezza degli edifici scolastici di proprietà 
degli Enti Locali abruzzesi; 

- n. 141 del 21 febbraio 2013, (B.U.R.A. n. 11 
ordinario del 20 marzo 2013), su richiesta il 
Presidente dell’ANCI Abruzzo indirizzato al 
Componente la Giunta preposto ai Lavori 
Pubblici, è stata disposta la riapertura del 
termini di ulteriori 30 giorni per la 
presentazione delle richieste di contributo 
ai sensi dell’Avviso Pubblico medesimo; 

- n. 273 del 15/04/2013, (B.U.R.A. n. 18 
ordinario del 15 maggio 2013), di Rettifica e 
integrazione del citato Avviso Pubblico e di 
riapertura dei termini fino al 4 giugno 
2013(tenuto conto della data di 
pubblicazione del Provvedimento), per la 
presentazione di nuove istanze o per 
l’integrazione delle istanze già trasmesse; 

 
VISTA la richiesta prot. 54/Pres del 3/7/2013 
che il Presidente dell’ANCI Abruzzo ha 
indirizzato al Componente la Giunta preposto 

ai Lavori Pubblici per la concessione di una 
ulteriore riapertura di detto termine nella 
considerazione del perdurare delle situazione 
di difficoltà dei piccoli Comuni, già esposte 
nella precedente nota, ad espletare tutti gli 
adempimenti richiesti dall’Avviso Pubblico;  
 
RITENUTO che la richiesta possa essere 
accolta in quanto: 
- consente l’accesso ai fondi FAS ad un 

numero maggiore di Enti rendendo più 
efficace la programmazione degli stessi; 

- non comporta nessuna variazione 
sostanziale al SAD approvato con la 
deliberazione n. 632, citata;  

 
CONSIDERATO che il termine di 30 giorni a 
decorrere dalla data del presente 
Provvedimento sia congruo ad esprimere una 
risposta adeguata alla richiesta avanzata 
dell’ANCI Abruzzo e che pertanto il nuovo 
termine di scadenza verrà calcolato da detta 
data; 
 
PRESO ATTO:  
- dell'attestazione di regolarità tecnico-

amministrativa e di legittimità del presente 
provvedimento, espressa dal Direttore della 
Direzione Lavori Pubblici Ciclo Idrico 
Integrato, Difesa Del Suolo e della Costa e 
Protezione Civile; 

 
A termini delle vigenti norme legislative e 
regolamentari; 
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di 
legge; 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni esposte nella narrativa del 
presente atto: 
1. di accogliere la richiesta prot. n. 54/Pres. 

Avanzata dall’ANCI ABRUZZO per la 
concessione di una ulteriore breve 
riapertura del termine per la presentazione 
delle istanze di contributo da ammettere al 
riparto di fondi per l’annualità 2013 ai sensi 
dell’avviso Pubblico approvato con propria 
Delibera n. 632 del 2/10/2012, pubblicata 
sul B.U.R.A. n. 58 ordinario del 7/11/2013; 

2. di stabilire, pertanto, la riapertura del 
suddetto termine concedendo agli Enti altri 
30 giorni a decorrere dalla data del presente 
provvedimento per la presentazione delle 
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istanze da inserire nel riparto di fondi per 
l’annualità 2013; 

3. di dare atto che il presente Provvedimento 
non comporta oneri per il Bilancio 
regionale; 

4. di disporre la pubblicazione urgente della 
presente deliberazione sul B.U.R.A.T e sul 
sito internet della Regione e la sua 
trasmissione in copia, per quanto di 
competenza, al Servizio Politiche Nazionali 
per lo Sviluppo della Giunta Regionale. 

 
DECRETI 

 
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO IN 

QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 
(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 

dell’11/12/2009) 
 

DECRETO 05.07.2013, n. 50/2013 
Piano delle attività del governo clinico 
dell’Assistenza primaria - Anno 2013 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11 dicembre 2009 di nomina del 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
a Commissario ad acta per l’attuazione del 
Piano di rientro dai disavanzi del settore 
sanitario della Regione Abruzzo così come 
integrata con Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 20 gennaio 2012; 
 
VISTA la deliberazione adottata dal Consiglio 
dei Ministri nella seduta del 7 giugno 2012, di 
nomina del dott. Giuseppe Zuccatelli a Sub-
commissario per l’attuazione del Piano di 
rientro della Regione Abruzzo, con il compito 
di affiancare il Commissario per assolvere ai 
compiti di programmazione sanitaria, tra cui la 
cura degli interventi relativi alla spesa per la 
medicina di base; 
 
VISTO l’art. 59, lettera B, comma 15 dell’ACN 
dei Medici di Medicina Generale che, per 
l’effettuazione di specifici programmi 
finalizzati al governo clinico, stabilisce che la 
Regione dispone di un fondo costituito da € 
3.08 annui per assistito; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 369 del 20 maggio 2013 riguardante il Piano 
Regionale di Prevenzione Sanitaria 2010-2012. 
Proroga anno 2013; 

 
SENTITO il Comitato Permanente di Medicina 
Generale nella riunione del 30 maggio 2013; 
 
RICHIAMATO altresì, il decreto del 
Commissario ad acta n. 41/2012 del 
13.08.2012 con il quale veniva disposto di: 
- sospendere l’erogazione dell’anticipo della 

quota del governo clinico a far data dal 1 
settembre 2012 dando mandato ai Direttori 
Generali delle A.S.L. in tal senso; 

- erogare il saldo della quota dovuta per 
l’anno 2012 all’esito della verifica dei dati 
relativi all’intero anno 2012; 

 
CONSIDERATO che: 
- l’art. 59, lett. B, comma 17 dell’ACN dei MMG 

prescrive che successivamente alla stipula 
dell’Accordo Integrativo Regionale 
(approvata con Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 916 del 9.08.2006) ed in base a 
quanto in esso stabilito la Regione deve 
ripartire il fondo regionale annuale per il 
governo clinico secondo gli apporti 
individuali; 

- l’art. 59, lett. B, comma 19 dell’ACN dei MMG 
stabilisce che i progetti regionali di governo 
clinico devono essere realizzati tenendo 
conto del contesto di riferimento sociale 
epidemiologico, economico finanziario, e 
dei livelli di responsabilità del consumo 
delle risorse; 

- l’art. 20, comma 3 dell’Accordo Integrativo 
Regionale dei MMG prevede che il governo 
clinico è una procedura in grado di 
permettere al paziente di essere orientato in 
un percorso assistenziale virtuoso, nel quale 
l’efficacia e l’appropriatezza delle 
prestazioni permette il governo della spesa 
sanitaria e il miglioramento della qualità 
dell’assistenza; 

 
CONSIDERATO che la mancata adozione del 
presente provvedimento può dar luogo alla 
corresponsione ai medici di assistenza 
primaria di un monte compensi, pari 
all’importo stimato di € 3.500.000, 
indipendentemente dal raggiungimento degli 
obiettivi descritti nei sopracitati art. 59, lett. B, 
comma 19 dell’ACN dei MMG ed art. 20, comma 
3 dell’AIR dei MMG; 
 
RITENUTO, di approvare il “Piano attività per 
il Governo Clinico dei medici di Assistenza 
Primaria Anno 2013” di cui all’Allegato A; 
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RITENUTO, tenendo conto degli adempimenti 
regionali e delle specifiche competenze dei 
medici di medicina generale, di stabilire 
prioritarie, per la realizzazione del Piano per il 
Governo Clinico – Anno 2013, le seguenti tre 
aree di attività: 
1. L’appropriatezza prescrittiva dei farmaci 

prevista dalla norma finale n. 15 
dell’Accordo Integrativo Regionale (AIR) dei 
MMG che con riferimento al Contenimento 
della spesa farmaceutica, così testualmente 
recita: “al fine di perseguire gli obiettivi del 
(Piano di Risanamento del Sistema Sanitario 
Regionale 2006-2009) in materia di 
contenimento della spesa farmaceutica, le 
parti concordano di dare mandato alla 
Giunta Regionale di definire con successivo 
atto di programmazione i parametri e le 
modalità con cui addivenire alla progressiva 
riduzione della spesa farmaceutica pro-
capite ed al successivo aumento 
dell’incidenza di prescrizione di farmaci 
generici nel rispetto della vigente 
normativa; 

2. La vaccinazione antinfluenzale degli 
ultrasessantacinquenni prevista: 
a. dall’art. 45, comma 4, lett. c dell’Accordo 

Collettivo Nazionale dei MMG che in 
merito, ai compiti del medico di 
assistenza primaria, stabilisce l’obbligo 
di effettuare le vaccinazioni 
antinfluenzali nell’ambito di campagne 
vaccinali rivolte a tutta la popolazione a 
rischio; 

b. dall’intesa sancita dalla Conferenza Stato 
Regioni n. 54/CSR del 22 febbraio 2012 
sul Piano Nazionale Vaccinale 2012-2014 
che individua fra gli obiettivi di 
prevenzione la vaccinazione 
antinfluenzale degli 
ultrasessantacinquenni; 

c. dalla citata Intesa che stabilisce che il 
raggiungimento degli obiettivi di 
vaccinazione, vengono verificati 
annualmente attraverso uno o più 
indicatori per ciascun livello vaccinale 
specifico nell’ambito del sistema 
ordinario di monitoraggio dei Livelli 
Essenziali d’Assistenza (LEA); 

3. Calcolo del rischio cardiovascolare 
previsto: 
a. dall’23 dell’ Accordo Integrativo 

Regionale dei MMG che con riferimento 
al calcolo del rischio cardiovascolare 

dispone: “La Regione Abruzzo e le OO.SS. 
mediche, ritengono utile incentivare con 
gli Accordi Regionali, il calcolo del rischio 
cardiovascolare nella popolazione di età 
compresa fra i 40 ed i 69 anni, secondo la 
carta del Rischio Cardiovascolare; 

b. dalla norma finale n. 16 dell’Accordo 
Integrativo Regionale (AIR) che con 
riferimento alla carta del rischio 
cardiovascolare, prevede:”le parti 
concordano che relativamente al calcolo 
del rischio cardio-vascolare, nelle more di 
quanto previsto all’art. 23, punto 9 del 
presente AIR, potrà essere utilizzato il 
programma “Cuore-exe” del Ministero 
della Salute scaricabile sul sito 
www.cuore.iss.it”;   

 
RITENUTO di stabilire: 
- che le ASL per l’attuazione dell’art. 59, 

lettera B, comma 15 dell’ACN dei Medici di 
Medicina Generale sono tenute a 
conformarsi al “Piano di attività per il 
governo clinico, Anno 2013”, riportato 
nell’Allegato A, (parte integrante e 
sostanziale del presente Decreto), ed alle 
modalità e tempistiche previste, per 
l’appropriatezza prescrittiva dei farmaci, nel 
documento “Fasce di spesa pro-capite per la 
valutazione della performance dei medici 
prescrittori dell’Assistenza Primaria e 
modalità di erogazione della quota variabile 
ACN per l’anno 2013” di cui all’Allegato B 
(parte integrante e sostanziale del presente 
Decreto); 
 

RITENUTO in ragione del carattere di urgenza 
che riveste il presente decreto, di procederne 
all’inoltro ai Ministeri dell’Economia e Finanze 
e della Salute successivamente alla sua formale 
adozione. 
 

DECRETA 
 

Per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano 
di approvare il “Piano attività per il Governo 
Clinico dei medici di Assistenza Primaria Anno 
2013” di cui all’Allegato A; 
di stabilire prioritarie, per la realizzazione 
del Piano per il Governo Clinico – Anno 2013, le 
seguenti tre aree di attività: 
1. L’appropriatezza prescrittiva dei farmaci; 
2. La vaccinazione antinfluenzale degli 

ultrasessantacinquenni; 
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3. Calcolo del rischio cardiovascolare; 
 
di stabilire: 
- che le ASL per l’attuazione dell’art. 59, 

lettera B, comma 15 dell’ACN dei Medici di 
Medicina Generale sono tenute a 
conformarsi al “Piano di attività per il 
governo clinico, Anno 2013”, riportato 
nell’Allegato A, (parte 

- integrante e sostanziale del presente 
Decreto), ed alle modalità e tempistiche 
previste, per l’appropriatezza prescrittiva 
dei farmaci, nel documento “Fasce di spesa 
pro-capite per la valutazione della 
performance dei medici prescrittori 
dell’Assistenza Primaria e modalità di 
erogazione della quota variabile ACN per 
l’anno 2013” di cui all’Allegato B (parte 
integrante e sostanziale del presente 
Decreto); 

- che le aziende sanitarie, analogamente a 
quanto stabilito per i medici MMG, sono 
tenute a porre in essere ogni utile iniziativa 
per effettuare il monitoraggio delle 
prescrizioni dei farmaci equivalenti 
effettuate dai medici ospedalieri e dagli 
specialisti ambulatoriali all’atto della 
dimissione dal ricovero o dalle visite 
specialistiche ambulatoriali, intervenendo 
nei casi di inappropriatezza prescrittiva; 

- che i compensi da corrispondere ai medici 
di assistenza primaria per le attività 
riguardanti l’Appropriatezza prescrittiva dei 
farmaci sono quelli contenuti nell’allegato B 
al presente provvedimento, mentre le 
spettanze relative alla Vaccinazione 
antinfluenzale degli ultrasessantacinquenni 
ed al Calcolo del rischio cardiovascolare 
sono quelle previste dai vigenti accordi; 

- che le anticipazioni del Fondo per il Governo 
Clinico, anno 2013 sono sospese a far data 
dalla data di trasmissione del presente 
decreto alle ASL dando mandato ai direttori 
generali delle ASL di assumere le iniziative 
conseguenti; 

- che l’anticipo del Fondo del Governo Clinico 
relativo all’anno 2013  già erogato dalle ASL 
ai medici di assistenza primaria sarà 
conguagliato, sulla base delle prestazioni 
effettuate e degli obiettivi raggiunti, all’esito 
della verifica dei dati relativi all’intero anno 
2013; 

- che per le attività del Governo Clinico anno 
2013 non trovano applicabilità le precedenti 
disposizioni commissariali contrastanti o 
incompatibili con quelle contenute nel 
presente decreto; 

- che, in caso di mancato raggiungimento 
dell’obiettivo annuale 2012, i Direttori 
Generali delle ASL dovranno provvedere al 
recupero a consuntivo delle quote di 
Governo Clinico erogate relativamente 
all’anno 2012; 

di trasmettere il presente provvedimento ai 
Ministeri della Salute e dell’Economia e Finanze 
per la relativa validazione; 
di trasmettere il presente provvedimento ai 
Direttori Generali delle ASL per gli 
adempimenti di competenza; 
di pubblicare il presente provvedimento sul 
BURA. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
F.to Dott. Giovanni Chiodi 

 
Seguono allegati
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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO IN 
QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
dell’11/12/2009) 

 
DECRETO 05.07.2013, n. 51/2013 
Linee negoziali per la regolamentazione dei 
rapporti in materia di prestazioni erogate 
dalla rete delle strutture provvisoriamente 
accreditate per l’erogazione di prestazioni 
riabilitative ex art. 26 l.833/78 – anno 2013. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11 dicembre 2009 con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
è stato nominato Commissario ad Acta per 
l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi 
del settore sanitario della Regione Abruzzo; 
 
CONSIDERATO che la predetta deliberazione 
individua, tra l’altro, quale specificazione della 
funzione attribuita al Commissario, la 
definizione dei contratti con gli erogatori 
privati accreditati e dei tetti di spesa delle 
relative prestazioni; 
 
ATTESO CHE, in base all’art. 4 comma 2 del 
D.L. 01.10.2007 n°159, convertito in Legge 
29.11.2007 n°222, l’incarico  commissariale è 
conferito per l’intero periodo di vigenza del 
Piano di Rientro; 
 
CONSIDERATO: 
− che occorre procedere alla definizione dei 

tetti di spesa programmati per l’acquisto 
delle prestazioni sanitarie dalla rete di 
strutture accreditate per l’erogazione di 
prestazioni riabilitative per l’anno 2013; 

− che la definizione dei summenzionati tetti di 
spesa va effettuata per singola struttura; 

− che i citati tetti di spesa sono stabiliti con 
riferimento all’acquisto delle prestazioni 
sanitarie riabilitative da erogare in favore 
dei pazienti residenti nella Regione 
Abruzzo; 

 
VISTA la Deliberazione Commissariale n. 
44/2010 del 03.08.2010 con la quale è stato 
approvato il Programma Operativo 2010, ed in 
particolare l’Intervento 7 “Razionalizzazione 
della rete di assistenza territoriale”, Azione 1 
“Piano della rete residenziale e 
semiresidenziale” nel quale è stabilita la 

necessità di addivenire alla riprogettazione 
della suddetta rete, con la definizione del 
fabbisogno attraverso specifica metodologia, 
per la ridefinizione degli appropriati setting 
assistenziali; 
 
VISTO il Programma Operativo approvato con 
decreto commissariale n. 22/2011 ed in 
particolare il  § 1.7 Prestazioni territoriali nel 
quale è reiterato l’impegno della Regione 
Abruzzo ad avviare un percorso di 
razionalizzazione della rete di assistenza 
territoriale già contenuto nel Programma 
Operativo 2010; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 
n.539 del 29/8/2012 «Piano d'indirizzo per la 
riabilitazione» - recepimento accordo Stato 
regioni del 10-2-2011 confermata con decreto 
commissariale 58 del 8/11/2012 Costituzione 
del gruppo di lavoro per gli adempimenti del 
«Piano d'indirizzo per la riabilitazione»; 
 
VISTO il decreto commissariale n. 52 
dell’11/10/2012 avente ad oggetto: 
“Determinazione del fabbisogno di assistenza 
residenziale e semiresidenziale della Regione 
Abruzzo per la non autosufficienza, disabilità - 
riabilitazione, salute mentale e dipendenze 
patologiche”;  
 
VISTO l’art. 35 della L.R. n. 6/2009 (Legge 
Finanziaria Regionale 2009) e ss.mm. e ii. che 
dispone “Le strutture pubbliche e private che 
alla data del 1° gennaio 2009 erogavano 
prestazioni socio sanitarie a seguito di progetti 
obiettivo approvati con provvedimento di 
Giunta Regionale, sono provvisoriamente 
autorizzate ed accreditate ai sensi dell’art. 8-ter 
del D.lgs. n. 502/1192 e s.m.i., a continuare ad 
erogare le stesse prestazioni in attesa di una 
puntuale ridefinizione della normativa 
regionale, che consenta alle suddette strutture 
di accedere all’accreditamento istituzionale, 
fermo restando l’obbligo del possesso dei 
requisiti strutturali, organizzativi e di 
personale”; 
 
VISTO l’art. 17 comma 1 lett. a) del D.L. 6 luglio 
2011 n°98, convertito – con modificazioni –  in 
Legge 15 luglio 2011 n°11, il quale prevede che 
le Regioni adottano tutte le misure necessarie a 
garantire il conseguimento degli obiettivi di 
risparmio programmati, intervenendo anche 
sul livello di spesa per gli acquisti delle 
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prestazioni sanitarie presso gli operatori 
privati accreditati; 
 
VISTO l’art. 15 comma 22, del D.L. 6 luglio 
2012 n. 95 che stabilisce che il fabbisogno del 
servizio sanitario nazionale e del correlato 
finanziamento è ridotto per l’anno 2013 di euro 
1.800 milioni; 
 
VISTO l’art. 1, comma 132 della legge 
228/2012 che stabilisce che il livello del 
fabbisogno del servizio sanitario nazionale e 
del correlato finanziamento, come 
rideterminato dall’art. 15, comma 22, del 
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 
135, è ridotto di ulteriori 600 milioni per l’anno 
2013; 

 
ATTESO 
− che le strutture “Centro Riabilitativo 

Polivalente Primavera” di Pineto (TE), “La 
Fondazione Il Cireneo Onlus” sedi di Vasto, 
Lanciano e L’Aquila nonché  il  “Centro 
Clinico il Piccolo Principe” di Pescara hanno 
per anni assicurato la fornitura prestazioni 
sanitarie  con oneri connessi a progetti 
finanziati con fondi statali; 

− che con nota prot. RA/172227/COMM del 
24.07.2012  (Allegato n. 4 parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento)  è 
stata rappresentata ai Direttori Generali 
delle AA.UU.SS.LL. la necessità che le 
strutture suddette continuassero a garantire 
la prosecuzione delle prestazioni rese 
“stante l’obiettiva carenza in ambito 
pubblico e privato di Erogatori in grado di 
fornire prestazioni riabilitative quali quelle 
a tutt’oggi garantite solo dalle Strutture in 
argomento”; 

− che, ai sensi della provvisoria 
autorizzazione e accreditamento disposta 
dall’art. 35 L.R. 6/2009 e ss.mm.ii., con 
distinte note prot. RA/299487 del 
31.12.2012, prot. RA/ 298984 del 
31.12.2012 e prot. RA/74299 del 
15.03.2013 gli enti gestori delle predette 
strutture hanno richiesto l’assegnazione del 
budget per l’anno 2013 e la stipula del 
relativo contratto negoziale; 

− che con nota prot. RA/50268/COMM del 
21.02.2013  sono state esplicitate le 
strutture che rientrano nella previsione 
dell’art. 35 della L.R. 6/2009 e ss.mm.ii.; 

− che con nota prot. RA/85496/COMM del 
28.03.2013 indirizzata ai Direttori Generali 
delle AA.SS.LL. è stata richiesta la 
comunicazione di ogni dato utile alla 
determinazione della spesa sostenuta dalle 
predette ASL nell’esercizio 2012 per 
l’acquisto delle prestazioni rese da ciascuna 
delle strutture di cui trattasi; 

− che con distinte note le AA.SS.LL. 
competenti hanno comunicato la spesa 
sostenuta dalle stesse per le prestazioni rese 
dalla “Fondazione il Cireneo Onlus”, dalla 
struttura “Piccolo Principe” e dal Centro 
Riabilitativo Polivalente “Primavera” nel 
corso dell’anno 2012; 

 
PRECISATO CHE: 
− le strutture private erogatrici di prestazioni 

sanitarie riabilitative ex art. 26 L. 833/78, 
con le quali si procede  alla negoziazione,  
sono quelle  provvisoriamente  accreditate  
operanti sul territorio all’atto 
dell’emanazione della L.R. 31.07.2007, n. 32, 
ai sensi dell’art. 12 della legge stessa nonché 
quelle che, ai sensi dell’art. 35 della L.R. 
6/2009 e ss.mm.e ii., risultano 
provvisoriamente autorizzate ed accreditate 
ai sensi dell’art. 8-ter del D.lgs. n. 502/1192 
e s.m.i.; 

− per le strutture provvisoriamente 
autorizzate ed accreditate ai sensi dell’Art. 
35 della L.R. 6/2009 e ss. mm. e ii., il 
procedimento di negoziazione sarà avviato 
con le modalità previste per le altre 
strutture ma la stipula del contratto 2013 
avverrà solo al termine della verifica dei 
requisiti strutturali, organizzativi e di 
personale di cui allo stesso articolo;  

 
PRECISATO INOLTRE 
− che con Decreto Commissariale  n. 7/2013 

del 1 febbraio 2013, si è preso atto del 
contratto di cessione di azienda fra il 
Fallimento “Maristella S.r.l.” e la società 
C.I.S.E. S.r.l. e si è autorizzata la voltura 
dell’accreditamento provvisorio relativo 
all’attività di riabilitazione ex art. 26 
L.833/78, limitatamente al titolo regionale 
già in capo alla società “Maristella S.r.l.”, in 
favore della società “C.I.S.E. S.r.l.” con sede in 
Pescara Via Venezia, 4; 

− che con nota acquisita dalla Direzione 
Politiche della Salute con prot. RA/94642 
del 10.04.2013 la società C.I.S.E. SRL,  a 
seguito della  voltura dell’accreditamento 
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provvisorio suddetto, ha chiesto di 
sottoscrivere il contratto per l’esercizio 
2013 per le prestazioni di riabilitazione 
estensiva ex art. 26 L. 833/78; 

− che con Decreto Commissariale n.  43/2013 
del 12.06.2013, è stato rilasciato Nulla Osta 
di compatibilità programmatoria al 
trasferimento del Centro di Riabilitazione 
Maristella, gestito dalla C.I.S.E. SRL, presso 
la struttura denominata  Medical Center 
Maria Ausiliatrice realizzata in Palena (CH)   
e sono state individuate le tipologie e le 
quantità di prestazioni ex art. 26 L.833/78  
erogabili dalla stessa struttura; 

− che, nelle more della definizione delle 
procedure di trasferimento presso la sede 
sita in Palena, è necessario assicurare 
assistenza ai pazienti in carico alla C.I.S.E. 
S.r.l. presso la sede di Via dei Frentani 228 a 
Chieti; 

− che dall’esito di recente ispezione effettuata 
dal  Dipartimento di Prevenzione di Chieti 
presso la sede di Chieti del Centro di 
riabilitazione  di cui trattasi emerge la non 
risoluzione di  criticità a livello strutturale; 

− che, dovendo  assicurare appropriata 
assistenza ai pazienti presenti presso la 
struttura di Chieti di cui trattasi sarà 
necessario, in prima istanza e a cura della 
ASL territorialmente competente, trasferirli, 
ove possibile, presso altre strutture 
pubbliche e/o private provvisoriamente 
accreditate ovvero, nel solo caso in cui la 
prima soluzione non sia realizzabile, e 
limitatamente ai pazienti non diversamente 
collocabili, gli stessi saranno mantenuti 
presso la struttura della ex Maristella di 
Chieti fino al definitivo trasferimento degli 
stessi nella predetta sede di Palena; 

− che per le motivazioni suddette alla società 
CISE S.r.l.  viene assegnato per l’anno 2013 
un tetto di spesa annuo massimo 
complessivo per l’erogazione di prestazioni 
di riabilitazione ex art. 26 L. 833/78 
compatibile con il numero di pazienti 
attualmente assistiti e con il  Decreto 
Commissariale n. 43/2013 anche a seguito 
degli eventuali trasferimenti di cui sopra; 

 
ATTESO: 
− che, in relazione a quanto previsto dalle 

sopra richiamate disposizioni normative 
afferenti il contenimento della spesa 
sanitaria e tenuto conto dell’effettivo 
fabbisogno regionale di prestazioni in 

parola, il tetto massimo di spesa che la 
Regione Abruzzo può sostenere per 
l’acquisto di prestazioni di assistenza 
sanitaria  riabilitativa ex art. 26 L. 833/78 – 
con le precisazioni che seguono - per l’anno 
2013 in favore dei pazienti residenti nella 
Regione Abruzzo è di  Euro 62.525.771,00 - 
ripartito tra le singole  strutture secondo lo 
schema Allegato 1 parte Integrante e 
sostanziale del presente provvedimento - 
come di seguito determinato: 
− in linea con la riduzione applicata ai 

contratti 2013 per l’acquisto di altre 
tipologie di prestazioni sanitarie  viene 
applicata  la percentuale di abbattimento 
del 10%  sia ai tetti 2012 – come fissati 
con Decreto Commissariale n. 44/2011 - 
assegnati alle singole strutture ex art. 26 
L. 833/78 già chiamate alla 
contrattualizzazione negli esercizi 
precedenti che alla spesa  che le AA.SS.LL.  
hanno comunicato essere riferita, per lo 
stesso esercizio 2012, all’acquisto delle 
prestazioni rese dalle singole strutture 
che, ai sensi dell’art. 35 della L.R. 6/2009 
e ss.mm.ii., risultano provvisoriamente 
autorizzate ed accreditate ai sensi 
dell’art. 8-ter  del D.lgs. n. 502/1992 e 
ss.mm.ii.; 

 
PRECISATO:  
− che per la ”Fondazione Il Cireneo Onlus”, il 

tetto annuo complessivo 2013, in 
applicazione del suddetto criterio,  è pari 
all’importo complessivo di  € 1.472.171,00,  
riferito ai pazienti ospitati in tutte le sedi 
della predetta Fondazione, ivi compresi i 
pazienti residenti nel territorio di 
competenza della ASL di Teramo ospitati 
nelle struttura di L’Aquila; 

− che parte del suddetto importo complessivo, 
per l’anno 2013 e limitatamente alla somma 
di  € 673.339,00, risulta finanziato con i 
Fondi Statali connessi al “Progetto 
Regionale Sperimentale per la riabilitazione 
ed il trattamento dell’autismo e del disturbo 
generalizzato dello sviluppo nell’ambito 
dell’assistenza prevista nella casa della 
salute” approvato con D.G.R. nn. 325 del 
26/04/2010 e 659 del 15/10/2012; 

− che, pertanto, fermo restando l’importo 
complessivo riportato nell’Allegato 1 al 
presente provvedimento, l’ammontare del 
contratto viene determinato in  € 
798.832,00, pari alla differenza tra l’importo 
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del tetto annuo complessivo 2013 e 
l’importo del finanziamento 2013 previsto 
dal Progetto Regionale Sperimentale 
approvato con le sopra citate Deliberazioni 
di Giunta Regionale; 

 
PRESO ATTO: 
− che con Decreto Commissariale n. 18/2013 

del 6 marzo 2013, è stata autorizzata, in 
favore della società SanStefar Abruzzo s.r.l. 
con sede in Pescara Via B. Croce n. 116, la 
cessione del contratto stipulato in data 27 
dicembre 2011 tra la Regione Abruzzo, le 
Aziende Sanitarie Locali regionali e la Casa 
di Cura Abano Terme Polispecialistica e 
Termale S.p.a. per le attività di assistenza 
riabilitativa ex art. 26 L.833/78, annualità 
2011-2012; 

− che con Decreto Commissariale n.19/2013 
del 6 marzo 2013, è stata autorizzata la 
voltura dell’accreditamento provvisorio 
relativo, tra l’altro, all’attività di assistenza 
riabilitativa ex art. 26 L. 833/78, 
limitatamente ai titoli regionali di 
legittimazione già in capo alla società “Villa 
Letizia S.r.l.”, in favore della società 
“Presidio Ospedaliero Villa Letizia S.r.l.” con 
sede in L’Aquila, Strada Statale 80 n. 25/B – 
Frazione di Preturo; 

 
ATTESO che l’esistenza e la sottoscrizione di 
un contratto con tetto di spesa è condizione 
essenziale affinché le strutture private 
accreditate possano erogare prestazioni a 
carico del servizio sanitario nazionale; 
 
RITENUTO, a tal fine, di dover procedere alla 
definizione di un modello contrattuale 
uniforme da sottoscrivere tra Regione Abruzzo, 
Direttori Generali delle AA.SS.LL. ed Erogatori 
privati; 
 
VISTO l’allegato schema di contratto che si 
acclude al presente provvedimento (Allegato 2 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento) che sarà sottoscritto tra la 
Regione Abruzzo, le AA.SS.LL. e le strutture 
private provvisoriamente accreditate, che 
regola le modalità di erogazione delle 
prestazioni di assistenza riabilitativa ex art. 26 
L. 833/78 rese a pazienti regionali; 
 
VISTO il Decreto Commissariale n. 13/2011 del 
31 marzo 2011 con il quale si prende atto del 
contratto di affitto di Azienda corrente tra la 

Curatela del Fallimento Villa Pini d’Abruzzo e la 
Casa di cura Abano Terme Polispecialistica e 
Termale S.p.A stipulato il 23.12.2010 - la cui 
scadenza  è stata prorogata al 31.03.2013, 
come comunicato con nota Racc. A.R. prot. n. 
1032P/VP del 29 settembre 2012 acquisita al 
protocollo n. RA 219374 del 02.10.2012 della 
Direzione Politiche della Salute - e si autorizza 
la cessione a detta Casa di Cura Abano Terme 
dei contratti stipulati per l’erogazione di 
prestazioni di riabilitazione ex art. 26; 
 
VISTA la nota della curatela del Fallimento 
Villa Pini d’Abruzzo, trasmessa con  posta 
certificata acquisita al protocollo della 
Direzione Politiche della Salute con n. RA/ 
113602  del 02.05.2013,  con la quale si 
trasmettono i provvedimenti del Giudice 
Delegato del Tribunale di Chieti di 
autorizzazione alla prosecuzione della gestione 
dell’azienda da parte della Casa di Cura Abano 
Terme fino al termine massimo del 10.09.2013; 
 
VISTO il Decreto Commissariale n. 36/2013 del 
20 maggio 2013 avente ad oggetto “Fallimento 
Casa di cura Villa Pini - Prosecuzione Gestione 
dell’azienda da parte dell’affittuaria Casa di 
cura Abano Terme Polispecialistica e Termale 
s.p.a. “ di  presa d’atto della prosecuzione della 
gestione dell’azienda da parte della Casa di 
Cura Abano Terme fino al termine massimo del 
10.09.2013; 
 
VISTO  lo schema di contratto di cui 
all’Allegato 3, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, che regola le 
modalità di erogazione di prestazioni 
riabilitative  rese a pazienti regionali, che sarà 
sottoscritto tra: 
− la Regione Abruzzo, le AA.SS.LL. e  
− per la  Casa di Cura privata facente capo al 

Fallimento “Villa Pini d’Abruzzo”: 
− la Società Casa di Cura Abano Terme 

Polispecialistica e Termale S.p.A. - per il 
periodo dal 01.01.2013  fino alla data 
comunicata dal Curatore, non successiva 
al termine massimo del 10.09.2013 
indicato nel provvedimento del Giudice 
Delegato di autorizzazione alla 
prosecuzione della gestione dell’azienda 
da parte dell’affittuario (che ha reso la 
propria disponibilità al curatore) -  e  

− la Curatela fallimentare per il periodo 
successivo fino al 31 dicembre 2013, 
salva diversa comunicazione da parte del 
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Curatore fallimentare nel rispetto di 
eventuali nuovi termini  autorizzati dal 
Giudice Delegato; 

 
PRECISATO che con Ordinanza n. 15 del 
12.03.2013 il Comune di Chieti, ai sensi dell’art. 
5, comma 5, della L.R. 32/2007,  ha disposto la 
sospensione dell’attività sanitaria esercitata in 
regime predefinitivo ai sensi dell’art. 11 della 
medesima L.R., dell’Istituto denominato Piccola 
Opera Charitas Onlus  sede in Via Porta 
Monacisca, 3 Chieti, per mesi sei dalla notifica 
del  provvedimento di cui trattasi; 
 
CONSIDERATO che detto termine potrà essere 
ridotto o prolungato in esito alla rimozione 
delle cause che hanno determinato la 
sospensione dell’attività, a seguito di 
accertamento della ASL di Lanciano-Vasto-
Chieti; 
 
RITENUTO pertanto necessario stabilire che 
per tale Istituto si procederà alla sottoscrizione 
del Contratto 2013, a seguito di conclusione 
degli adempimenti previsti nel provvedimento 
di sospensione debitamente documentata dalla 
ASL e dal Comune competenti, fermo restando 
il tetto di spesa di cui all’Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
VISTO l’art. 8, comma 4, della legge regionale n. 
32 del 31.07.2007, che stabilisce che gli accordi 
contrattuali vengono stipulati con 
l’amministrazione regionale e sottoscritti dal 
Presidente della Giunta Regionale; 
 
TENUTO CONTO che il presente decreto, 
unitamente all’ allegato schema contrattuale 
(Allegato 2 al presente contratto), viene 
notificato, a mezzo raccomandata con ricevuta 
di ritorno, a ciascun erogatore privato entro 
sette giorni dalla data di adozione e la 
sottoscrizione del contratto viene effettuata 
decorsi non meno di quindici giorni dal 
predetto termine; 
 
CONSIDERATO che in tale lasso di tempo 
l’erogatore privato potrà depositare eventuali 
controdeduzioni al Commissario ad acta in 
ordine al rapporto di sua competenza quale 
risultante dallo schema di contratto e dai tetti 
assegnati e che, in tal caso, il Commissario 
provvederà a fornire la relativa risposta entro 
quindici giorni dalla ricezione delle 

controdeduzioni, fissando entro i successivi 
dieci giorni la data per la stipula del contratto; 
 
ATTESO che, in ogni caso, viene fissata la data 
del 5 settembre 2013 come termine massimo 
per la sottoscrizione dei  contratti afferenti le 
prestazioni riabilitative, anche a seguito della 
eventuale procedura di interlocuzione,   con 
l’eccezione delle strutture ex art. 35 della L.R. 
6/2009 e ss.mm.e ii.  nonché  dell’Istituto 
denominato Piccola Opera Charitas Onlus  per 
le motivazioni sopra esposte; 
 
DATO ATTO che i contratti, come sopra 
stipulati nei termini fissati, avranno decorrenza 
dal 01.01.2013 fino al 31.12.2013, con le 
precisazioni sopra riportate e tenuto conto dei 
tetti massimi di cui alla presente deliberazione 
per i cittadini regionali; 
 
CONSIDERATO che i tetti fissati nel presente 
provvedimento per ciascuna struttura privata, - 
con le precisazioni riferite alla Fondazione “Il 
Cireneo” alle quali si rimanda per intero - 
costituiscono il limite massimo di spesa che la 
Regione Abruzzo, che è in Piano di Rientro e in 
regime commissariale, può mettere a 
disposizione per la copertura di contratti per 
gli erogatori privati ed il cui rispetto è quindi 
condizione per l’esistenza e validità del 
contratto; 
 
PRECISATO pertanto che la Regione Abruzzo, 
in quanto commissariata, non dispone di 
risorse aggiuntive da destinare al 
finanziamento di eventuali  produzioni 
extrabudget che non possono in alcun modo 
essere remunerate; 
 
VISTO l’art 7 comma 5 lett b) della L.R. 32 del 
31-7-2007 che prevede la revoca 
dell’accreditamento  nel caso  di  erogazione  
per  due  annualità, nel  periodo di validità 
dell'accordo contrattuale, di prestazioni - delle 
quali è comunque vietata la remunerazione - 
eccedenti nella misura massima del 7,5% il 
programma preventivamente concordato e 
sottoscritto nell'accordo stesso; 
 
PRECISATO che, con riferimento agli erogatori 
privati non intenzionati a sottoscrivere il 
contratto proposto, non potranno essere 
erogate a nessun titolo prestazioni a carico del 
Servizio Sanitario Regionale dalla data della 
mancata stipula del suddetto accordo e che 
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verrà data formale comunicazione, ai sensi 
degli artt. 7 e 8 della Legge 241/1990 e ss. mm. 
ii., di avvio del procedimento di sospensione 
dell’accreditamento per effetto dell’art. 8 
quinquies, comma 2 quinquies del D. Lsg. 
30.12.1992 n° 502 e ss. mm. ii.; 
 
TENUTO CONTO che per le prestazioni 
eventualmente erogate nelle more del termine 
fissato con il presente provvedimento in ordine 
alla stipula del contratto e che non venissero 
ricoperte con la sottoscrizione del contratto di 
che trattasi, ove ne venisse accertata da parte 
del Servizio Sanitario Regionale l’effettiva 
utilità ricevuta, verranno indennizzate nella 
misura del 90% delle tariffe vigenti,  fatto salvo 
il diritto del privato interessato di far valere e 
dimostrare una diversa misura ai sensi dell’art. 
2041 del c.c.; 
 
RILEVATO che quanto sopra rappresentato 
riveste carattere di urgenza stante la necessità 
di addivenire in tempi rapidi alla definizione 
delle negoziazioni con le strutture private 
provvisoriamente accreditate di che trattasi e 
che, pertanto, il presente atto non è sottoposto 
al parere preventivo dei Ministeri della Salute e 
dell’Economia e delle Finanze; 
 
TUTTO CIÒ PREMESSO 
per le motivazioni e precisazioni espresse in 
narrativa 
che qui si intendono integralmente trascritte 
ed approvate 
 

DECRETA 
 
- di dare atto che le  strutture  private 

erogatrici  di  prestazioni  sanitarie   
riabilitative   ex art.   26 L. 833/78,  con  le  
quali  si   procede   alla negoziazione, sono 
quelle  provvisoriamente accreditate 
operanti sul territorio all’atto 
dell’emanazione della L.R. 31.07.2007, n.32, 
ai sensi dell’art.12 della legge stessa nonché 
quelle che, ai sensi dell’art.35 della L.R. 
6/2009 e ss.mm.ii., risultano 
provvisoriamente autorizzate ed accreditate 
ai sensi dell’art.8-ter del D.Lgs. n.502/1992 
e ss.mm.ii.; 

- di autorizzare nella misura massima di 
Euro 62.525.771,00 – con le precisazioni 
riferite alla Fondazione Il Cireneo -  il tetto 
di spesa per l’anno 2013 per l’acquisto di 
prestazioni rese dalle predette strutture 

sanitarie in favore dei pazienti residenti 
nella Regione Abruzzo, così come ripartito 
tra le singole strutture nel prospetto che si 
allega al presente Decreto  quale parte 
integrante e sostanziale (Allegato 1 al 
presente provvedimento);  

- di approvare il modello di contratto 
negoziale per l’acquisto delle prestazioni 
dalle strutture private provvisoriamente 
accreditate di cui all’Allegato 2 che forma 
parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

- di approvare lo schema di contratto 
negoziale per le prestazioni riabilitative, 
erogate dalla Casa di Cura facente capo al 
Fallimento “Villa Pini d’Abruzzo” (Allegato 
3, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento) che sarà 
sottoscritto tra: 
- la Regione Abruzzo, le AA.SS.LL. e  
- per la Casa di Cura privata facente capo 

al Fallimento “Villa Pini d’Abruzzo”: 
− la Società Casa di Cura Abano Terme 

Polispecialistica e Termale S.p.A. - per 
il periodo dal 01.01.2013  fino alla 
data comunicata dal Curatore, non 
successiva al termine massimo del 
10.09.2013 indicato nel 
provvedimento del Giudice Delegato 
di autorizzazione alla prosecuzione 
della gestione dell’azienda da parte 
dell’affittuario (che ha reso la propria 
disponibilità al curatore) -  e  

− la Curatela fallimentare per il periodo 
successivo fino al 31 dicembre 2013, 
salva diversa comunicazione da parte 
del Curatore fallimentare nel rispetto 
di eventuali nuovi termini  autorizzati 
del Giudice Delegato; 

- che, dovendo  assicurare appropriata 
assistenza ai pazienti presenti presso la 
struttura ex Maristella di  Chieti attualmente 
gestita dalla CISE Srl, è necessario, in prima 
istanza e a cura della ASL territorialmente 
competente, trasferirli, ove possibile, presso 
altre strutture pubbliche e/o private 
provvisoriamente accreditate ovvero, nel 
solo caso in cui la prima soluzione non sia 
realizzabile e limitatamente ai pazienti non 
diversamente collocabili, gli stessi saranno 
mantenuti presso la struttura della ex 
Maristella di Chieti fino al definitivo 
trasferimento degli stessi nella predetta 
sede di Palena; 
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- di fissare la data del 5 settembre 2013 
come termine massimo per la sottoscrizione 
dei  contratti afferenti le prestazioni 
riabilitative, anche a seguito della eventuale 
procedura di interlocuzione,   con 
l’eccezione delle strutture ex art. 35 della 
L.R. 6/2009 e ss.mm.e ii.  nonché  
dell’Istituto denominato Piccola Opera 
Charitas Onlus  per le motivazioni sopra 
esposte; 

- di dare atto che, con riferimento agli 
erogatori privati non intenzionati a 
sottoscrivere il contratto proposto, non 
potranno essere erogate a nessun titolo 
prestazioni a carico del Servizio Sanitario 
Regionale dalla data della mancata stipula 
del suddetto accordo e che verrà data 
formale comunicazione, ai sensi degli artt. 7 
e 8 della Legge 241/1990 e ss. mm. ii., di 
avvio del procedimento di sospensione 
dell’accreditamento per effetto dell’art. 8 
quinquies, comma 2 quinquies del D. Lsg. 
30.12.1992 n° 502 e ss. mm. ii.; 

- di dare atto che, per le prestazioni 
eventualmente erogate nelle more del 
termine fissato con il presente 
provvedimento in ordine alla stipula del 
contratto e che non venissero ricoperte con 

la sottoscrizione del contratto di che 
trattasi, ove ne venisse accertata da parte 
del Servizio Sanitario Regionale l’effettiva 
utilità ricevuta, verranno indennizzate nella 
misura del 90% delle tariffe vigenti,  fatto 
salvo il diritto del privato interessato di far 
valere e dimostrare una diversa misura ai 
sensi dell’art. 2041 del c.c.; 

- di trasmettere il presente provvedimento 
ai Ministeri della Salute e dell’Economia e 
delle Finanze, siccome previsto nell’Accordo 
con la Regione Abruzzo per l’attuazione del 
Piano di Rientro dai disavanzi e 
individuazione degli interventi per il 
perseguimento dell’equilibrio economico; 

- di disporre che il presente provvedimento 
venga trasmesso ai Direttori Generali delle 
Unità Sanitarie Locali e comunicato, secondo 
le modalità indicate in narrativa, alle 
strutture private interessate 
provvisoriamente accreditate e che sia 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo; 

 
Il Commissario ad acta 

F.to Dott. Giovanni Chiodi 
 

Seguono allegati
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PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 15.07.2013, n. 52/2013 
Riconoscimento della personalità giuridica 
di diritto privato dell’Associazione 
denominata “A.L.B.A. Associazione 
Abruzzese Liberi Bambini dall’Autismo con 
l’ABA” - Organizzazione non lucrativa di 
utilità sociale con sede in Pescara - Via 
d’Avalos 66 - ed iscrizione nel Registro 
regionale delle persone giuridiche private. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTO l’art. 117 della Costituzione; 
 
VISTI gli articoli 14 e seguenti del codice civile; 
 
VISTO il DPR 10 febbraio 2000, n. 361 – 
Regolamento recante norme per la 
semplificazione dei procedimenti di 
riconoscimento di persone giuridiche private e 
di approvazione delle modifiche dell'atto 
costitutivo e dello statuto (n. 17 dell'allegato 1 
della L. 15 marzo 1997, n. 59); 
 
VISTO in particolare, l’art. 7 del citato DPR 
361/2000 concernente il riconoscimento delle 
persone giuridiche private che operano nelle 
materie attribuite alla competenza delle 
Regioni dall’art. 14 del DPR 616/1977 e le cui 
finalità statutarie si esauriscono nell’ambito di 
una sola Regione; 
 
VISTA la L.R. 3 marzo 2005, n. 13 - Norme per 
l'esercizio delle funzioni amministrative 
concernenti le persone giuridiche private ai 
sensi dell'art. 14 del DPR 24 luglio 1977, n. 616. 
Abrogazione della LR n. 6/1991 – che 
disciplina le funzioni amministrative in 
materia, ai sensi della quale si è svolto l’iter 
procedimentale finalizzato al riconoscimento 
della personalità giuridica di diritto privato 
dell’Associazione denominata: “A.L.B.A. 
Associazione Abruzzese Liberi Bambini 
dall’Autismo con l’ABA” -  Organizzazione non 
lucrativa di utilità sociale con sede in Pescara - 
Via d’Avalos 66 - ed alla iscrizione nel Registro 
delle persone giuridiche private della Regione 
Abruzzo; 
 
VISTA l’istanza del 26-03-2013, acquisita al 
protocollo regionale il 02-04-2013, del 
Presidente e legale rappresentante 
dell’Associazione denominata: “A.L.B.A. 

Associazione Abruzzese Liberi Bambini 
dall’Autismo con l’ABA” -  Organizzazione non 
lucrativa di utilità sociale con sede in Pescara - 
Via d’Avalos 66, volta ad ottenere il 
riconoscimento della personalità giuridica di 
diritto privato e l’iscrizione della stessa nel 
Registro delle persone giuridiche private della 
Regione Abruzzo; 
  
VISTI l’Atto Costitutivo del 19-12-2006 e l’Atto 
confermativo di costituzione di Associazione 
del 29.06.2012 -  Repertorio N.  65631, raccolta 
n. 32274, nonché copia dell’allegato B al N. 
32274 – Statuto dell’Associazione “A.L.B.A. 
Associazione Abruzzese Liberi Bambini 
dall’Autismo con l’ABA” -  Organizzazione non 
lucrativa di utilità sociale con sede in Pescara a 
rogito del Dott. Giovanni De Matteis, Notaio in 
Chieti, iscritto nel ruolo dei Distretti Notarili 
Riuniti di Chieti, Lanciano e Vasto, 
dell’Associazione denominata: “A.L.B.A. 
Associazione Abruzzese Liberi Bambini 
dall’Autismo con l’ABA” - Organizzazione non 
lucrativa di utilità sociale con sede in Pescara - 
Via d’Avalos 66; 
 
ACCERTATA, sulla base dello Statuto 
dell’Associazione e della documentazione allo 
stesso allegata, la competenza regionale a 
pronunciarsi sull’istanza poiché le finalità 
dell’Associazione rientrano tra le materie 
elencate nel DPR 616/77 e la sua attività si 
esaurisce nell’ambito del territorio regionale; 
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 4 della 
LR 13/2005, l’esame dei vari interessi pubblici 
coinvolti e l’acquisizione dei pareri necessari, 
ai fini di una compiuta valutazione dei vari 
aspetti interessati dal procedimento finalizzato 
al riconoscimento della personalità giuridica di 
diritto privato dell’Associazione denominata: 
“A.L.B.A. Associazione Abruzzese Liberi 
Bambini dall’Autismo con l’ABA” -  
Organizzazione non lucrativa di utilità sociale 
con sede in Pescara - Via d’Avalos 66, ed alla 
iscrizione nel Registro regionale delle persone 
giuridiche private, si sono realizzati per il 
tramite di due Conferenze di Servizi, tenutesi 
rispettivamente in data: 07-05-2013 e 19-06-
2013;  
 
VISTO il verbale della Conferenza di Servizi del 
19-06-2013 nel corso della quale si è preso atto 
dei pareri favorevoli al riconoscimento della 
personalità giuridica di diritto privato in favore 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109739ART24
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109739
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=11LX0000115024ART15
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=11LX0000115024
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=11LX0000001878
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dell’Associazione denominata: “A.L.B.A. 
Associazione Abruzzese Liberi Bambini 
dall’Autismo con l’ABA” - Organizzazione non 
lucrativa di utilità sociale con sede in Pescara - 
Via d’Avalos 66, da parte delle competenti 
Direzioni regionali; 
 
RILEVATI l’interesse sociale e la valenza delle 
finalità dell’Associazione, quali la promozione 
della “diffusione” - “nel territorio della Regione 
Abruzzo” - di conoscenze volte a favorire 
“l’aggiornamento e la formazione oltre che dei 
soci, anche del personale impegnato nella 
terapia, degli educatori, insegnanti, personale 
medico e paramedico e operatori del sociale” 
relativamente alle “problematiche della 
sindrome dello spettro autistico”; 
 
VERIFICATA la conformità dello Statuto alle 
vigenti disposizioni; 
 
ACCERTATO che sussistono le condizioni per il 
riconoscimento della personalità giuridica di 
diritto privato in favore dell’Associazione 
denominata: “A.L.B.A. Associazione Abruzzese 
Liberi Bambini dall’Autismo con l’ABA” - 
Organizzazione non lucrativa di utilità sociale 
con sede in Pescara - Via d’Avalos 66 e per 
l’iscrizione della stessa nel Registro delle 
persone giuridiche istituito presso la Regione 
Abruzzo; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Affari della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia, ed il Dirigente 
del Servizio Verifica Atti del Presidente e della 
Giunta Regionale, Legislativo, B.U.R.A. e 

Delegazione di Roma di quest’ultima Direzione 
hanno espresso parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnico-amministrativa nonché 
sulla legittimità del presente provvedimento; 
 

DECRETA 
 
per le motivazioni espresse in premessa: 
- di concedere ai sensi dell’art. 3, della L.R. 

13/2005 il riconoscimento della personalità 
giuridica di diritto privato all’Associazione 
denominata: “A.L.B.A. Associazione 
Abruzzese Liberi Bambini dall’Autismo con 
l’ABA” -  Organizzazione non lucrativa di 
utilità sociale con sede in Pescara - Via 
d’Avalos 66; 

- di iscrivere la predetta Associazione nel 
Registro delle persone giuridiche private 
istituito presso la Regione Abruzzo. 

 
Il presente decreto sarà pubblicato, unitamente 
allo Statuto, sul Bollettino Ufficiale Telematico 
della Regione Abruzzo. 
 
Il presente decreto è definitivo e contro di esso 
è ammesso ricorso in via giurisdizionale 
amministrativa nel rispetto dei termini e 
modalità di cui al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
ai sensi del D.P.R. 24 Novembre 1971, n. 1199. 
 
L’Aquila, 15.07.2013 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Giovanni Chiodi 

 
Seguono allegati
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PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
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DECRETO 26.07.2013, n. 53/2013 
Revoca dell'incarico conferito all'Avv. 
Antonio Morgante con decreto 
Presidenziale n. 25 del 20.03.2009, di 
Coordinatore della Struttura complessa 
denominata "Attuazione del programma di 
Governo e Controllo Strategico”. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DECRETA 

 
Per tutto quanto esposto in narrativa: 
1. di revocare l’incarico conferito all’Avv. 

Antonio MORGANTE con Decreto 
Presidenziale n. 25 del 20.03.2009, di 
Coordinatore della Struttura complessa 
denominata “Attuazione del programma di 
Governo e Controllo Strategico”, incardinata 
nel Segretariato Generale della Presidenza, 
incarico rinnovato annualmente sino alla 
naturale scadenza dello stesso; 

2. di fissare la decorrenza di tale revoca dal 
13.07.2013; 

3. di pubblicare, per estratto, sul BURAT  il 
presente decreto. 

 
L’Aquila 13.06.2013 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Giovanni Chiodi 

 
DETERMINAZIONI 

 
DIRETTORIALI 

 
DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 

SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 
PESCA, EMIGRAZIONE 

 
DETERMINAZIONE 09.07.2013, n. DH/164 
Reg. (CE) n. 1698/05 Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013. Misura 1.2.4 -  " 
Cooperazione per lo sviluppo di nuovi 
prodotti, processi, e tecnologie nel settore 
agricolo, alimentare e forestale". 
Affidamento al “Servizio Supporto Tecnico 
Alle Produzioni Animali e Vegetali” 
dell’istruttoria delle domande di 
pagamento. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 della Regione Abruzzo approvato 
dalla Commissione Europea C(2008) 701 del 
15/02/2008, approvato dalla Giunta Regionale 
con D.G.R. n. 217 del 21/03/2008 e con 
successiva decisione C/2009/10341 del 
17/12/2009, recepita dalla Giunta Regionale 
con deliberazione n. 787 del 21/12/2009 e 
pubblicato sul B.U.R.A. n. 2 Straordinario del 
29/01/2010; 
 
VISTA la D.G.R. n. 573 dell’08/08/2011 con la 
quale sono stati approvati il bando pubblico 
per l’attivazione della Misura 1.2.4 - 
“Cooperazione per lo sviluppo di nuovi 
prodotti, processi, e tecnologie nel settore 
agricolo, alimentare e forestale” e la 
modulistica per la descrizione del progetto; 
 
DATO ATTO è stata completata l’istruttoria 
delle domande di accesso all’aiuto e sono state 
sottoscritte quasi tutte le concessioni. 
 
RILEVATO che alcuni beneficiari dell’aiuto  
hanno inoltrato la richiesta dell’ anticipazione 
prevista dal punto 25 del bando. 
 
DATO ATTO che il Servizio Interventi 
Strutturali ha curato tutti gli adempimenti 
connessi all’istruttoria delle domande fino al 
rilascio degli atti di concessione. 
 
RITENUTO OPPORTUNO che per motivi 
riconducibili a trasparenza e separazione delle 
funzioni, l’istruttoria delle domande di 
pagamento sia effettuato da personale distinto 
da quello che ha curato l’istruttoria delle 
domande di aiuto. 
 
RITENUTO che il personale del “Servizio 
Supporto Tecnico Alle Produzioni Animali e 
Vegetali” abbia la professionalità adeguate per 
provvedere all’istruttoria  delle domande di 
pagamento relative alla Misura 1.2.4. 
 
RITENUTO di poter affidare al “Servizio 
Supporto Tecnico Alle Produzioni Animali e 
Vegetali” l’istruttoria  delle domande di 
pagamento relative alla Misura 1.2.4 
 
VISTA la L. R.  77 del 1999; 
Per quanto esposto in premessa 
 

DETERMINA 
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di affidare al “Servizio Supporto Tecnico Alle 
Produzioni Animali e Vegetali” l’istruttoria  
delle domande di pagamento relative alla 
Misura 1.2.4; 
di notificare la presente determinazione  
“Servizio Supporto Tecnico Alle Produzioni 
Animali e Vegetali” per gli adempimenti 
conseguenti; 
di pubblicare il presente atto sul BURA e sul 
sito della Direzione Politiche Agricole, ai fini 
della pubblicità-notizia nei confronti dei 
soggetti interessati. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott Ing. Luigi De Collibus 

 
 

DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO,  

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 26.06.2013, n. DA21/78 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.  Ditta CASINELLI 
UGO – stabilimento di Via Newton – 67051 
AVEZZANO (AQ). Proroga della 
autorizzazione regionale n. DF3/95 del 8 
NOVEMBRE 2003 e s.m.i., per la gestione di  
un impianto di stoccaggio e trattamento di 
rifiuti speciali non pericolosi, fasi gestionali 
di cui alla parte IV del T.U.A. R3 – R4 - R5 – 
R13 – D15). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la Direttiva 2008/98/Ce del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, del 19 
novembre 2008, relativa ai rifiuti, che abroga 
alcune precedenti Direttive; 
 
VISTO il D.Lgs 3.0.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., come modificato 
nella Parte IV dal D.Lgs. 3.12.2010, n. 205 
“Recepimento della direttiva 2008/98/Ce – 
Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 152/2006”; 
 
VISTO l’art. 196 del D.L.gs 03.04.2006, n. 152 
e s.m.i., recante “Competenze  delle Regioni”; 
 
RICHIAMATO l’art. 208 del predetto D.Lgs 
152/06, recante: “Autorizzazione unica per i 

nuovi impianti di smaltimento e recupero di 
rifiuti”; 
 
VISTA la Direttiva del 09.04.2002 “Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del 
regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle 
spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo 
elenco dei rifiuti”; 
 
VISTO il D. Lgs. 24 giugno 2003, n. 209 e s.m.i. 
concernente “ Attuazione della Direttiva 
2000/53/CEE relativa ai veicoli fuori uso; 
 
VISTO il D. Lgs. 25 luglio 2005, n. 151 e s.m.i., 
concernente “ Attuazione della direttiva 
2002/95/CE, della direttiva 2002/96/CE e 
della direttiva 2003/108/CE, relative alla 
riduzione dell’uso di sostanze pericolose nelle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche, 
nonché allo smaltimento dei rifiuti; 
 
VISTO il D. Lgs. 20 novembre 2008, n. 188 
inerente alla “Attuazione della direttiva 
2006/66/CE concernente pile, accumulatori e 
relativi rifiuti e che abroga la direttiva 
91/157/CEE, nonché il  D.M. 24 gennaio 2011, 
n. 20, avente per oggetto “Regolamento 
recante l’individuazione della misura delle 
sostanze assorbenti e neutralizzanti di cui 
devono dotarsi gli impianti destinati allo 
stoccaggio, ricarica, manutenzione, deposito e 
sostituzione degli accumulatori”; 
 
RICHIAMATE le disposizioni comunitarie 
introdotte con Regolamento della 
Commissione UE 1179/2012, c.d. “end of 
waste”- criteri per determinare quando i 
rottami di vetro cessano di essere considerati 
rifiuti, e con Regolamento del Consiglio UE 
333/2011 concernente criteri per 
determinare quando alcuni rottami metallici 
cessano di essere considerati rifiuti, 
direttamente applicabili agli Stati membri 
della Comunità Europea, senza necessità di 
recepimento; 
 
RICHIAMATA la circolare di questo Servizio 
n. RA/230165 del 10 novembre 
2011(pubblicata sul sito web della Reione 
Abruzzo), con la quale si dettano primi 
indirizzi applicativi in ordine alla applicazione 
del suddetto  Regolamento UE 333/2011;        
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
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Regione Abruzzo (B.U.R.A.) n. 10 
Straordinario del 21.12.2007; 
 
VISTO il D.M. 18.02.2011, n. 52 e s.m.i., avente 
per oggetto: “Regolamento recante istituzione 
del sistema di controllo della traccabilità dei 
rifiuti”;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 778 dell’11.10.2010 
avente per oggetto: “Direttive regionali in 
materia di comunicazione dei dati riferiti al 
sistema impiantistico per la gestione dei rifiuti. 
Approvazione”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1192 del 04.12.2008, 
avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45, 
commi 10, 11 e 12 “Direttive in materia di 
varianti degli impianti di smaltimento e/o 
recupero di rifiuti”, pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.) n. 3 
Speciale del 14.01.2009; 
 
VISTA la DGR n. 790 del 03.08.2007 e 
successiva DGR n. 808 del 31.12.2009, 
inerente: “Garanzie finanziarie previste per le 
operazioni di smaltimento e/o recupero dei 
rifiuti, nonché per la bonifica dei siti 
contaminati. Nuova disciplina e revoca della 
D.G.R. n. 132 del 22.02.2006 – Modifiche ed 
integrazioni”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1227 del 29.11.2007, 
inerente: “D.Lgs 3.04.2007, N. 152 e s.m.i. – 
requisiti soggettivi dei richiedenti le 
autorizzazioni regionale per l’esercizio delle 
attività di gestione dei rifiuti”; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DN3/01 dell’11.01.2008, avente per 
oggetto: ”D.G.R. n. 1227 del 29 novembre 2007 
avente ad oggetto: “D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - Requisiti soggettivi dei richiedenti le 
autorizzazioni regionali per la realizzazione e 
l’esercizio delle attività di gestione dei rifiuti. 
Disciplina transitoria”; 
 
VISTO il D.M. n. 145 del 01.04.1998, 
concernente: “Regolamento recante norme per 
la definizione del modello e dei contenuti del 
formulario di accompagnamento dei rifiuti ai 
sensi degli articoli 15, 18, comma 2, lettera e) e 
comma 4, del D. Lgs. 05.02.1997, n. 22”, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 
109 del 13.05.1998;  
 
RICHIAMATO il D.M. n. 148 del 01.04.1998, 
concernente: “Regolamento recante 

l’approvazione del modello dei registri di carico 
e scarico dei rifiuti ai sensi degli articoli 12, 18, 
comma 2, lettera m) e 18, comma 4, del D. Lgs. 
05.02.1997, n. 22”, pubblicato sulla G.U. n. 110 
del 14.05.1998;  
 
VISTA la L.R. 29.07.2010, n. 31, recante: 
“Norme regionali contenenti la prima 
attuazione del Decreto Legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 e s.m.i.”, pubblicata sul BURA n. 50 
del 30.07.2010; 
 
RICHIAMATO il contenuto della D.G.R. n. 209 
del  4 maggio 2009, come da ultimo prorogata 
con D.G.R. n. 919 del 27 dicembre 2012, con la 
quale si adottano disposizioni inerenti 
all’esercizio degli impianti di 
smaltimento/recupero di rifiuti ubicati nel 
territorio provinciali di L’Aquila, nei confronti 
dei quali, per effetto dei drammatici eventi 
dell’aprile del 2009, si è ritenuto di prendere 
atto delle oggettive difficoltà socio-
economiche in cui versa l’intero territorio 
aquilano e di consentire ai soggetti autorizzati 
di continuare le proprie attività sino alla 
adozione, da parte di questa Autorità, dei 
singoli provvedimenti di rinnovo e/o variante 
in corso di istruttoria; 
 
DATO ATTO che la citata deroga introdotta 
da ultimo al punto 1. della D.G.R. n. 919 del 27 
dicembre u.s. risulta in scadenza al 
30.06.2013 e che la Ditta in oggetto ha 
proseguito nell’esercizio delle attività già 
autorizzate proprio in virtù della suddetta 
deroga, rendendosi necessario dare  riscontro 
alla istanza di proroga formulata dalla Ditta in 
oggetto, inviata allo scrivente Servizio in data 
1 ottobre 2009; 
 
RICHIAMATA la determinazione di questo 
Servizio n. DF3/95/08.11.2003 e s.m.i. con la 
quale si autorizza la Ditta in oggetto alla 
realizzazione e gestione di un impianto di 
stoccaggio provvisorio e trattamento di rifiuti 
speciali non pericolosi; 
 
VISTA l’istanza formulata dalla Ditta Ditta in 
oggetto in data  1 ottobre 2009, acquisita al 
protocollo regionale al n. DR4/18476 del 
22.09.2008,  tendente al rinnovo della 
autorizzazione regionale n. 
DF3/95/08.11.2003 e s.m.i., i cui termini di 
scadenza della fase di esercizio dell’impianto 
di che trattasi risultano fissati alla data del 30 
marzo 2010; 
 

http://www.regione.abruzzo.it/xAmbiente/docs/rifiutiDGR07/790/DGR_Modif_Garanz_Finanz_10-Lug07.pdf
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RICHIAMATA la nota di questo Servizio 
n.DR4/20365 del  giorno 13 novembre 2009,  
con la quale si comunica alla Ditta interessata 
l’avvio del procedimento istruttorio relativo 
alla istanza di rinnovo di cui sopra, con 
contestuale richiesta di parere alle 
Amministrazioni interessate dal 
procedimento;    
 
VISTA la nota della Ditta in oggetto datata 21 
giugno 2010, acquisita al protocollo regionale 
in data 21 giugno 2010 al n. RA/118583, con 
la quale si aggiorna la documentazione 
relativa al possesso dei requisiti soggettivi ex 
D.G.R. n. 1227/07 e s.m.i.; 
  
PRESO ATTO del contenuto del parere 
tecnico favorevole allegato alla nota ARTA 
Abruzzo  n. 4076 del 21 giugno 2010, 
acquisito al protocollo regionale in data 1 
luglio 2010, n. RA/125246, condizionato a 
quanto di seguito riportato: 
a. nella gestione dell’impianto, la Ditta deve 

assicurare una costante pulizia delle aree 
destinate alla movimentazione ed al  
trattamento dei rifiuti, al fine di evitare 
situazioni insalubri per la salute dei 
lavoratori, adottando opportuni sistemi di 
pulizia giornaliera; 

b. dovranno essere rispettate tutte le 
condizioni e prescrizioni contenute nelle 
delibere di autorizzazione di cui la Ditta è 
titolare;  

 
DATO ATTO che la Ditta in oggetto ha inviato 
in data 22 giugno 2010 una comunicazione di 
prosecuzione delle attività, in conformità di 
quanto  precedentemente autorizzato, oltre i 
limiti di scadenza sopra menzionati 
avvelendosi, pertanto,  delle disposizioni 
dell’art. 208, co. 12, del D. Lgs. n. 152/06 e 
s.m.i.; 
 
RICHIAMATA  la nota Di questo Servizio 
protocollo n. RA/137267 del 30 giugno 2011, 
con la quale si provvede alla restituzione, per 
accettazione, della prescritta garanzia 
finanziaria, con validità biennale dal 
20.10.2010 al 30.06.2012; 
 
DATO ATTO che, in relazione alla tematica 
relativa alla produzione della garanzia 
finanziaria, la Ditta in argomento con nota del 
30 giugno 2012, acquisita al protocollo 
regionale in data 10 luglio 2012, n. 
RA/160399, ha regolarmente inoltrato atto di 

fideiussione n. SM74/543/126 emesso dalla 
Soc. FIDEAS FINANZIARIA SPA di Roma, con 
prima scadenza annuale al 30 giugno 2013, 
validamente costituito per un periodo pari ad 
anni cinque, più la maggiorazione per i 
successivi due anni, come da vigenti 
disposizioni in materia, che pertanto si ritiene 
congrua e che altresì sarà restituita per 
accettazione, con il presente provvedimento; 
 
CONSIDERATO che la Ditta in oggetto ha 
comunicato di voler dar luogo ad alcune 
varianti, definite non sostanziali, consistenti in 
gestione di CER ulteriori oltre quelli già 
autorizzati, con conseguente rimodulazione 
dei quantitativi parziali, nel rispetto del limite 
quantitativo massimo ammissibile 
all’impianto, in merito alle quali è stato 
richiesto parere tecnico di verifica, con nota 
regionale n. RA/112960 del 14 giugno 2010;   
 
DATO ATTO che in merito alle predette 
varianti risultano acquisiti da parte di Arta 
Abruzzo  ( prot. n. 5198 del 30 luglio 2010), 
Provincia dell’Aquila ( prot. n. 48617/3 agosto 
2010, prot. n. 57761/27 settembre 2010, prot. 
n. 583/8 gennaio 2011) e Ditta interessata ( 
nota integrativa del 15 novembre 2011) 
espressioni non univoche in ordine all’entità 
delle varianti suddette, che saranno affrontate 
con separato procedimento istruttorio da 
sopporre ad apposita conferenza dei servizi, 
ex L. n. 241/90 e s.m.i.; 
 
CONSIDERATO, quindi, di procedere, con il 
presente provvedimento, a dare riscontro 
limitatamente alla istanza di proroga delle 
attività di gestione di rifiuti precedentemente 
autorizzate con D.D. n. DF3/95/08.11.2003 e 
s.m.i.;  
 
CONSIDERATO che, per quanto attiene  alla 
applicazione della L.R. n. 31/2010, si ritiene di 
dover acquisire specifico ed ulteriore parere 
da parte delle Amministrazioni preposte alla 
verifica e controllo, oltre a quanto riportato in 
merito nel citato parere ARTA prot. n. 4076 
del 21 giugno 2010,  riservandosi l’adozione 
di successivi provvedimenti di competenza di 
questo Servizio; 
 
CONSIDERATO, altresì, che il quadro 
normativo in materia di gestione dei rifiuti è 
stato modificato anche per quanto attiene agli 
obblighi di adeguamento degli impianti in 
ordine al regime delle emissioni in atmosfera, 
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convogliate e  non, e che pertanto è necessario 
richiedere alle Amministrazioni preposte alla 
verifica e controllo, un ulteriore parere in 
merito, a seguito di talune modifiche 
normative intervenute nel corso di validità 
delle DD.GG.RR. adottate per l’emergenza 
terremoto; 
  
RITENUTO di poter stabilire che  il periodo di 
validità del presente provvedimento, per 
effetto di quanto contenuto nelle DD.GG.RR. 
indicate in premessa, adottate da parte della 
Giunta Regionale d’Abruzzo per garantire la 
prosecuzione delle  attività di gestione di 
rifiuti,  esercitate da Enti e Imprese presenti 
nel  territorio colpito dall’emergenza del 
sisma del 2009, possa essere stabilito in anni 
dieci a far data dalla scadenza dell’ultimo 
provvedimento autorizzativo ( 30 marzo 2010 
), venendo meno, pertanto, il beneficio 
derivante dalle menzionate DD.GG.RR. che, 
nell’ultima versione, indicano quale prossima 
scadenza  quella del 30 giugno 2013; 
 
RICHIAMATA  la recente modifica al “ Codice 
Antimafia “ di cui al D. Lgs. 159/2011 in 
materia di documentazione antimafia, 
introdotta dal D.Lgs. 15.11.2012, n. 218, 
pubblicato in G.U.R.I. n. 290 del 13.12.2012, in 
vigore dal 13.02.2013 relativamente alle 
disposizioni del libro II, concernente la 
documentazione antimafia; 
 
RICHIAMATA altresì, la Circolare del Ministero 
dell’Interno prot.n. 11001/119/20 dell’8 
febbraio 2013,   con la quale si inviano alle 
Autorità governative locali prime indicazioni 
interpretative in ordine alla applicazione, delle 
nuove disposizioni introdotte dal citato D. Lgs. 
15 novembre 2012, n. 218, a far data dal 
13.02.2013; 
 
RILEVATO che al punto 7) della Circolare del 
Ministero dell’Interno “Aspetti di diritto 
intertemporale”, si forniscono  alcune 
indicazioni in merito alla disciplina regolatrice 
dei procedimentii in corso al momento 
dell’entrata in vigore delle norme dettate dal 
Codice Antimafia (13 febbraio 2013); nella 
Circolare si riporta che, per pacifica 
giurisprudenza, in caso di successione di leggi 
nel tempo, ove manchi una statuizione 
particolare, al procedimento amministrativo si 
applica il principio tempus regit actum, e, fatta 
salva l’applicazione delle nuove  disposizioni di 
legge solo per l’avvenire, la legittimità di un 

provvedimento va verificata alla stregua delle 
norme vigenti al momento della sua adozione, 
facendo peraltro salve le fasi istruttorie già 
concluse;  
 
TENUTO CONTO che la Circolare del Ministero 
dell’Interno di cui sopra, indica alcuni scenari 
tipici di una fase procedimentale istruttoria, 
che possono determinare l’applicazione del 
nuovo quadro normativo dettato dal Codice 
Antimafia, ovvero, consentire l’adozione del 
provvedimento finale da parte dell’Autorità 
competente richiamando il previgente quadro 
legislativo, dandone evidenza nel corpo del 
provvedimento della circostanza che la fase 
istruttoria si è conclusa prima o dopo la data 
del 13 febbraio 2013; 
 
RITENUTO che, dalla lettura degli atti e 
documenti sopra indicati il  procedimento 
istruttorio di che trattasi risulta 
definitivamente concluso prima del 13 febbraio 
u.s.,  perfezionatasi con l’acquisizione  del  
parere favorevole dell’ARTA Abruzzo - 
Distretto provinciale di L’Aquila, datato 21 
giugno 2010 e acquisito al protocollo regionale 
in data 1 luglio 2010 al n. RA/125246;  
 
RITENUTO quindi, di riservarsi l’adozione di 
eventuali ed ulteriori provvedimenti 
successivamente alla acquisizione della 
prevista comunicazione antimafia ed alla 
verifica del possesso dei requisiti soggettivi 
oggetto di autocertificazione ex. L. 445/2000 e 
s.m.i.; 
 
RICHIAMATO , infine, il D.M. 11 aprile 2011, 
n. 82, avente per oggetto “ Regolamento per la 
gestione degli pneumatici fuori uso (PFU), ai 
sensi dell’art. 228 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 
152 e s.m.i., recante disposizioni in materia 
ambientale”;  
    
VISTO il Piano Regionale per la Tutela e la 
Qualità dell’Aria, approvato con D.G.R. 
06.09.2003 e s.m.i. e che lo stabilimento in 
argomento non provoca il superamento dei 
limiti assoluti di emissione di cui alla L. n. 
447/95 e che l’esercizio dell’impianto non 
provoca emissioni convogliate e/o diffuse 
soggette ad autorizzazione ex D. Lgs. n. 152/06 
e s.m.i.; 
 
VISTA la legge 7.08.1990, n. 241 “Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di 
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diritto di accesso ai documenti amministrativi” e 
s.m.i.; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento;  
 
VISTA la legge n. 77 del 14.09.1999 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” e s.m.i. 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate 
1. di PROROGARE, ai sensi del D.Lgs. 152 e 

s.m.i., art. 208, della L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i., art. 45, a favore della Ditta CASINELLI 
UGO, stabilimento di Via Newton, 67051 
AVEZZANO (AQ), nucleo industriale, foglio 
di mappa catastale n. 61, partcella n. 117, 
sub 1 fabbricato, sub. 2 corte, per una 
superficie complessiva di mq. 4.926, avente 
una capacità complessiva gestionale annua 
pari a T. 19.307, la validità temporale della 
autorizzazione regionale n. DF3/95 del  8 
novembre 2003 e s.m.i., concernente  la 
gestione di  un impanto di stovvaggio 
provvisorio e trammento di rifiuti speciali 
non pericolosi, fasi gestionali di cui alla 
parte IV del T.U.A.:  R3 – R4 - R5 – R13 – 
D15;  

2. di STABILIRE che la predetta proroga viene 
fissata in anni dieci a far data dalla scedenza 
prevista dall’ultima autorizzazione 
regionale ( n. DF3/95/08.11.2005), 
prendendo atto delle comunicazioni di 
prosecuzione dell’attività inoltrate dalla 
Ditta interessata e citate in premessa, 
stabilendo inoltre il venir meno degli  effetti 
delle disposizioni regionali adottate per 
fronteggiare l’emergenza terremoto 
dell’aprile 2009, attualmente in scadenza al 
30 giugno 2013; il presente provvedimento 
è ulteriormente prorogabile, alle medesime 
condizioni,  nelle forme e modalità stabilite 
dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dalla L.R. 45/07 
e s.m.i. e da eventuali ulteriori disposizioni 
che saranno adottate in materia; 

3. di PRESCRIVERE che la Ditta in oggetto 
provveda a:  
a. assicurare una costante pulizia delle 

aree destinate alla movimentazione ed 
al trattamento dei rifiuti, al fine di 

evitare situazioni insalubri per la salute 
dei lavoratori, adottando opportuni 
sitemi di pulizia giornaliera; 

b. dovranno essere rispettate tutte le 
condizioni e prescrizioni contenute 
nelle delibere di autorizzazione di cui la 
Ditta è titolare; 

c.  per le tipologie di rifiuti inerti, sia 
effettuata la sola operazione di 
stoccaggio e messa in riserva ( 
D15/R13), consistente nel deposito dei 
cassoni scarrabili del rifiuto e coperti da 
telone in una porzione di stabilimento 
dedicato a ciò, in attesa dell’avvio nel 
più breve tempo possibile a 
smaltimento/recupero in impianti 
autorizzati; per dette tipologie si 
esclude qualsivoglia attività di 
trattamento/movimentazione che possa 
portare alla possibile emissione di 
polveri; altre tipologie di rifuto  che 
eventualmente potrebbero generare 
polvere, siano scaricate in apposita area 
adiacente alla fossa del nastro 
trasportatore che alimenta la pressa; 

d. Installazione di un impianto di 
abbattimento delle polveri(ugelli 
diffusori di acqua nebulizzata – 
tubazioni posizionate sul perimetro 
dell’area di trattamento dei materiali, 
con proiezione emessa in modo 
circolare, con aree sovrapposte, ad 
impedire eventuali camini di fuga delle 
polveri); 

e. Siano gestiti i CER di cui all’allegato “ 
Prospetto operazioni all. B e C della 
parte IV del D. Lgs. n. 142/06 e s.m.i., 
con quantitativi per ogni singolo CER”, 
parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento – All. n. 1;  

4. di RINVIARE  a successivo e separato 
provvedimento la definizione della richiesta 
avanzata dalla Ditta di integrazione dei CER 
ammissibili all’impianto, di cui sopra, che 
sarà conclusa  con separato procedimento 
istruttorio, da sopporre ad apposita 
conferenza dei servizi, ex L. n. 241/90 e 
s.m.i.; 

5. di RISERVARSI, all’atto della   verifica dei 
contenuti della comunicazione  antimafia  e 
della verifica del possesso dei requisiti 
soggettivi, oggetto di autocertificazione ex. 
L. 445/2000 e s.m.i., l’adozione di ulteriori 
provvedimenti di competenza di questo 
Servizio; 
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6. di RINVIARE, altresì, l’adozione di ulteriori 
ed eventuali provvedimenti in ordine alle su 
esposte problematiche di gestione delle 
acque ex L.R. n. 31/2010, previa 
acquisizione di apposito parere da parte di 
ARTA Abruzzo – Dipartimento provinciale 
di L’Aquila e Amministrazione Provinciale di 
L’Aquila, cui il presente rinvio è indirizzato;  

7.  di STABILIRE che, in ordine 
all’applicazione degli obbligi derivanti dalla 
DGR n. 790/2007, la Ditta in oggetto  
provveda, senza soluzione di continuità, a 
costituire idonea garanzia finanziaria nelle 
forme stabilite dalla legge, per tutta la 
durata della validità temporale del presente 
provvedimento; 

8. di PRESCRIVERE altresì, che nell’impianto 
oggetto della presente autorizzazione, non 
possono essere esercitate altre attività 
afferenti alla gestione dei rifiuti e, così come 
già previsto dalle vigenti norme regionali, 
ogni modifica agli impianti e/o attività di 
gestione deve essere preventivamente 
autorizzata dalla Regione Abruzzo; 

9. di PRECISARE che la presente 
autorizzazione è subordinata al rispetto 
delle seguenti ulteriori  prescrizioni:  
9.1 Deve essere evitato ogni danno o 

pericolo per la salute, la incolumità, il 
benessere e la  sicurezza della collettività 
e dei singoli;  

9.2 Deve essere garantito il rispetto delle 
esigenze igienico sanitarie ed evitato 
ogni rischio di   inquinamento dell’aria, 
dell’acqua del suolo e del sottosuolo, 
nonché ogni inconveniente derivante da 
rumori ed odori;  

9.3 Devono essere salvaguardate la fauna e 
la flora e deve essere evitato ogni 
degrado dell’ambiente e del paesaggio;  

9.4 Devono essere promossi, con 
l’osservanza di criteri di economicità ed 
efficienza, sistemi tendenti a favorire il 
riciclo, il riutilizzo ed il recupero di 
materie prime ed energia;  

10. di RICHIAMARE la ditta in oggetto, al 
rispetto, per quanto applicabili, degli 
obblighi   previsti dall’art. 189 (Catasto dei 
rifiuti) e dell’art. 190 (Registro di carico e 
scarico) del D.Lgs. 152/06  e s.m.i. ed alla 
trasmissione con cadenza semestrale, alla 
Provincia di Teramo ed all’ARTA - Distretto   
Provinciale di Teramo, di una 

comunicazione concernente la quantità dei 
rifiuti movimentati, la  provenienza e la loro 
destinazione, distinguendo quelli 
provenienti dalla Regione da quelli fuori  
Regione, in conformità con le disposizioni di 
cui alla DGR n. 778 dell’11.10.2010; 

11. di RICHIAMARE la ditta in oggetto 
all’osservanza di quanto previsto D.M. 
18.02.2011, n. 52 e s.m.i., avente per oggetto 
“Regolamento recante istituzione del sistema 
di controllo della traccabilità sei rifiuti”, per 
quanto applicabile;  

12. di STABILIRE che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nel presente 
provvedimento, comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208 comma 
13 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

13. di TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento all’Amministrazione 
Comunale di Avezzano, all’Amministrazione 
Provinciale di L’Aquila, all’ARTA – Agenzia 
Regionale Tutela Ambiente – Direzione 
Centrale di Pescara, all’ARTA – Agenzia 
Regionale Tutela Ambiente – Distretto 
Provinciale di L’Aquila; 

14. di TRASMETTERE altresì, ai sensi dell’art. 
208, comma 18, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
copia del presente provvedimento all’Albo 
Nazionale dei Gestori Ambientali  c/o la 
Camera di Commercio di L’Aquila; 

15. di REDIGERE il presente provvedimento in 
numero due originali, di cui uno viene 
notificato, ai sensi di legge, alla Ditta 
beneficiaria; 

16. di PROVVEDERE alla pubblicazione del 
presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.), 
limitatamente agli estremi, all’oggetto ed al 
dispositivo della autorizzazione, con 
esclusione dell’allegato parte integrante. 

 
Contro il presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale al 
competente Tribunale Amministrativo 
Regionale entro sessanta giorni o ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla notifica. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

Seguono allegati 
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DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO,  

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 28.06.2013, n. DA21/82 
Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 e 
s.m.i. “Norme in materia ambientale” e 
Legge Regionale 19.12.2007, n 45 e s.m.i. – 
Ditta Susco Angelo– Sede legale sita in Via 
Aldo Moro del Comune di Sulmona. 
Autorizzazione alla realizzazione e gestione 
dell’ampliamento e riorganizzazione 
funzionale di un “Complesso Impiantistico” 
ubicato presso la S.S. 17 – Km 93,300 del 
Comune d Pratola Peligna (AQ), composto 
dalle seguenti linee impiantistiche: 
- Centro di raccolta di veicoli a motore 

fuori uso e loro parti (R13/D15); 
- Centro di messa i riserva di rifiuti non 

pericolosi conto terzi (R13)). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la Direttiva 2008/98/Ce del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, del 19 
novembre 2008, relativa ai rifiuti, che abroga 
alcune precedenti Direttive; 
 
VISTO il D.Lgs 3.0.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., come modificato 
nella Parte IV dal D.Lgs. 3.12.2010, n. 205 
“Recepimento della direttiva 2008/98/Ce – 
Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 152/2006”; 
 
VISTO l’art. 196 del D.L.gs 03.04.2006, n. 152 
e s.m.i., recante “Competenze  delle Regioni”; 
 
RICHIAMATO l’art. 208 del predetto D.Lgs 
152/06, recante: “Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di smaltimento e recupero di 
rifiuti”; 
 
VISTA la Direttiva del 09.04.2002 “Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del 
regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle 
spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo 
elenco dei rifiuti”; 
 
VISTO il D. Lgs. 24 giugno 2003, n. 209 e s.m.i. 
concernente “ Attuazione della Direttiva 
2000/53/CEE relativa ai veicoli fuori uso; 
 

VISTO il D. Lgs. 25 luglio 2005, n. 151 e s.m.i., 
concernente “ Attuazione della direttiva 
2002/95/CE, della direttiva 2002/96/CE e 
della direttiva 2003/108/CE, relative alla 
riduzione dell’uso di sostanze pericolose nelle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche, 
nonché allo smaltimento dei rifiuti; 
 
VISTO il D. Lgs. 20 novembre 2008, n. 188 
inerente alla “Attuazione della direttiva 
2006/66/CE concernente pile, accumulatori e 
relativi rifiuti e che abroga la direttiva 
91/157/CEE, nonché il  D.M. 24 gennaio 2011, 
n. 20, avente per oggetto “Regolamento 
recante l’individuazione della misura delle 
sostanze assorbenti e neutralizzanti di cui 
devono dotarsi gli impianti destinati allo 
stoccaggio, ricarica, manutenzione, deposito e 
sostituzione degli accumulatori”; 
 
RICHIAMATE le disposizioni comunitarie 
introdotte con Regolamento della 
Commissione UE 1179/2012, c.d. “end of 
waste”- criteri per determinare quando i 
rottami di vetro cessano di essere considerati 
rifiuti, e con Regolamento del Consiglio UE 
333/2011 concernente criteri per 
determinare quando alcuni rottami metallici 
cessano di essere considerati rifiuti, 
direttamente applicabili agli Stati membri 
della Comunità Europea, senza necessità di 
recepimento; 
 
RICHIAMATA la circolare di questo Servizio 
n. RA/230165 del 10 novembre 
2011(pubblicata sul sito web della Reione 
Abruzzo), con la quale si dettano primi 
indirizzi applicativi in ordine alla applicazione 
del suddetto  Regolamento UE 333/2011;        
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.) n. 10 
Straordinario del 21.12.2007; 
 
VISTO il D.M. 18.02.2011, n. 52 e s.m.i., avente 
per oggetto: “Regolamento recante istituzione 
del sistema di controllo della traccabilità dei 
rifiuti”;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 778 dell’11.10.2010 
avente per oggetto: “Direttive regionali in 
materia di comunicazione dei dati riferiti al 
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sistema impiantistico per la gestione dei rifiuti. 
Approvazione”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1192 del 04.12.2008, 
avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45, 
commi 10, 11 e 12 “Direttive in materia di 
varianti degli impianti di smaltimento e/o 
recupero di rifiuti”, pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.) n. 3 
Speciale del 14.01.2009; 
 
VISTA la DGR n. 790 del 03.08.2007 e 
successiva DGR n. 808 del 31.12.2009, 
inerente: “Garanzie finanziarie previste per le 
operazioni di smaltimento e/o recupero dei 
rifiuti, nonché per la bonifica dei siti 
contaminati. Nuova disciplina e revoca della 
D.G.R. n. 132 del 22.02.2006 – Modifiche ed 
integrazioni”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1227 del 29.11.2007, 
inerente: “D.Lgs 3.04.2007, N. 152 e s.m.i. – 
requisiti soggettivi dei richiedenti le 
autorizzazioni regionale per l’esercizio delle 
attività di gestione dei rifiuti”; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DN3/01 dell’11.01.2008, avente per 
oggetto: ”D.G.R. n. 1227 del 29 novembre 2007 
avente ad oggetto: “D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - Requisiti soggettivi dei richiedenti le 
autorizzazioni regionali per la realizzazione e 
l’esercizio delle attività di gestione dei rifiuti. 
Disciplina transitoria”; 
 
VISTO il D.M. n. 145 del 01.04.1998, 
concernente: “Regolamento recante norme per 
la definizione del modello e dei contenuti del 
formulario di accompagnamento dei rifiuti ai 
sensi degli articoli 15, 18, comma 2, lettera e) e 
comma 4, del D. Lgs. 05.02.1997, n. 22”, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 
109 del 13.05.1998;  
 
RICHIAMATO il D.M. n. 148 del 01.04.1998, 
concernente: “Regolamento recante 
l’approvazione del modello dei registri di carico 
e scarico dei rifiuti ai sensi degli articoli 12, 18, 
comma 2, lettera m) e 18, comma 4, del D. Lgs. 
05.02.1997, n. 22”, pubblicato sulla G.U. n. 110 
del 14.05.1998;  
 
VISTA la L.R. 29.07.2010, n. 31, recante: 
“Norme regionali contenenti la prima 
attuazione del Decreto Legislativo 3 aprile 

2006, n. 152 e s.m.i.”, pubblicata sul BURA n. 50 
del 30.07.2010; 
 
RICHIAMATO il  D.M. 18 febbraio 2011, n. 52, 
avente per oggetto “Regolamento recante 
istituzione del sistema di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti” e s.m.i.;  
 
RICHIAMATE le seguenti Determinazioni 
Dirigenziali del Servizio Gestione Rifiuti: 
- D.D. n. DF3/06 del 6.02.2004 con la quale la 

Ditta Susco Angelo è stata autorizzata a 
proseguire nel sito in oggetto atività di 
trattamento dei veicoli fuori uso; 

- D.D. n. DN3/1094 del 20.12.2006  con la 
quale è stato approvato il piano di 
adeguamento (PdA) in conformità con le 
disposizioni di cui al D.Lgs 209/2003 e 
s.m.i.; 

- D.D. n. DN7/19 del 13.03.2006 con la quale 
la Ditta Susco Angelo è stata autorizzata alla 
gestione di un centro di stoccaggio conto 
terzi di rifiuti non pericolosi. 

 
VISTE le seguenti note inviate dalla Ditta Susco 
Angelo: 
- nota del 9.06.2008, acquisita dal SGR al prot. 

n. DN3/5114 del 12.06.2008, con la quale si 
chiede una proroga per la conclusione dei 
lavori di adeguamento autorizzati con  D.D. 
n. DN3/1094 del 20.12.2006 ; 

- nota del 16.09.2008, acquisita dal SGR al 
prot. n. DN3/22756 del 22.09.2008, con la 
quale si chiede il rinnovo della D.D. n. 
DF3/06 del 6.02.2004; 

- nota del 16.09.2010, acquisita dal SGR al 
prot. n. RA/177574 del 23.09.2010, con la 
quale si chiede il rinnovo D.D. n. DN7/19 del 
13.03.2006; 

 
DATO ATTO che il Servizio Gestione Rifiuti in 
merito alle suuddette istanze avanzate dalla 
Ditta Susco Angelo ha provveduto, con note 
prot. nn. 24847 del 14.10.2008 e 28326 del 
20.11.2008, a richiedere all’ARTA Distretto 
dell’Aquila ed alla Provincia dell’Aquila 
l’espressione del parere di merito; 
 
RICHIAMATO il contenuto della DGR n. 209 del 
4.05.2009, come da ultimo prorogata con DGR 
n. 919 del 27.12.2012, con la quale si adottano 
disposizioni inerenti all’esercizio degli impianti 
di smaltimento/recupero di rifiuti ubicati nel 
territorio della Provincia dell’Aquila, nei 
confronti dei quali, per effetto dei drammatici 
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eventi dell’aprile del 2009, si è ritenuto di 
prendere atto delle oggettive difficoltà socio-
economiche in cui versa l’intero territorio 
aquilano e di consentire ai soggetti autorizzati 
di continuare le proprie attività sino alla 
adozione, da parte di questa Autorità, dei 
singoli provvedimenti di rinnovo e/o variante 
in corso di istruttoria; 
 
DATO ATTO  che la citata deroga introdotta da 
ultimo al punto 1) della DGR n. 919 del 
27.12.2012, risulta in scadenza al 30.06.2013 e 
che la Ditta Susco Angelo prosegue attualmente 
nell’esercizio delle attività già autorizzate 
proprio in virtù della suddetta deroga, 
rendendosi necessario provvedere al rilascio di 
apposita autorizzazione regionale; 
 
VISTA la nota del 2.08.2007, acquisita dal SGR 
al prot. n. 15682/DN3 del 9.08.2007, con la 
quale la Ditta Susco Angelo ha avanzato istanza 
di autorizzazione all’ampliamento del  
“Complesso impiantistico” ubicato presso la S.S. 
17 – Km 93,300 del Comune d Pratola Peligna 
(AQ), con una riorganizzazione funzionale 
rispetto a quanto precedentemente autorizzato 
D.D. n. DF3/06 del 6.02.2004 e con D.D. n. 
DN7/19 del 13.03.2006, allegando la seguente 
documentazione: 
1. Relazione tecnica; 
2. Tavola 1 – Planimetria ampliamento. 
 
DATO ATTO che con nota prot. n. 15682/DN3 
del 29.08.2007 il Servizio Gestione Rifiuti ha 
richiesto all’ARTA Distretto dell’Aquila ed alla 
Provincia dell’Aquila valutazioni in merito alla 
suddetta istanza di ampliamento in riferimento 
alla sostanzialità o meno della richiesta; 
 
VISTA la nota prot. n. 6608/CHA del 
27.09.2007, acquisita dal SGR al prot. n. 
DN3/19022 del 2.10.2007, con la quale l’ARTA 
Distretto dell’Aquila ha richiesto alla Ditta 
Susco Angelo specifica documentazione 
integrativa in merito alla richiesta di 
ampliamento e riorganizzazione del 
“Complesso Impiantistico” in oggetto; 
 
VISTA la nota del 5.11.2007, acquisita dal SGR 
al prot. n. DN3/22643 del 12.09.2007, con la 
quale la Ditta Susco Angelo ha trasmesso la 
documentazione integrativa richiesta ARTA 
Distretto dell’Aquila trasmettendo i seguenti 
elaborati: 
- Relazione tecnica datata 2.11.2007; 

- Tavola 1 – Planimetria stato di fatto con 
aree da annettere all’impianto; 

- Tavola 2 - Attuale Lay-Out dell’impianto – 
organizzazione lavoro; 

- Tavola 3 – Nuovo Lay- Out dell’impianto – 
Organizzazione del lavoro post – 
ampliamento. 

 
VISTA la nota prot n. 50487 del 4.10.2007, 
acquisita dal SGR al prot. n. DN3/ 19627 del 
9.10.2007, con la quale la  Provincia dell’Aquila 
ha individuato come  variante sostanziale la 
richiesta di ampliamento di cui sopra; 
 
VISTA la nota prot. n. 8161 del 11.12.2007, 
acquisita dal SGR al prot. n. DN3/26919 del 
17.12.2007, con la quale l’ARTA Distretto 
dell’Aquila ha trasmesso il parere di merito in 
relazione alla richiesta di ampliamento e 
riorganizzazione funzionale del Complesso 
Impiantistico in oggetto individuando come 
variante non sostanziale l’istanza avanzata 
dalla Ditta Susco Angelo; 
 
DATO ATTO che il Servizio Gestione Rifiuti al 
fine delle determinazioni di merito, alla luce dei 
pareri contrastanti emessi dall’ARTA Distretto 
dell’Aquila e dalla Provincia dell’Aquila in 
relazione alla richiesta di ampliamento e 
riorganizzazione funzionale del Complesso 
Impiantistico in oggetto, ha provveduto a 
convocare con nota prot. n. 1651 del 
21.01.2008 un’apposita riunione per il giorno 
01.02.2008; 
 
VISTI gi esiti della riunione del 1.02.2008 nella 
quale l’istanza della Ditta Susco Angelo viene 
inquadrata come variante sostanziale con la 
necessità di sottoporre la stessa alle valutazioni 
di una Conferenza dei Servizi (CdS) 
conformemente alle disposizioni di cui all’art. 
208 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i  e della L. 
241/1990 e s.m.i.; 
 
DATO ATTO che con nota prot. n. DN3/3305 
del 6.02.2008 il SGR ha provveduto a 
trasmettere il verbale della riunione del 
1.02.2008; 
 
VISTA la nota del 2.05.2008, acquisita dal SGR 
al prot. n. DN3/18545 del 13.05.2008, con la 
quale la Ditta Susco Angelo, a seguito della 
riunione del 1.02.2008, ha inoltrato richiesta di  
ampliamento e riorganizzazione funzionale del 
“Complesso Impiantistico” in oggetto come 
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variante sistanziale rispetto a quanto 
precedentemente autorizzato, trasmettendo i 
seguenti elaborati: 
- Relazione tecnica datata 2.05.2008; 
- Cartografia di riferimento: IGM 1:25.000; 

Ortofotocarta 1:5000; Planimetria Catastale 
1:2000; 

- Tavola 1 – Planimetria stato di fatto con 
aree da annettere all’impianto; 

- Tavola 2 - Attuale Lay-Out dell’impianto – 
organizzazione lavoro; 

- Tavola 3 – Nuovo Lay- Out dell’impianto – 
Organizzazione del lavoro post – 
ampliamento. 

- Particolari costruttivi: Particolare muro in 
c.a.; Sezione basamento in cemento; Sistema 
di raccolta delle acque meteoriche. 

 
VISTA la nota prot. n. DN3/14188 del 
30.05.2008 con la quale il SGR ha provveduto a 
convocare un’apposita CdS per il giorno 
20.06.2008; 
 
VISTA la nota prot. n. 15773/BN VIA del 
19.06.2008, acquisita dal SGR al prot. n. 15835 
del 19.06.2008, con la quale il Servizio Tutela e 
Valorizzazione dei Beni Ambientali, Storico 
Architettonici e VIA comunica che la pratica in 
esame deve essere assoggetta a Verifica di 
Assoggettabilità di cui all’art. 20 del D.Lgs 16 
Gennaio 2008, n. 4; 
 
PRESO ATTO del verbale della CdS del 
20.06.2008; 
 
DATO ATTO che con  nota prot. n. DN3/17498  
dell’ 08.07.2008 il SGR ha provveduto a 
trasmettere il verbale della CdS  del 
20.06.2008; 
 
VISTA la nota prot. n. 01840 del 10.07.2008, 
acquisita dal SGR al prot. n. 18450 del 
17.07.2008, con la quale l’Ispettorato 
Ripartimentale delle Foreste dell’Aquila 
comunica che l’area interessata è esclusa dal 
vincolo idrogeologico di cui al R.D. n. 3267/23  
e che pertanto esula dalle proprie competenze 
esprimersi in merito, evidenziando comunque 
la necessità di impartire le segeunti indicazioni: 
- venga reso ben impermeabile tutto il 

piazzale di servizio al fine di evitare 
infiltrazioni di materiale di percolazione ed 
inquinamento delle sottostanti falde idriche; 

- vengano realizzati tutti gli impianti di 
raccolta delle acque di percolazione e di 

pioggia conformemente alle normative in 
vigore; 

- venga richiesto preventico parere 
all’Autorità di Bacino. 

 
VISTA la nota prot. n. 9059/BN VIA del 
13.05.2009, con la quale il Servizio Aree 
Proette Beni Ambientali e Valutazioni 
Ambientali ha trasmesso, in merito alla pratica 
di ampliamento di cui sopra,  il Giudizio 
Favorevole del CRR-VIA n. 1245 del 
26.03.2009; 
 
VISTO il parere favorevole con prescrizioni 
trasmesso dall’ARTA Distretto dell’Aquila con 
nota prot. n. 3153 del 4.06.2009, acquisita dal 
SGR al prot. n. DR4/ 10652 del 9.06.2009; 
 
VISTO il parere favorevole con prescrizioni 
trasmesso dalla Provincia dell’Aquila con nota 
prot. n. 31203 del 5.06.2009, acquisita dal SGR 
al prot. n. DR4/ 10693 del 10.06.2009; 
 
VISTA la nota prot. n. DR4/10677 del 
10.06.2009 con la quale il SGR ha provveduto a 
convocare un’apposita CdS per il giorno 
9.07.2009; 
 
PRESO ATTO del verbale della CdS del 
9.07.2009; 
 
DATO ATTO che con  nota prot. n. DR4/13854  
del 31.07.2009 il SGR ha provveduto a 
trasmettere il verbale della CdS  del 
09.07.2009; 
 
VISTA la nota prot. n 0061122/09 del 
25.09.2009, acquisita dal SGR al prot. n. 
17547/DR4 del 2.10.2009, con la quale il 
Servizio di Igiene, Epidemiologia e Sanità 
Pubblica della AUSL di Sulmona ha trasmesso 
parere favorevole all’ampliamento del 
complesso impiantistico per quanto di propria 
competenza; 
 
VISTE le note del 29.10.2009, acquisita dal SGR 
al prot. n. DR4/19628 del 2.11.2009, e del 
28.10.2009, acquisita dal SGR al prot. n. 
DR4/19629 del 2.11.2009,  con la quale la Ditta 
Susco Angelo ha inviato gli elaborati progettuali 
integrativi  precedentemente trasmessi al 
Servizio di Igiene, Epidemiologia e Sanità 
Pubblica della AUSL di Sulmona, all’ARTA 
Distretto dell’Aquila ed alla Povincia dell’Aquila 
e nello specifico: 
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- Relazione – Aggiornamento del Lay-out 
impiantistico datato Marzo 2009; 

 
VISTA la nota del SGR prot. n. DR4/22229 del 
9.12.2009; 
 
VISTA la nota prot. n. 3366 del 19.03.2010, 
acquisita dal SGR al prot. n. RA/55950 del 
25.03.2010, con la quale il Comune di Pratola 
Peligna esprime parere favorevole; 
 
VISTA la nota prot. n. RA/52283  del 
22.03.2010 con la quale il SGR ha provveduto a 
convocare un’apposita CdS per il giorno 
13.04.2010; 
 
PRESO ATTO delle risultanze della CdS del 
13.04.2010; 
 
VISTA la nota prot. n. 20355 del 6.04.2010, 
acquisita dal SGR al prot. n. RA/66407 del 
13.04.2010, con la quale la Provincia 
dell’Aquila conferma il parere favorevole 
precedentemente espresso con nota prot. n. 
31203 del 5.06.2009; 
 
VISTA la nota prot. n. RA/70609 del 
19.04.2010 con la quale il SGR ha trasmesso il 
verbale della CdS del 13.04.2010; 
 
VISTA la nota prot. n. RA/125132 del 
1.07.2010, con la quale il SGR ha sollecitato il 
Servizio Genio Civile dell’Aquila al fine della 
trasmissione del parere di competenza; 
 
VISTA la nota del 7.02.2011, acquisita dal SGR 
al prot. n. RA/33956 del 9.02.2011, con la quale 
la ditta Susco Angelo ha trsmesso il progetto di 
adeguamento alla L.R.  n. 31/2010 e s.m.i.; 
 
EVIDENZIATO che il suddetto progetto di 
adeguamento alla L.R. n. 31/2010 e s.m.i deve 
essere valutato dalla Provincia dell’Aquila e 
dall’ARTA Distretto dell’Aquila e che sino alla 
trasmissione dei pareri merito dei suddetti Enti 
e delle determinazioni del SGR la Ditta Susco 
Angelo dovrà gestire le acque di dilavamento 
dei piazzali conformemente a quanto indicato 
nell’elaborato “Relazione – Aggiornamento del 
Lay-out impiantistico datato Marzo 2009”e nel 
rispetto delle prescrizione indicate nel 
progetto di adeguamento di cui alla D.D. n. 
DN3/1094 del 20.12.2006 e nello specifico: “le 
acque accumulate nelle vasche di prima pioggia 
dovranno essere avviate a smaltimento entro le 

48 ore successive alla cessazione di un evento 
piovoso che ne ha determinato il riempimento, 
conservando a disposizione dell’Autorità di 
Controllo la documentazione relativo a detto 
smaltimento”; 
 
VISTA la nota del 18.03.2013 con la quale la 
Ditta Susco Angelo ha inoltrato istanza di 
volturazione delle determinazioni dirigenziali  
nn. DF3/06 del 6.02.2004 , .DN3/1094 del 
20.12.2006  e  DN7/19 del 13.03.2006 ;  
 
DATO ATTO che il SGR in merito alla suddetta 
istanza ha comunicato, con nota prot. n. 76233 
del 19.03.2013, il proprio Nulla Osta al 
prosieguo delle attività in capo alla ditta Susco 
Angelo a far data dalla sottoscrizione dell’atto 
notarile; 
 
VISTA la polizza fideiussoria n. 91.428781 
prestata dalla Ditta Susco Angelo in riferimento 
agli adempimenti di cui alla determinazione 
dirigenziale n. DF3/6 del 6.02.2004, ed in 
scadenza al 30.06.2013; 
 
VISTA la polizza fideiussoria n. 91.428780 
prestata dalla Ditta Susco Angelo in riferimento 
agli adempimenti di cui alla determinazione 
dirigenziale n. DN7/19 del 13.03.2006, ed in 
scadenza al 30.06.2013; 
 
EVIDENZIATO che entro n. quindici (15) 
giorni dalla data di notifica del presente 
provvedimento la Ditta Susco Angelo deve 
trasmettere una nuova polizza fideiussoria 
adeguata alla DGR n. 790 e s.m.i. conforme alle 
disposizioni autorizzative di cui al presente 
provvedimento; 
 
VISTA la dichiarazione sostitutiva di 
certificazioni trasmessa dalla Ditta  Susco 
Angelo ai sensi delle disposizioni della DGR n. 
1227 del 29.11.2007 e s.m.i.; 
 
RICHIAMATA  la recente modifica al “ Codice 
Antimafia “ di cui al D. Lgs. 159/2011 in 
materia di documentazione antimafia, 
introdotta dal D.Lgs. 15.11.2012, n. 218, 
pubblicato in G.U.R.I. n. 290 del 13.12.2012, in 
vigore dal 13.02.2013 relativamente alle 
disposizioni del libro II, concernente la 
documentazione antimafia; 
 
RICHIAMATA altresì, la Circolare del Ministero 
dell’Interno prot.n. 11001/119/20 dell’8 
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febbraio 2013,   con la quale si inviano alle 
Autorità governative locali prime indicazioni 
interpretative in ordine alla applicazione, delle 
nuove disposizioni introdotte dal citato D. Lgs. 
15 novembre 2012, n. 218, a far data dal 
13.02.2013; 
 
RILEVATO che al punto 7) della Circolare del 
Ministero dell’Interno “Aspetti di diritto 
intertemporale”, si forniscono  alcune 
indicazioni in merito alla disciplina regolatrice 
dei procedimentii in corso al momento 
dell’entrata in vigore delle norme dettate dal 
Codice Antimafia (13 febbraio 2013); nella 
Circolare si riporta che, per pacifica 
giurisprudenza, in caso di successione di leggi 
nel tempo, ove manchi una statuizione 
particolare, al procedimento amministrativo si 
applica il principio tempus regit actum, e, fatta 
salva l’applicazione delle nuove  disposizioni di 
legge solo per l’avvenire, la legittimità di un 
provvedimento va verificata alla stregua delle 
norme vigenti al momento della sua adozione, 
facendo peraltro salve le fasi istruttorie già 
concluse;  
 
TENUTO CONTO che la Circolare del Ministero 
dell’Interno di cui sopra, indica alcuni scenari 
tipici di una fase procedimentale istruttoria, 
che possono determinare l’applicazione del 
nuovo quadro normativo dettato dal Codice 
Antimafia, ovvero, consentire l’adozione del 
provvedimento finale da parte dell’Autorità 
competente richiamando il previgente quadro 
legislativo, dandone evidenza nel corpo del 
provvedimento della circostanza che la fase 
istruttoria si è conclusa prima o dopo la data 
del 13 febbraio 2013; 
 
RITENUTO che, dalla lettura degli atti e 
documenti sopra indicati il  procedimento 
istruttorio di che trattasi risulta 
definitivamente concluso prima del 13 febbraio 
u.s.; 
 
RITENUTO quindi, di riservarsi l’adozione di 
eventuali ed ulteriori provvedimenti 
successivamente alla acquisizione della 
prevista comunicazione antimafia ed alla 
verifica del possesso dei requisiti soggettivi 
oggetto di autocertificazione ex. L. 445/2000 e 
s.m.i.; 
 
CONSIDERATO, altresì, che il quadro 
normativo in materia di gestione dei rifiuti è 
stato modificato anche per quanto attiene agli 

obblighi di adeguamento degli impianti in 
ordine al regime delle emissioni in atmosfera, 
convogliate e  non, e che pertanto è necessario 
richiedere alle Amministrazioni preposte alla 
verifica e controllo, un ulteriore parere in 
merito, a seguito di talune modifiche 
normative intervenute nel corso di validità 
delle DD.GG.RR. adottate per l’emergenza 
terremoto; 
 
RICHIAMATO , infine, il D.M. 11 aprile 2011, 
n. 82, avente per oggetto “ Regolamento per la 
gestione degli pneumatici fuori uso (PFU), ai 
sensi dell’art. 228 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 
152 e s.m.i., recante disposizioni in materia 
ambientale”;  
    
VISTO il Piano Regionale per la Tutela e la 
Qualità dell’Aria, approvato con D.G.R. 
06.09.2003 e s.m.i. e che lo stabilimento in 
argomento non provoca il superamento dei 
limiti assoluti di emissione di cui alla L. n. 
447/95; 
 
DATO ATTO che, alla data di adozione del 
presente provvedimento, non risultano 
acquisiti i pareri conclusivi da parte del 
Servizio Genio Civile dell’Aquila a fronte di 
puntuale e regolare svolgimento del 
procedimento istruttorio di che trattasi, nel 
corso del quale gli inviti alle conferenze dei 
servizi, la trasmissione dei verbali delle stesse 
e di tutte le integrazioni progettuali risultano 
regolarmente effettuate, rendendosi 
applicabili, pertanto, le disposizioni riportate al 
citato art. 14 ter della L. n. 241/90 e s.m.i., 
secondo le quali, valutate le specifiche 
risultanze delle conferenze e tenendo conto 
delle posizioni prevalenti espresse in quella 
sede, si rende necessario adottare il presente 
provvedimento, sostitutivo a tutti gli effetti di 
ogni altra autorizzazione, concessione, nulla 
osta o atto di assensi comunque denominato di 
competenza delle amministrazioni partecipanti 
o comunque invitate a partecipare ma risultate 
assenti alle predette conferenze; si considera 
pertanto acquisito l’assenso della citata 
Amministrazione , atteso che all’esito dei lavori 
delle conferenze dei servizi di cui sopra non 
hanno espresso definitivamente la volontà 
della Amministrazione rappresentata;  
 
RITENUTO pertanto di procedere nel senso 
sopra descritto, anche al fine di assicurare, per 
quanto di competenza, il rispetto dei termini 
previsti dalla legge;             
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CONSIDERATO, pertanto, che dall’esame della 
documentazione prodotta dalla Ditta Susco 
Angelo non risultano elementi ostativi al 
rilascio dell’autorizzazione in oggetto; 
 
RITENUTO pertanto di procedere al rilascio di 
apposita autorizzazione conformemente alle 
disposizioni di cui all’art. 208 del D.Lgs 
152/2006 e s.m.i.; 
 
VISTA la Legge 7.08.1990 n. 241 e s.m.i. “ 
Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”; 
 
VISTA la Legge n° 77 del 14.09.1999 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”;  
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento;  
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate:  
1. di AUTORIZZARE ai sensi dell’art. 208 del 

D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la ditta Susco 
Angelo all’ampliamento e riorganizzazione 
funzionale  del “Complesso Impiantistico” 
ubicato presso la S.S. 17 – Km 93,300 del 

Comune d Pratola Peligna (AQ), individuata 
catastalmente al Foglio n. 6, particelle nn. 
289, 293. 778, 779 e 902, per una superficie 
complessiva pari a ca. 3223,00 mq, per lo 
svolgimento delle seguenti attività: 
- Centro di raccolta di veicoli a motore 

fuori uso e loro parti (R13/D15); 
- Centro di messa i riserva di rifiuti non 

pericolosi conto terzi (R13) 
2.  di APPROVARE i seguenti elaborati 

progettuali trasmessi dalla ditta Susco 
Angelo relativamente alll’autorizzazione di 
cui al precedente punto 1): 
- Relazione tecnica datata 2.05.2008; 
- Cartografia di riferimento: IGM 1:25.000; 

Ortofotocarta 1:5000; Planimetria 
Catastale 1:2000; 

- Tavola 1 – Planimetria stato di fatto con 
aree da annettere all’impianto; 

- Tavola 2 - Attuale Lay-Out dell’impianto 
– organizzazione lavoro; 

- Particolari costruttivi: Particolare muro 
in c.a.; Sezione basamento in cemento; 
Sistema di raccolta delle acque 
meteoriche; 

- Relazione – Aggiornamento del Lay-out 
impiantistico datata Marzo 2009; 

3. di SPECIFICARE che nel centro di raccolta 
dei veicoli a motore fuori uso e loro parti   
(R13/D15) posso essere conferiti i seguenti 
rifiuti con le potenzialità di seguito 
evidenziate: 

Veicoli a motore fuori uso 
CER Descrizione Potenzialità 

160104* Veicoli fuori uso  
438 veicoli/anno 160106 Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi  

né altre componenti pericolose  
 

Parti di veicoli da gestire secondo le disposizioni dell’art. 5, comma 15) del D.Lgs 209/2003 e s.m.i 
CER Descrizione Potenzialità 

160103 Pneumatici fuori uso  
160112 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui 

alla voce 160111 
160117 Metalli ferrosi 
160118 Metalli non ferrosi 
160119 Plastica  
160120 Vetro 
160122 Componenti non specificati altrimenti ( da 

specificare volta per volta) 
160199 Rifiuti non specificati altrimenti (da 

specificare volta per volta) 
160801 Catalizzatori esauriti contenenti oro, 

argento, renio, rodio, palladio, iridio o 
platino ( tranne 160807)  

160803 Catalizzatori esauriti contenenti metalli 
di transizione o composti di metalli di 
transizione, non specificati altrimenti.  
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Prescrizione: Entro trenta (30) giorni dalla 
notifica del presente provvedimento la Ditta 
Susco Angelo deve trasmettere al Servizio 
Gestione Rifiuti ed all’ARTA Distretto 
dell’Aquila un elenco dettagliato, con la relativa 
potenzialità istantanea (t) ed annua (t/anno), 
dei rifiuti che intende gestire ai sensi dell’art. 5, 
comma 15) del D.Lgs 209/2003 e s.m.i 

includendo, come indicato nella CdS del 
13.04.2010, anche i rifiuti pericolosi. 
 
4. di SPECIFICARE che nel centro di messa in 

riserva di rifiuti speciali non pericolosi 
(R13) possono essere conferiti i seguenti 
rifiuti con le potenzialità di seguito 
evidenziate: 

 
CODICI C.E.R. Descrizione Media 

quantitativo 
espresso 

presumibile in 
unità di misura 
(Kg., lt., ecc.) 5,5 

giorni – set. 

Tempi di 
detenzione 

Media 
quantitativo 

annuo (330 gg.) 

15 01 04 Imballaggi 
metallici 

5 kg/g 90 gg.  1.650 kg 

17 04 01 Rame, bronzo, 
ottone 

2,5 kg/g 90 gg.  825 kg. 

17 04 02 Alluminio 5 kg/g 90 gg. 1.650 kg 
17 04 03 Piombo 1 kg/g 90 gg. 330 kg 
17 04 04 Zinco 1 kg/g 90 gg. 330 kg 
17 04 05 Ferro e acciaio 10 kg/g 90 gg. 3.300 kg 
17 04 06 Stagno  2,5 kg/g 90 gg. 825 kg 
17 04 07 Metalli misti 1,5 kg/g 90 gg. 495 kg 
17 04 11 Cavi, diversi da 

quelli di cui alla 
voce  17 04 10 

1 kg/g 90 gg. 330 kg 

20 01 40 Metallo  10 kg/g 90 gg. 3.300 kg 
 

Per una potenzialità complessiva 
dell’impianto di 13.035 t/a; 
 
5. di STABILIRE che l’autorizzazione di cui al 

precedente punto 1) è concessa per un 
periodo pari ad anni dieci dalla data di 
emanazione del presente provvedimento, 
detto periodo risulta comprensivo sia della 
fase di costruzione che della fase di 
esercizio; 

6. di STABILIRE che l’autorizzzione di cui al 
precedente punto 1) è concessa nel rispetto 
delle seguenti prescrizioni: 
1. deve essere designato un responsabile 

tecnico che sovrintenda alla gestione 
dell’impianto come previsto dal D.Lgs 
209/2003 e s.m.i.; 

2. i documenti di presa in carico dei veicoli 
destinati alla rottamazione, nonché i 
documenti di radiazione dal PRA degli 
stessi devono essere conservati in 

apposito raccoglitore in ordine di data e 
numerati progressivamente; 

3. la gestione dell’attività di 
autodemolizione deve essere condotta 
separatamente dalla gestione del centro 
di stoccaggio dei rifiuti conto terzi 
evitando frammistioni sia nella fase di 
trattamento che in quella di avvio al 
recupero tra i rifiuti provenienti dalle 
due attività nonché mediante utilizzo di 
registri e formulari separati; 

4. Venga reso ben impermeabile tutto il 
piazzale di servizio al fine di evitare 
infiltrazioni di materiale di percolazione 
ed inquinamento delle sottostanti falde 
idriche; 

7. di STABILIRE che l’autorizzazione di cui al 
punto 1)  è rinnovabile nelle forme stabilite 
dal D.Lgs. n° 152/2006 e s.m.i  e della L. R.  
n° 45/2007; 

8. di STABILIRE  che il presente 
provvedimento disciplina la gestione dei 
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veicoli fuori uso indicati all’art. 3, comma 1, 
lett. a) del D.Lgs. n.209/2003, e che nelle 
more dell’emanazione da parte del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare di apposite norme 
tecniche che disciplinino la gestione dei 
veicoli a motore non rientranti tra le 
categorie di impianti di cui al D.Lgs 
209/2003 e s.m.i., secondo le disposizioni 
di cui all’art.231, comma 13) del D.Lgs 
152/2006 e s.m.i., la ditta, stante l’istanza 
avanzata, potrà provvedere anche al 
trattamento di autocarri e autobus; 

9. di STABILIREche l’esercizio dell’impianto, è 
preceduto dall’invio allo scrivente Servizio 
della seguente documentazione:  
- La documentazione attestante la 

prestazione delle garanzie finanziarie in 
conformità a quanto stabilito nel 
seguente punto 21);  

- Comunicazione  alla quale deve essere 
allegata una dichiarazione del direttore 
dei lavori il quale attesta: 
− L’ultimazione delle opere in 

conformità al progetto approvato;  
−  L’avvenuta effettuazione con esito 

positivo della verifica di idoneità 
funzionale; 

−  Il nominativo del Responsabile della 
gestione dell’impianto, in possesso di 
idonee e documentate conoscenze 
tecniche; 

 
10. di DISPORRE  che entro centottanta giorni 

dalla comunicazione di avvio dell’impianto 
riferita alle singole linee impiantistiche, 
salvo proroga accordata su motivata 
istanza dell’interessato, il soggetto 
autorizzato alla realizzazione deve 
presentare il certificato di collaudo 
dell’impianto stesso. Il certificato di 
collaudo deve attestare, tra l’altro, in 
funzione anche della tipologia di impianto:   

- La conformità dell’impianto realizzato 
con il progetto a suo tempo approvato; 

- La funzionalità dei sistemi di stoccaggio e 
dei processi di smaltimento, trattamento 
e recupero in relazione alla quantità e 
qualità dei rifiuti da smaltire o da 
recuperare;  

- L’idoneità delle singole opere civile ed 
elettromeccaniche dell’impianto a 
conseguire i rispettivi risultati funzionali; 

-  Il regolare funzionamento dell’impianto 
nel suo complesso a regime di minima e 
di massima potenzialità; 

-  L’idoneità dell’impianto a garantire il 
rispetto dei limiti di legge ovvero di 
quelli prescritti come condizione nel 
provvedimento di approvazione; 

- Le attività di monitoraggio e l’esecuzione 
di campionamenti ed analisi sui rifiuti da 
trattare, da recuperare o da smaltire, sui 
rifiuti prodotti, sui materiali recuperati, 
sulle emissioni e sugli scarichi, come 
specificazione dei valori, misurati all’atto 
del prelievo, delle variabili e dei 
parametri operativi;  

11. di RINVIARE l’adozione di ulteriori 
provvedimenti  al progetto di 
adeguamento delle acque ex L.R. n. 
31/2010 trasmesso dalla Ditta Susco 
Angelo all’atto dell’acquisizione delle 
valutazioni in merito della Provincia 
dell’Aquila e dell’ARTA Distretto 
dell’Aquila.  Sino all’acquisizione  dei 
pareri suddetti merito e delle 
determinazioni in merito del SGR,  la Ditta 
Susco Angelo dovrà gestire le acque di 
dilavamento dei piazzali conformemente a 
quanto indicato nell’elaborato “Relazione – 
Aggiornamento del Lay-out impiantistico 
datato Marzo 2009”e nel rispetto delle 
prescrizione indicate nel progetto di 
adeguamento di cui alla D.D. n. DN3/1094 
del 20.12.2006 e nello specifico: “le acque 
accumulate nelle vasche di prima pioggia 
dovranno essere avviate a smaltimento 
entro le 48 ore successive alla cessazione di 
un evento piovoso che ne ha determinato il 
riempimento, conservando a disposizione 
dell’Autorità di Controllo la 
documentazione relativo a detto 
smaltimento”; 

12. di  PRESCRIVERE che, per quanto attiene 
alla applicazione delle disposizioni di cui 
all’ art. 282 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.  
la Ditta interessata provveda a 
relazionare in merito entro n. trenta (30) 
giorni dalla data di notifica del presente 
provvedimento; successivamente questa 
Autorità provvederà a richiedere  i 
necessari pareri di supporto, 
direttamente alla ARTA Abruzzo e alla 
Provincia di L’Aquila;   

13. DI PROROGARE il termine per la 
conclusione dei lavori di adeguamento, 
cosi come autorizzati con determinazione 
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dirigenziale n. DN3/1094 del 20.12.2006, 
fissando in n. sei (6) mesi dalla data di 
notifica del presente provvedimento il 
termine ultimo per la loro conclusione; 

14. DI PROROGARE la validità delle 
determinazioni dirigenziali nn.  DF3/06 
del 6.02.2004 e DN7/19 del 13.03.2006 
sino all’avvio dell’impianto cosi come 
autorizzato con il presente provvedimento 
da comunicare nelle forme stabilite al 
precedente punto n. 9), nel rispetto del 
Lay-out impiantistico approvato al 
precedente punto n. 2) e nello specifico: 
“Tavola 2 - Attuale Lay-Out dell’impianto – 
organizzazione lavoro” e nei limiti 
temporali di cui al precedente punto n. 5); 

15. di PRESCRIVERE che nell’impianto 
oggetto della presente autorizzazione non 
possono essere esercitate altre attività, 
ancorché afferenti alla gestione dei rifiuti 
così come già previsto dalle vigenti norme 
regionali, ogni modifica agli impianti e/o 
alle attività di gestione deve essere 
preventivamente autorizzata dalla Regione 
Abruzzo; 

16. di PRESCRIVERE, infine, che le operazioni 
di trattamento, di cui all’art. 3, comma 1, 
lett. f) del D.Lgs 209/03 e s.m.i., siano 
svolte in conformità ai principi generali 
previsti dal D.Lgs. n. 152/06 ed alle 
pertinenti prescrizioni dell’Allegato i del 
D.Lgs. 209/03 e s.m.i., nonché nel rispetto 
dei seguenti obblighi: 
a. effettuare al più presto le operazioni 

per la messa in sicurezza del veicolo 
fuori uso di cui all'allegato I, punto 5 del 
D. Lgs. n° 209/03 e s.m.i.; 

b. effettuare le operazioni per la messa in 
sicurezza, di cui all’allegato I, punto 5 
del D. Lgs.209/03 e s.m.i., prima di 
procedere allo smontaggio dei 
componenti del veicolo fuori uso o ad 
altre equivalenti operazioni volte a 
ridurre gli eventuali effetti nocivi 
sull'ambiente; 

c. rimuovere preventivamente, 
nell'esercizio delle operazioni di 
demolizione, i componenti ed i 
materiali di cui all'allegato II del D. 
Lgs.209/03 e s.m.i., etichettati o resi in 
altro modo identificabili, secondo 
quanto disposto in sede comunitaria; 

d. rimuovere e separare i materiali e i 
componenti pericolosi in modo da non 
contaminare i successivi rifiuti 

frantumati provenienti dal veicolo fuori 
uso; 

e. eseguire le operazioni di smontaggio e 
di deposito dei componenti in modo da 
non comprometterne la possibilità di 
reimpiego, di riciclaggio e di recupero. 

17. di STABILIRE che, ai sensi dell’art.15, 
commi 6, 7 e 8 del D.Lgs. 209/03 e s.m.i., 
richiamati dall’art.231, commi 10, 11 e 12 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., è consentito: 

a. il commercio delle parti di ricambio 
recuperate in occasione dello 
svolgimento delle operazioni di 
trattamento del veicolo fuori uso, ad 
esclusione di quelle che hanno 
attinenza con la sicurezza dello stesso 
veicolo individuate all’Allegato III dello 
stesso; 

b. le parti di ricambio attinenti alla 
sicurezza del veicolo fuori uso possono 
essere  cedute solo agli iscritti alle 
imprese esercenti attività di 
autoriparazione, di cui alla legge 5 
febbraio 1992, n.122, e successive 
modificazioni e sono utilizzate se 
sottoposte alle operazioni di revisione 
singola previste dal decreto legislativo 
30 aprile 1992, n.285, aggiornato con le 
modifiche introdotte dal c.d. decreto 
Bianchi (Decreto Legge 03.08.2007 n. 
117), dal Pacchetto sicurezza (Decreto 
Legge 23 maggio 2008, n. 92) e dal 
Decreto Ministro Giustizia 17 dicembre 
2008 che aggiorna gli importi delle 
sanzioni; 

c. l'utilizzazione, da parte della ditta, delle 
parti di ricambio di cui sopra, deve 
risultare da fatture rilasciate al cliente. 

18. di RICHIAMARE  la Ditta Susco Angelo  
autorizzata, al rispetto, per quanto 
applicabili, degli obblighi previsti dall’art. 
189 (Catasto dei rifiuti) e dell’art. 190 
(Registro di carico e scarico) del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e alla trasmissione con 
cadenza semestrale, alla Provincia 
dell’Aquila ed all’A.R.T.A. – Agenzia 
Regionale Tutela Ambiente – Dipartimento 
Provinciale dell’Aquila di una 
comunicazione concernente la quantità dei 
rifiuti movimentati, la provenienza e la 
loro destinazione, distinguendo quelli 
provenienti dalla Regione da quelli fuori 
Regione, in conformità con le disposizioni 
di cui alla D.G.R. n. 778 del 11.10.2010;  
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19. di RICHIAMARE la Ditta Susco Angelo srl 
all’osservanza di quanto previsto dal D.M. 
17 dicembre 2009 – “Istituzione del 
sistema di controllo della tracciabilità dei 
rifiuti – Sistri” e s.m.i.; 

20. di DARE ATTO che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208 
comma 13) del Decreto Legislativo 
03.04.2006 n° 152 e s.m.i. e dell’art. 45 
comma 16) della Legge Regionale 
19.12.2007 n° 45 e s.m.i.;  

21. di OBBLIGARE  la Ditta Susco Angelo a 
trasmettere entro n. quindici (15) giorni 
dalla data di notifica del presente 
provvedimento una nuova polizza 
fideiussoria adeguata alla DGR n. 790 e 
s.m.i., a sostituzione delle precedenti 
polizze fideiussorie nn. 91.428781 e 
91.428780,  conforme alle disposizioni 
autorizzative di cui al presente 
provvedimento; 

22. di RISERVARSI l’adozione di ulteriori 
provvedimenti all’esito dell’accertamento 
della sussistenza dei requisiti soggettivi,  
di cui alla D.G.R. 29.11.2007, n. 1227; 

23. di FARE SALVI  eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri tecnici, nulla-
osta e prescrizioni di competenza di altri 
Enti ed organismi, nonché le altre 
disposizioni e direttive vigenti nella 
materia, sono fatti salvi eventuali diritti di 
terzi; 

24. di TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento al Comune di Pratola 
Peligna(Aq), all’Amministrazione 
Provinciale di L’Aquila, all’A.R.T.A. 
Distretto dell’Aquila, all’ all’A.R.T.A. – 
Direzione Centrale di Pescara, all’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali presso la 
C.C.I.A.A. di L’Aquila e al Pubblico Registro 
Automobilistico [P.R.A] di L’Aquila; 

25. di REDIGERE il presente provvedimento 
in numero due originali, di cui uno viene 
notificato, ai sensi di Legge, alla ditta Susco 
Angelo; 

26. di DISPORRE  la pubblicazione  del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto e al dispositivo, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 

giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO,  

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 28.06.2013, n. DA21/83 
D.Lgs 03.04.2006 n.152 e s.m.i. -  L.R. 
19.12.2007 n. 45 e s.m.i. Ambiente SpA. 
Discarica per rifiuti non pericolosi ubicata 
in località “Colle Cese” del Comune di 
Spoltore (PE). Autorizzazione della gestione 
post operativa della discarica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152, 
avente per oggetto: “Norme in materia 
ambientale” e s.m.i., ha modificato la 
legislazione ambientale nel settore della 
gestione dei rifiuti; 
 
VISTO l’art. 196 del D.L.gs 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i., relativo alle competenze attribuite alle 
Regioni; 
 
VISTA la Direttiva del 09.04.2002, “Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del 
regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle 
spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo 
elenco dei rifiuti”, che prevede la nuova codifica 
dei rifiuti, pubblicata sulla G.U. n. 102, S.G., del 
10.05.2002; 
 
VISTA la Legge Regionale 19.12.2007 n. 45 
“Norme per la gestione integrata dei rifiuti” e 
s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 13.01.03, n. 36 “Attuazione della 
Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.M. 27.09.2010 “Definizione dei 
criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica” e 
s.m.i; 
 
VISTA la L.R. n. 31 del 29/07/2010 inerente 
“Norme regionali contenenti la prima 
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attuazione del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 (norme in materia ambientale)” 
pubblicata sul BURA n.50 del 30/07/2010”; 
 
RICHIAMATO il  D.M. 18 febbraio 2011, n. 52, 
avente per oggetto “Regolamento recante 
istituzione del sistema di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti” e s.m.i.;  
 
VISTA la D.G.R. n. 129 del 22.02.2006 avente 
per oggetto “Individuazione delle tariffe a 
copertura degli oneri per lo svolgimento dei 
controlli e delle ispezioni in applicazione delle 
seguenti disposizioni: D.Lgs. n. 36/2003, D.Lgs. n. 
209/2003, D.Lgs. n. 133/2005 e D.Lgs. n. 
151/2005”; 
 
VISTA la D.G.R. n. 790 del 03.08.2007 inerente 
“Garanzie finanziarie previste per le operazioni 
di smaltimento e/o recupero dei rifiuti, nonché 
per la bonifica dei siti contaminati. Nuova 
disciplina e revoca della D.G.R. n. 132 del 
22.02.2006” e s.m.i.; 
 
RICHIAMATA la D.G.R. n.1227 del 29 
novembre 2007 inerente “ D.Lgs 3.04.2007, N. 
152 e s.m.i. – requisiti soggettivi dei richiedenti 
le autorizzazioni regionale per l’esercizio delle 
attività di gestione dei rifiuti” e s.m.i.; 
 
VISTA la D.G.R. n. 1192 del 04.12.2008 “L.R. 
19.12.2007, n. 45, commi 10, 11 e 12 “Direttive in 
materia di varianti degli impianti di 
smaltimento e/o recupero di rifiuti”; 
 
RICHIAMATA la D.G.R. n. 778 del 11.10.2010, 
inerente “Direttive regionali in materia di 
comunicazione dei dati riferiti al sistema 
impiantistico per la gestione dei rifiuti. 
Approvazione.”; 
 
RICHIAMATA l’autorizzazione integrata 
ambientale n. 44/107 del 31.03.2008 con la 
quale la società Ambienta SpA è stata 
autorizzata a continuare la gestione operativa 
della discarica per rifiuti non pericolosi ubicata 
in loc. “Colle Cese” di Spoltore nei limiti delle 
volumetrie residue autorizzate; 
 
RICHIAMATA l’autorizzazione integrata 
ambientale n. 139/107 del 28.07.2009 con la 
quale si è preceduto a prendere atto del 
progetto  per la raccolta e l’accantonamento 
delle acque di prima pioggia ricadente sul 
piazzale scoperto e impermeabilizzato di 

servizio, trasmesso dalla DECO SpA in 
ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 3 
dell’A.I.A. n.44/107 del 31.03.2008; 
 
PRESO ATTO della nota prot. 1276 del 
15.07.2010, acquisita dal Servizio Gestione 
Rifiuti al prot. n.137572 del 19.07.2010, con la 
quale la società Ambiente SpA ha comunicato ai 
sensi dell’art. 29 – nonies del D.Lgs 152/2006 e 
s.m.i. le modifiche, di carattere non sostanziale, 
da apportare all’impianto, consistenti nella 
rimodellazione del profilo della discarica al fine 
di riprodurre un profilo unico, senza soluzione 
di continuità che, in linea con il D.Lgs 36/03 e 
s.m.i., garantisca il ruscellamento delle acque 
superficiali incidenti sull’invaso della discarica, 
verso la rete di regimazione delle acque 
meteoriche, allegando la seguente 
documentazione: 
1. Elaborato n. A1 – Relazione tecnica; 
2. Elaborato n. A2 – Verifiche di stabilità; 
3. Elaborato n. Tav.1 – Planimetria dello stato 

di fatto con sezioni e documentazione 
fotografica; 

4. Elaborato n. Tav.2 – Planimetria progetto di 
variante con rete di regimazione acque 
meteoriche, sezioni e chiusura finale; 

5. Elaborato n. Tav.3 – Valorizzazione 
funzionale dell’area con simulazione 
fotografica. 

 
VISTA la nota prot. n. 139270/RA del 
20.07.2010, con la quale il Servizio Gestione 
Rifiuti ha comunicato, ai sensi e per gli effetti 
della L.n. 241/1990 e s.m.i., l’avvio del 
procedimento istruttorio relativo alla richiesta 
avanzata dalla società Ambiente SpA; 
 
DATO ATTO che il Servizio Gestione Rifiuti, 
con nota prot. n. 139278/RA del 20.07.2010, ha 
richiesto all’ARTA (Sede Centrale e 
Dipartimento di Pescara) ed alla Provincia di 
Pescara la trasmissione delle valutazioni di 
merito circa la richiesta avanzata dalla società 
Ambiente SpA; 
 
VISTA la nota prot. n. 5343/DIP del 4.09.2010, 
acquisita al prot. n. 168513 dell’8.09.2010, con 
la quale l’ARTA (parere congiunto Sede 
Centrale e Dipartimento di Pescara) ha 
espresso parere tecnico favorevole al progetto 
di variante in esame per le seguenti 
motivazioni: 
1. le modifiche proposte rientrano nella 

casistica delle varianti non sostanziali di cui 
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all’art.45 della L.R. n.45/07 e nella DGR 
n.1192 del 4.12.2008; 

2. il progetto è redatto in aderenza alle vigenti 
normative in materia; 

3. non sono previsti aumenti di consumo di 
suolo, ma solo l’ottimizzazione dell’impiego 
di quella già interessato dall’abbancamento 
dei rifiuti; 

4. dal progetto non si evincono modificazioni 
significative di impatti sull’ambiente; 

5. non vengono compromessi gli obiettivi di 
sistemazione in sicurezza post-esercizio, già 
autorizzati. 

 
VISTA la nota prot. n. 244005 del 4.10.2010, 
acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti al prot. n. 
186106, con la quale la Provincia di Pescara ha 
espresso parere tecnico positivo al progetto di 
variante in esame; 
 
DATO ATTO che con nota prot. n. 191971 del 
13.10.2010 il Servizio Gestione Rifiuti ha 
comunicato alla società Ambiente SpA che le 
varianti proposte sono da ritenersi non 
sostanziali alla luce delle disposizioni di cui 
all’art. 29 – nonies del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 
 
VISTA la nota prot. n. 3467/12 ROP, acquisita 
dal SGR al prot. n. RA/60227 del 16.03.2012, 
con la quale la DECO SpA, gestore 
dell’impianto, ha comunicato l’esaurimento 
della volumetria residua della discarica 
dell’impianto a far data del 24.03.2012 e 
l’avvio, dal 26.03.2012, dei lavori di 
completamento di copertura superficiale finale 
sulla superficie residuale della discarica (8.000 
mq) e nel rispetto degli elaborati progettuali 
autorizzati; 
VISTA la nota prot. n. 7541 dell’8.06.2012, 
acquisita dal SGR al prot. n. RA/137157 del 
13.06.2012, con la quale l’ARTA Direzione 
Centrale ha trasmesso le risultanze del 
sopralluogo e del rilievo plano – altimetrico 
eseguito sulla discarica in esame da quale si 
evince che “…omissis… in conclusione, per 
quanto detto sopra e confronti eseguiti, la 
volumetria residuale della discarica per rifiuti 
non pericolosi sita in località Colle Cese nel 
comune di Spoltore risulta esaurita”; 
 
VISTA la nota prot. n. 8364/12-ROP del 
27.06.2012 con la quale la DECO SpA comunica 
la conclusione dei lavori di copertura della 
discarica a far data del 30.07.2012, richiedendo 

l’attivazione delle verifiche previste all’art. 12, 
comma 3 del D.Lgs 36/03 e s.m.i.; 
 
EVIDENZIATO che, ai sensi delle disposizioni 
di cui all’art. 12, comma 3) del D.Lgs 36/03 e 
s.m.i,   la discarica è considerata 
definitivamente chiusa solo dopo che l'ente 
territoriale competente al rilascio 
dell'autorizzazione, di cui all'articolo 10, ha 
eseguito un'ispezione finale sul sito, ha 
valutato tutte le relazioni presentate dal 
gestore ai sensi dell'articolo 10, comma 1, 
lettera f), e comunicato a quest'ultimo 
l'approvazione della chiusura. L'esito 
dell'ispezione non comporta, in alcun caso, una 
minore responsabilità per il gestore 
relativamente alle condizioni, stabilite 
dall'autorizzazione; 
 
EVIDENZIATO, altresì, che anche dopo la 
chiusura definitiva della discarica, il gestore è 
responsabile della manutenzione, della 
sorveglianza e del controllo nella fase della 
gestione post-operativa per tutto il tempo 
durante il quale la discarica può comportare 
rischi per l'ambiente; 
 
DATO ATTO che con nota prot. n. RA/214514 
del 27.09.2012 il Servizio Gestione Rifiuti ha 
richiesto all’ARTA di eseguire l’ispezione finale 
prevista dall’art. 12, comma 3) del D.Lgs 36/03 
e s.m.i. al fine di verificare la rispondenza dei 
lavori realizzati con quanto autorizzato con AIA 
n. 44/107 del 31.03.2008 e s.m.i e di indicare, 
in conformità a quanto disposto dalla stessa 
AIA, le prescrizioni da impartire nella fase di 
gestione post – operativa della discarica; 
 
PRESO ATTO delle risultanze delle verifiche 
rese dall’ARTA ai sensi dell’art.12, comma 3 del 
D.Lgs 36/03 e s.m.i. dal quale è emerso il 
rispetto di quanto autorizzato in riferimento a: 
- accesso e viabilità interna; 
- lavori di copertura della discarica; 
- gestione del percolato e del biogas; 
- stato di conservazione dei lavori eseguiti 
- sistema di regimazione delle acque. 
 
EVIDENZIATO che dalle risultanze del rilievo 
plano –altimetrico eseguito nell’ambito delle 
suddette verifiche è emerso che “ …omissis… 
sono stati riscontrati dei superamenti altimetrici 
in alcuni punti, variabili da qualche cm sino ad 
un massimo di 2m, per una superficie di circa 
3.549 mq, corrispondenti ad un volume 
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eccedente di circa 3.586 mc. Si evidenzia che 
l’area interessata dal superamento è la zona di 
raccordo tra la parte sommitale della discarica   
e la strada di servizio perimetrale, posta in 
basso, e che su tale area è stato completato il 
pacchetto di chiusura successivamente alla data 
di effettuazione del sopralluogo e del precedente 
rilievo topografico eseguito da ARTA in data 
10.05.2012. Tale superamento è imputabile, con 
molta probabilità, alla realizzazione della 
strada di servizio perimetrale a quota 112 m. 
s.l.m. invece dei 110 m s.l.m. previsti dal progetto 
e anche dalla variante”; 
 
PRESO ATTO di quanto comunicato in merito 
ai suddetti superamenti dalla DECO SpA con 
nota prot. n. 5116/13 ROP del 18.04.2013, 
acquisita dal SGR al prot. n. RA/105942 del 
22.04.2013; 
 
EVIDENZIATO che i suddetti superamenti 
altimetrici: 
1. sono da riferire alla realizzazione della 

viabilità perimetrale e non all’invaso della 
discarica; 

2. sono riferiti alla sola fase di realizzazione 
dei lavori di chiusura e non di esercizio della 
discarica in quanto l’area interessata dal 
superamento è la zona di raccordo tra la 
parte sommitale della discarica   e la strada 
di servizio perimetrale, posta in basso, e che 
su tale area è stato completato il pacchetto 
di chiusura successivamente alla data di 
effettuazione del sopralluogo e del 
precedente rilievo topografico eseguito dall’ 
ARTA in data 10.05.2012; 

3. la volumetria fuori sagoma rilevata di 3586 
mc, rispetto alla volumetria lorda 
autorizzata (1.319.200 mc) rappresenta un 
errore pari allo 0,27%; 

4. l’innalzamento massimo rilevato rispetto 
all’altezza del profilo autorizzato è 
valutabile nella misura del 3,3,%. 

 
RITENUTO che le varianti riscontrate siano da 
riferire alla fase di cantiere relativa alla 
realizzazione del pacchetto di chiusura della 
discarica e che possano essere valutate come 
non sostanziali rispetto a quanto autorizzato 
con AIA n. 44/107 del 31.03.2008 e s.m.i; 
 
RITENUTE, pertanto, soddisfatte le verifiche 
eseguite ai sensi delle disposizioni di cui al 
D.Lgs 36/03 e s.m.i.  e che possa proseguire la 
gestione post – operativa della discarica in 
esame; 

 
EVIDENZIATO che le disposizioni 
dell’autorizzazione integrata ambientale, ai 
sensi dell’art. 29 –ter del D.Lgs 152/2006 e 
s.m.i., sono da riferirsi all’esercizio di nuovi 
impianti, di modifiche sostanziali ovvero di 
adeguamento degli impianti esistenti alle 
disposizioni dello stesso Decreto; 
 
DATO ATTO che per la discarica in esame sono 
state  esaurite le volumetrie disponibili e 
conclusi i lavori di chiusura conformemente 
alle disposizioni di cui al D.Lgs 36/03 e s.m.i.; 
 
RITENUTO, pertanto, di procedere alla revoca 
dell’autorizzazione integrata ambientale n. 
44/107 del 31.03.2008 e s.m.i ed al rilascio di 
apposita autorizzazione, ai sensi dell’art. 208 
del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., relativa alla fase di 
gestione post – operativa della discarica, nel 
rispetto di: 
- elaborati progettuali approvati con 

autorizzazione integrata ambientale n. 
44/107 del 31.03.2008 e s.m.i; 

- elaborati progettuali ricompresi 
nell’autorizzazione integrata ambientale n. 
139/107 del 28.07.2009; 

- elaborati progettuali di cui alla 
comunicazione di variante non sostanziale 
di cui alla nota della ditta DECO SpA prot. n. 
1276 del 15.07.2010. 

 
DATO ATTO che con nota ptot. n. 4108/13-
ROP del 27.03.2013, acquisita dal SGR al prot. 
n. 87145 del 2.04.2013, la ditta DECO SpA 
(gestore della discarica) ha trasmesso la 
polizza fideiussoria n. 995135279 del 28.03.13 
ai sensi della DGR n. 790/2007 e s.m.i. e riferita 
alla fase di gestione post operativa della 
discarica in oggetto; 
 
EVIDENZIATO che dovrà essere trasmessa, 
entro n. 60 giorni dalla notifica del presente 
provvedimento, un’appendice alla suddetta 
polizza con indicati gli estremi della presente 
autorizzazione e che la stessa polizza dovrà 
essere rinnovata, alla scadenza, per tutto il 
tempo di vigenza della presente 
autorizzazione; 
 
RICHIAMATA la determinazione dirigenziale 
n. DN2/1026 del 22.06.2008 e s.m.i. del 
Servizio Politica Energetica, Qualità  dell’Aria, 
Inquinamento Acustico, Elettromagnetico, 
Rischio Ambientale, SINA, con la quale la Ditta 
DECO SpA è stata autorizzata alla realizzazione 
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ed esercizio di un impianto di produzione di 
energia elettrica alimentato dal biogas di 
discarica; 
 
EVIDENZIATO che il quadro riassuntivo delle 
emissioni relativo al suddetto impianto di 
recupero energetico  è stato autorizzato con la 
sopra citata determina dirigenziale ai sensi 
delle disposizioni di cui all’art. 12 del D.Lgs n. 
387 del 29.12.2003 e si allega alla presente 
(allegato 1); 
 
VISTA la legge 7.08.1990 n. 241 e s.m.i. “ Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”; 
 
VISTA la legge n. 77 del 14.09.1999 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico 
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni riportate in premessa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate: 
 
1. di AUTORIZZARE la società Ambiente SpA, 

ai sensi delle disposizioni dell’art. 208 del 
D.Lgs 152/2006 e s.m.i. e dell’art. 12, 
comma 3) del D.Lgs 36/03 e s.m.i., alla 
gestione post operativa della discarica per 
rifiuti non pericolosi ubicata in loc. “Colle 
Cese” del Comune di Spoltore, nel rispetto 
dei seguenti elaborati progettuali: 
- elaborati progettuali ricompresi 

nell’autorizzazione integrata ambientale 
n. 44/107 del 31.03.2008; 

- elaborati progettuali ricompresi 
nell’autorizzazione integrata ambientale 
n. 139/107 del 28.07.2009; 

- elaborati di cui alla comunicazione di 
variante non sostanziale della società 
Ambiente SpA  prot. 1276 del 15.07.2010 
e nello specifico: 
a. Elaborato n. A1 – Relazione tecnica; 
b. Elaborato n. A2 – Verifiche di stabilità; 
c. Elaborato n. Tav.1 – Planimetria dello 

stato di fatto con sezioni e 
documentazione fotografica; 

d. Elaborato n. Tav.2 – Planimetria 
progetto di variante con rete di 
regimazione acque meteoriche, 
sezioni e chiusura finale; 

e. Elaborato n. Tav.3 – Valorizzazione 
funzionale dell’area con simulazione 
fotografica. 

2. di STABILIRE che l’autorizzazione di cui al 
suddetto punto n. 1) ha durata pari a n. 10 
anni a decorrere dal 30.07.2012, data di 
conclusione dei lavori di realizzazione del 
pacchetto di chiusura della discarica; 

3. di REVOCARE a far data dalla data di 
notifica del presente provvedimento 
l’autorizzazione integrata ambientale n. 
44/107 del 31.03.2008 e s.m.i.; 

4. di PRESCRIVERE la trasmissione, entro n. 
60 giorni dalla notifica del presente 
provvedimento, di un aggiornamento del 
Piano di Monitoraggio e Controllo relativo 
alla fase di gestione post operativa in 
relazione alle disposizioni di cui alla DGR n. 
226 del 18.05.2009; 

5. di RICHIAMARE  la società Ambiente SpA al 
rispetto delle seguenti prescrizioni: 
- comunicare, entro n. 60 giorni dalla 

notifica del presente provvedimento,  il 
nominativo del responsabile della 
manutenzione, della sorveglianza e del 
controllo, nella fase della gestione 
successiva alla chiusura per tutto il 
tempo durante il quale la discarica può 
comportare rischio; 

- il gestore della discarica è responsabile 
della corretta attuazione delle 
disposizioni contenute nel presente 
provvedimento; 

- trasmettere, ai sensi dell’art.10, comma 2 
lett. l) del D.Lgs n.36/03 e s.m.i. con 
cadenza annuale ( entro il 31 Marzo 
dell’anno successivo all’anno oggetto 
delle verifiche) all’Autorità Competente, 
alla Provincia di Pescara ed all’ARTA 
territorialmente competente, una 
relazione in merito ai risultati del 
programma di sorveglianza ed ai 
controlli effettuati; 

- ai sensi dell’art. 6, comma 13 del D.Lgs n. 
36/03 e s.m.i., il gestore della discarica 
deve notificare al Servizio scrivente, alla 
Provincia di Pescara ed all’ARTA 
territorialmente competente anche 
eventuali significativi effetti negativi 
sull’ambiente riscontrati a seguito delle 
procedure di sorveglianza e controllo e 
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deve conformarsi alle decisioni 
dell’autorità competente sulla natura 
delle misure correttive e sui termini di 
attuazione delle medesime. 

6. di PRESCRIVERE all’ARTA territorialmente 
competente, la trasmissione annuale al 
Servizio Gestione Rifiuti della Regione, di 
una relazione sull’andamento della gestione 
successiva alla chiusura; 

7. di AUTORIZZARE la ditta Ambiente SpA 
allo scarico delle acque di prima pioggia 

trattate nel punto di scarico denominato “S” 
conformemente agli elaborati progettuali di 
cui all’ autorizzazione integrata ambientale 
n. 139/107 del 28.07.2009; 

8. di AUTORIZZARE la ditta Ambiente SpA 
allo scarico nel “Fosso Cese” delle acque 
bianche di ruscellamento della discarica 
conformemente agli elaborati progettuali di 
cui all’ autorizzazione integrata ambientale 
n. 139/107 del 28.07.2009 nei punti di 
scarico di seguito denominati: 

 

Sigla scarico finale Recettore Inquinanti potenzialmente presenti 
E-E’ (esistente) Fosso Cese Solidi sospesi totali 
N-N’ (esistente) Fosso Cese Solidi sospesi totali 
M-M’ (esistente) Fosso Cese Solidi sospesi totali 
Q –Q’ (esistente) Fosso Cese Solidi sospesi totali 

 

9. di RIMANDARE per le valutazioni delle 
emissioni in atmosfera  e del relativo 
Quadro delle Emissioni in atmosfera 
(Q.R.E.) a quanto autorizzato con 
determinazione dirigenziale n. DN2/1026 
del 22.06.2008 e s.m.i.. Si allega alla 
presente il QRE autorizzato con la predetta 
autorizzazione (allegato 1); 

10. di PRESCRIVERE, in merito alle aree di 
deposito dei rifiuti prodotti, il rispetto di 
autorizzato  con autoriz zazione integrata 
ambientale n. 44/107 del 31.03.2008 (rif. 
Tavola  datata Febbraio  2008“ Planimetria 
aree di stoccaggio rifiuti); 

11. di FARE SALVE eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri tecnici, nulla-
osta e prescrizioni di competenza di altri 
Enti e organismi, nonché le altre 
disposizioni e direttive vigenti nella 
materia; sono fatti salvi, infine, eventuali 
diritti di terzi; 

12. di STABILIRE che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nel presente 
provvedimento comporta, in relazione alla 
gravità dell’infrazione riscontrata, 
l’adozione dei provvedimenti previsti 
dall’art. 208, comma 13 del D.Lgs. 152/06, 
nonché l’applicazione delle sanzioni 
stabilite nel citato decreto; 

13. di PRESCRIVERE che, almeno 180 
giorni prima della scadenza della presente 
autorizzazione, la società Ambiente SpA 
deve presentare apposita domanda di 
rinnovo finalizzata al completamento della 
gestione post operativa trentennale della 
discarica in oggetto; 

14. di PRESCRIVERE la trasmissione,entro 
n. 60 giorni dalla notifica del presente 

provvedimento, un’appendice alla polizza 
fideiussoria n. 995135279 del 28.03.2013, 
con indicati gli estremi della presente 
autorizzazione e che la stessa polizza dovrà 
essere rinnovata, alla scadenza, per tutto il 
tempo di vigenza della presente 
autorizzazione; 

15. di DISPORRE che la frequenza ed i 
parametri analitici da rilevare, durante il 
periodo di monitoraggio della fase di post-
chiusura previsto in progetto, possano 
essere variati dal Dipartimento ARTA 
territorialmente competente, previa 
comunicazione allo Scrivente Servizio, ove 
questa ne riscontri la necessità e/o 
l’opportunità, in funzione di una maggiore 
sicurezza di controllo ambientale del sito, 
fermo restando che la frequenza di controllo 
ed i parametri da controllare non eccedano 
quanto previsto, in materia, dal D.Lgs n. 
36/2003 e s.m.i.; 

16. di TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento, all’Amministrazione 
Provinciale di Pescara, all’A.R.T.A. Direzione 
Centrale ed all’A.R.T.A. Distretto Provinciale 
di Pescara; 

17. di REDIGERE il presente 
provvedimento in n. 2 originali, di cui un 
esemplare viene notificato ai sensi di legge 
alla società Ambiente SpA; 

18. di DISPORRE la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto e al dispositivo, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo; 

 
Contro il presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale al 
competente Tribunale Amministrativo 
Regionale entro sessanta giorni o ricorso 
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straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla notifica.. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO,  

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 15.07.2013, n. DA21/94 
Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i F.lli D’Ignazio 
Domenico e Nicola Snc – Via C.da Perilli, 22 
– Cellino Attansio (TE) Autorizzazione 
regionale per la gestione di un impianto 
mobile di trattamento rifiuti speciali non 
pericolosi, inerti. Fase di recupero R5. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO  il  D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
avente per oggetto “Norme in materia 
ambientale”; 
 
VISTO  l’art. 196 del D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e 
s.m.i., relativo alle competenze attribuite alle 
Regioni; 
 
VISTO  l’art. 208, comma 15 del D.Lgs. 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i., che stabilisce: “ 
omissis .. gli impianti mobili di recupero o di 
smaltimento, esclusa la semplice riduzione 
volumetrica e la separazione delle frazioni 
estranee, sono autorizzati in via definitiva dalla 
Regione ove l’interessato ha la sede legale .. 
omissis … Per lo svolgimento delle singole 
campagne di attività, allegando l’autorizzazione 
di cui al comma 1 e l’iscrizione all’albo nazionale 
gestori ambientali, nonché l’ulteriore 
documentazione richiesta. La Regione può 
adottare prescrizioni integrative oppure vietare 
l’attività con provvedimento motivato qualora lo 
svolgimento della stessa nello specifico sito non 
sia compatibile con la tutela dell’ambiente o 
della salute pubblica”; 
 
VISTA la L.R. 19/12/2007 n. 45 e s.m.i. avente 
per oggetto: “Norme per la gestione integrata 
dei rifiuti”, art. 50; 
 

VISTA la Direttiva 9 aprile 2002 ”Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del 
regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle 
spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo 
elenco dei rifiuti”, che prevede la nuova codifica 
dei rifiuti; 
 
VISTA la D.G.R. n. 629 del 09/07/08 avente ad 
oggetto:” D.Lgs 3.04.2006, n. 152 – art. 208, 
comma 15 -  L.R. 19.12.2007, n. 45 – art. 50, 
comma 2. Impianti mobili di smaltimento e/o 
recupero di rifiuti. Direttive regionali”, 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.) n. 64 Speciale Ambiente del 
03/09/08; 
 
VISTO il Decreto Ministeriale 5/02/98, 
concernente “individuazione dei rifiuti non 
pericolosi sottoposti alle procedure semplificate 
di recupero ai sensi degli artt. 31 e 33 del D.Lgs 
5/02/1997, n. 22” e successive modifiche ed 
integrazioni apportate, in particolare dal D.M. 
5/04/2006, n. 186;  
 
VISTA la D.G.R. n. 1227 del 29/11/07 avente 
ad oggetto: “ D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
Requisiti soggettivi dei richiedenti le 
autorizzazioni regionali per la realizzazione e 
l’esercizio delle attività di gestione dei rifiuti”, 
pubblicata sul BURA Speciale Ambiente n. 2 del 
02/01/08; 
 
RICHIAMATO  l’art. 208, comma 11, lett. g) del 
predetto D. Lgs. n. 152/06,  che recita 
testualmente: ”le garanzie finanziarie richieste 
devono essere prestate solo al momento 
dell’avvio effettivo dell’esercizio dell’impianto”; 
 
RICHIAMATA  la Circolare del MATTM n. 5205 
del 15 luglio 2005, recante indicazioni per 
l’operatività nel settore edile, stradale e 
ambientale, ai sensi del D.M. 8 maggio 2003, n. 
203;  
 
VISTA la D.G.R. n. 790 del 03.08.07 avente per 
oggetto: “Garanzie finanziarie previste per le 
operazioni di smaltimento e/o recupero dei 
rifiuti, nonché per la bonifica dei siti 
contaminati. Nuova disciplina e revoca della 
D.G.R. n. 132 del 22.02.2006” pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.) n. 71 Speciale Ambiente n. 2 del 
02/01/08;  
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EVIDENZIATO che è fatto salvo quanto 
ulteriormente disposto dagli Enti sul cui 
territorio sono effettuate le successive  
campagne di attività di gestione dei rifiuti,  
utilizzando l’impianto mobile indicato in 
oggetto; 
 
VISTA la richiesta di autorizzazione inoltrata 
dalla F.lli D’Ignazio Domenico e Nicola Snc di 
Cellino Attanasio (TE),  C.F. DGN DNC 43T13 
C449Y, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. – art. 
208, comma 15, datata 14.10.2010, acquisita al 
protocollo regionale al n. RA/204276 del 29 
ottobre 2010, alla quale risulta allegata la 
relazione tecnica descrittiva dell’impianto, 
datata ottobre 2010,  concernente l’eco 
frantumatore Mod. BF 90.3 – Mat. n. 2030 più 
benna frantoio, non utilizzabili separatamente, 
su un impianto cingolato marca CASE modello 
CX210;      
 
VISTA la nota del Servizio Gestione Rifiuti, 
prot. n. RA/67355  del 24 marzo 2011, con la 
quale è stato dato avvio al procedimento 
istruttorio e, contestualmente, si è provveduto 
a richiedere  il relativo parere tecnico all’ARTA 
Abruzzo – Distretto  di Teramo;    
 
PRESO ATTO di un primo  parere tecnico 
favorevole espresso dal predetto Distretto 
dell’ARTA Abruzzo con prot. n. 7971 del 13 
settembre  2011, acquisito agli atti del Servizio 
Gestione Rifiuti in data 16 settembre 2011,  
prot. n. RA/189376; 
 
VISTA la nota pervenuta dal Settore Appalti – 
Turismo – Agricoltura – Ambiente della 
Provincia di Teramo, prot. n. 299803 del 29 
settembre 2011, con la quale si esprimono 
puntuali considerazioni sull’argomento tanto 
da rivolgere  al Distretto provinciale dell’ARTA 
Abruzzo di Teramo l’ipotesi di riconsiderare  il  
parere favorevole espresso   in data 13 
settembre 2011 e, contestualmente, alla 
Regione Abruzzo di esplicitare già a monte le 
fasi tecnologiche necessarie, anche per gli 
impianti mobili,  per l’ottenimento di materie 
prime secondarie da rifiuti inerti non 
pericolosi, da costruzione e demolizione;   
 
DATO ATTO che la Società in oggetto, con note 
prive di data, acquisite per conoscenza  al 
protocollo regionale ai nn. RA/2225920 e 
RA/225931 del 4 novembre 2011, fornisce 
ulteriori elementi di valutazione alla Provincia 

di Teramo e al Distretto provinciale di Teramo 
dell’ARTA Abruzzo, producendo anche copia 
della scheda tecnica e della dichiarazione di 
conformità della benna frantoio 
ECOFRANTUMATORE BF 90.3; 
 
VISTA la nota pervenuta per conoscenza da 
parte del Distretto provinciale dell’ARTA 
Abruzzo, n. 9410 del 4 novembre 2011, 
indirizzata alla Provincia di Teramo, con la 
quale, al fine di chiarire le criticità esposte nella 
nota provinciale n. 299803 del 29settembre 
2011, si propone di effettuare un sopralluogo 
congiunto preso l’impianto mobile in 
argomento; 
 
PRESO ATTO del contenuto della nota 
pervenuta dalla Provincia di Teramo n. 353977 
del 23 novembre 2011, nella quale, in 
particolare, si esprimono perplessità sulla 
effettiva produzione di MPS dall’impianto in 
questione, nella configurazione proposta e si 
rigetta l’ipotesi formulata all’ARTA di 
procedere ad un sopralluogo congiunto presso 
l’impianto in esame; 
 
RICHIAMATA la nota di questo Servizio prot. n. 
RA/144098 del 21 giugno 2012 con la quale, 
per poter definire il procedimento 
amministrativo relativo a quanto indicato in 
oggetto, viste le divergenti posizioni espresse 
dagli Enti interessati, è stato convocato un 
apposito incontro presso gli uffici regionali per 
il giorno 17 luglio 2012, di cui si riporta il testo 
per estratto:  
“……. Omissis ……OGGETTO: Ditta F.lli D’Ignazio 
Domenico e Nicola snc. Richiesta di esercizio di 
un impianto mobile per il trattamento di rifiuti 
speciali non pericolosi.  
 
Il rappresentante del Servizio Gestione 
Rifiuti (SGR) espone ai presenti le motivazioni 
dell’incontro odierno,  necessario al fine di 
definire il procedimento amministrativo relativo 
all’istanza in oggetto, alla luce dei pareri resi 
dall’ARTA Distretto di Teramo (prot. n. 
7971/CA/DE del 13.09.2011) e della Provincia di 
Teramo ( prot. n. 299803 del 29.09.2011). 
Dopo ampio dibattito i presenti concordano con 
quanto evidenziato dalla Provincia di Teramo 
nella nota suddetta e nello specifico che la 
tecnologia proposta dalla Ditta (impianto 
cingolato e benna frantoio) non consente 
l’ottenimento di Materia Prima Seconda (M.P.S.) 
conforme all’allegato C della Circolare del 
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Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare 15.07.2005, n. 
UL/2005/5205 ( nello specifico Allegato C2 
“Sottofondi stradali”) in quanto la stessa opera 
esclusivamente una riduzione volumetrica dei 
rifiuti. 
A tal proposito la Ditta al fine del prosieguo 
dell’iter istruttorio dichiara che trasmetterà 
all’Autorità Competente, alla Provincia di 
Teramo ed all’ARTA Distretto di Teramo 
un’apposita integrazione documentale in cui la 
tecnologia impiantistica sarà integrata con un 
sistema di vagliatura del rifiuto che consenta 
l’ottenimento di MPS conforme all’Allegato C2 
“Sottofondi stradali”della suddetta Circolare 
Ministeriale. 
All’atto dell’ottenimento della documentazione 
suddetta la Provincia di Teramo ed all’ARTA 
Distretto di Teramo rimetteranno all’Autorità 
Competente un parere tecnico 
integrativo…..omissis……”; 
   
DATO ATTO che a seguito di quanto emerso 
nel corso della predetta riunione del 27 luglio 
2012 la Ditta interessata, con nota del 28 
agosto 2012, acquisita al protocollo regionale 
in data 31 agosto 2012 al n. RA/194480, ha 
trasmesso ulteriore documentazione sulla 
tecnologia impiantistica da realizzare inerente 
al sistema di vagliatura;   
 
VISTA la nota di sollecito inoltrata dalla Ditta 
in oggetto in data 24 ottobre 2012 alla 
Provincia di Teramo e  al Distretto provinciale 
di Teramo dell’ARTA Abruzzo, acquisita per 
conoscenza al protocollo regionale in data 30 
ottobre 2012, al n. RA/241093;  
 
VISTO il parere favorevole reso dalla Provincia 
di Teramo con nota prot. n. 283899 del 31 10 
2012, acquisita al protocollo regionale in data 8 
novembre 2012, n. 248913; 

 
VISTO il secondo parere favorevole espresso 
dal Distretto provinciale di Teramo dell’ARTA 
Abruzzo con nota prot. n. 8170 del 13 
novembre 2012, acquisito al protocollo 
regionale in data 16 novembre 2012, al n. 
257523, con il quale, ad integrazione di quanto 
già indicato nel precedente parere  prot. n. 
7971 del 13 settembre  2011, si dispongono 
ulteriori condizioni; 
 
PRESO ATTO  dell’ulteriore e conclusivo 
parere tecnico favorevole reso dal Distretto 
provinciale dell’ARTA Abruzzo, di cui alla nota 
prot. n. 8483 del 26 novembre 2012, acquisito 
al protocollo regionale in data 30 novembre 
2012, con il quale si riformulano i precedenti 
pareri e si introducono le sottoindicate 
prescrizioni: 
 
1. la ditta prevede di effettuare il trattamento 

dei rifiuti direttamente nel sito dove gli 
stessi saranno prodotti; le operazioni di 
trattamento ed il deposito dei materiali o 
dei rifiuti ottenuti, dovranno avvenire su 
una superficie adeguatamente pavimentata; 
il sito interessato dall’attività di recupero ( il 
cantiere che ha originato  inizialmente il 
rifiuto o altri cantieri di proprietà ) dovrà 
presentare idonei sistemi di protezione 
dagli agenti atmosferici e di tutela delle 
matrici ambientali; 

2.  al fine di limitare l’emissione di polveri 
nell’ambiente, la Ditta dovrà provvedere 
anche alla bagnatura delle piste di transito 
degli automezzi nell’area di cantiere; 

3. l’impianto ( ECOFRANTUMATORE B.F. 90.3) 
può essere utilizzato solo mediante 
l’escavatore  idraulico del tipo marca CASE, 
modello CX210; 

 
 
 

MACCHINARIO QUANTITA’ TRATTATE IN 
CONDIZIONI DI NORMALE UTILIZZO 

QUANTITA’ MASSIMA TRATTATA IN 
UN ANNO 

Impianto cingolato marca CASE mod. 
CX210 

       
                  
              
                           
                      10 T/g 
                        

 
 
 
 

3.000 T/anno 
 

Benna Frantoio marca 
ECOFRANTUMATORE B.F. 90.3 

Vaglio a griglia – L= 2.180 mm x H = 
4.000 
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 CER 

 
 Descrizione 

 
Attività di recupero 

 
Quantitativo max 

101311 Rifiuti della produzione di 
materiali compositi a base di 
cemento diversi da 101309 
101310 

 
 
 
 
 
 
 
         R 5 

 
 
 
 
 
 
 
3.000 T/a 

170101 Cemento 
170102 Mattoni 
170103 Mattonelle e ceramiche 
170107 Miscugli o scorie di cemento, 

mattoni, mattonelle, e 
ceramiche diverse da quelle 
di cui alla voce 170106 

170802 Materiali da costruzione a 
base di gesso diversi da 
170801 

170904 Rifiuti misti dell’attività di 
costruzione e demolizione 
diversi da 170901, 170902 e 
170903 

 
RITENUTO di rinviare a successivo e separato 
provvedimento ogni valutazione in merito alla 
attivazione delle singole campagne di attività 
dell’impianto di che trattasi, che dovranno 
essere comunicate nel più rigoroso rispetto  
della normativa di settore nonché di quanto 
definito dalla D.G.R. n. 629 del 09.07.2008,  con 
particolare riguardo al contenuto del paragrafo 
5 e seguenti della Direttiva regionale; 
 
RILEVATO che la Ditta in argomento ha 
prodotto  idonea autocertificazione attestante 
il possesso dei requisiti soggettivi previsti  
delle vigenti disposizioni di cui alla DGR n. 
1227 del 29.11.2007 e s.m.i.; 
 
RICHIAMATA a tale proposito, la recente 
modifica al “ Codice Antimafia “ di cui al D. Lgs. 
159/2011 in materia di documentazione 
antimafia, introdotta dal D.Lgs. 15.11.2012, n. 
218, pubblicato in G.U.R.I. n. 290 del 
13.12.2012, in vigore dal 13.02.2013 
relativamente alle disposizioni del libro II, 
concernente la documentazione antimafia; 
 
RICHIAMATA altresì, la Circolare del Ministero 
dell’Interno prot.n. 11001/119/20 dell’8 
febbraio 2013,   con la quale si inviano alle 
Autorità governative locali prime indicazioni 
interpretative in ordine alla applicazione, delle 
nuove disposizioni introdotte dal citato D. Lgs. 
15 novembre 2012, n. 218, a far data dal 
13.02.2013; 
 

RILEVATO che al punto 7) della Circolare del 
Ministero dell’Interno “Aspetti di diritto 
intertemporale”, si forniscono  alcune 
indicazioni in merito alla disciplina regolatrice 
dei procedimentii in corso al momento 
dell’entrata in vigore delle norme dettate dal 
Codice Antimafia (13 febbraio 2013); nella 
Circolare si riporta che, per pacifica 
giurisprudenza, in caso di successione di leggi 
nel tempo, ove manchi una statuizione 
particolare, al procedimento amministrativo si 
applica il principio tempus regit actum, e, fatta 
salva l’applicazione delle nuove  disposizioni di 
legge solo per l’avvenire, la legittimità di un 
provvedimento va verificata alla stregua delle 
norme vigenti al momento della sua adozione, 
facendo peraltro salve le fasi istruttorie già 
concluse;  
 
TENUTO CONTO che la Circolare del Ministero 
dell’Interno di cui sopra, indica alcuni scenari 
tipici di una fase procedimentale istruttoria, 
che possono determinare l’applicazione del 
nuovo quadro normativo dettato dal Codice 
Antimafia, ovvero, consentire l’adozione del 
provvedimento finale da parte dell’Autorità 
competente richiamando il previgente quadro 
legislativo, dandone evidenza nel corpo del 
provvedimento della circostanza che la fase 
istruttoria si è conclusa prima o dopo la data 
del 13 febbraio 2013; 
 
RITENUTO che, dalla lettura degli atti e 
documenti sopra indicati, relativi alla richiesta 
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inoltrata dalla Ditta F.lli D’Ignazio e Nicola 
S.n.c.,   il  procedimento istruttorio  risulta 
abbondantemente  concluso entro la data del 
13 febbraio u.s.,  perfezionatasi con 
l’acquisizione  degli ultimi due pareri 
favorevoli resi dell’ARTA - Distretto provinciale 
di Teramo ( nota del 26 novembre 2012)  e   
della Provincia di Teramo ( nota del 31 ottobre 
2012 ), contenenti condizioni e prescrizioni di 
natura realizzativa e gestionale;         
 
RITENUTO quindi, di riservarsi l’adozione di 
eventuali ed ulteriori provvedimenti 
successivamente alla acquisizione della 
prevista comunicazione antimafia ed alla 
verifica del possesso dei requisiti soggettivi 
oggetto di autocertificazione ex. L. 445/2000 e 
s.m.i.; 
 
CONSIDERATO che il presente provvedimento 
autorizza, ancorché in via definitiva, l’esercizio 
di un impianto mobile di gestione di rifiuti  
anche se limitatamente all’uso delle tecnologie 
proposte,  ma che per tutte le ulteriori fasi di 
verifica della gestione del medesimo impianto, 
da collocarsi  in un sito determinato, e della 
eventuale applicazione della vigente normativa 
in materia di valutazione di impatto 
ambientale, restano salve le procedure 
istruttorie indicate nella D.G.R. n. 629/2008 
indicata in premessa, nel rispetto dei termini di 
preavviso per l’inizio di ogni singola campagna 
di attività, da comunicare secondo quanto 
stabilito all’art. 208 del D. Lgs. n. 156/06 e 
s.m.i.;    
   
CONSIDERATO, pertanto, che dall’esame della 
documentazione non risultano elementi 
ostativi al rilascio dell’autorizzazione in 
oggetto; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
VISTO il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, in 
materia di riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni; 
 

VISTA la legge n. 77  del 14/09/1999 “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
  

DETERMINA 
 
per le motivazioni indicate in premessa, che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate, 
1. di AUTORIZZARE in via definitiva, ai sensi 

dell’art. 208, comma 15 del D.Lgs 3.04.2006, 
n. 152 e s.m.i. e della L.R. n. 45/2007 e s.m.i., 
art. 50, la Società F.lli D’Iganzio  Domenico & 
Nicola Snc – Via  C.da Perilli, 22 Cellino 
Attanasio (TE),   all’esercizio di un impianto 
mobile di trattamento di rifiuti  speciali non 
pericolosi ( inerti), concernente un 
ecofrantumatore Mod. BF 90.3 – Mat. n. 
2030, più benna frantoio, non utilizzabili 
separatamente, su un impianto cingolato 
marca CASE modello CX210,   per la 
effettuazione di  operazione di recupero  
classificabile ai sensi dell’allegato C alla 
parte quarta de D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. 
come fase R 5, alle condizioni e prescrizioni 
sopra riportate, riferite al contenuto del 
parere ARTA Abruzzo – Distretto 
provinciale di Teramo – n. 8483 del 26 
novembre 2012; 

2. di STABILIRE che la presente 
autorizzazione, ai sensi dell’art. 208, comma 
12 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., ha validità di 
anni dieci dalla data di notifica del presente 
provvedimento ed è rinnovabile, previa 
apposita domanda da presentarsi 
all’Autorità competente, almeno 180 giorni 
prima della scadenza della stessa, corredata 
da una relazione tecnica sullo stato di fatto 
dell’impianto mobile e delle sue 
apparecchiature, nonché dagli eventuali 
provvedimenti assunti da altre regioni o 
province in ordine allo svolgimento delle 
campagne di attività, contenenti 
prescrizioni integrative od altro; 

3. di STABILIRE che per l’esercizio 
dell’impianto indicato al precedente punto 
1) dovranno essere rispettate le  condizioni 
e le prescrizioni  richiamate al precedente 
punto 2); 

4. di STABILIRE che, come indicato al 
precedente punto 1) la presente 
autorizzazione riguarda l’ operazioni di 
trattamento R5 di cui all’Allegato C parte IV 
del  D.Lgs 152/06 e s.m.i.,  per la produzione 
di prodotti inerti da utilizzare nelle forme 
consentite dalle vigenti normative in 



Anno XLIV - N. 30 Ordinario (28.08.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  147     
 

materia,  nonché rifiuti da avviare a 
smaltimento e/o recupero, ai sensi delle 
medesime  disposizioni di legge;  

5. di STABILIRE che, in ordine allo 
svolgimento delle singole campagne di 
attività, da attivare secondo le modalità 
stabilite nella D.G.R. n. 629 del 09.07.2008: 
a. devono essere adempiute tutte le 

condizioni previste dal comma 15 
dell’art. 208 del D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 

b. almeno 60 giorni prima dell’inizio di ogni 
campagna di attività, prima 
dell’installazione dell’impianto in un 
qualsiasi cantiere, il responsabile deve 
presentare alla Regione e/o Provincia nel 
cui  territorio si trova il sito prescelto, 
tutta la documentazione necessaria ai fini 
delle procedure ai sensi dell’art. 208 del 
D.Lgs.152/06 e s.m.i. e darne contestuale 
comunicazione al Comune, all’ARTA ed 
alla Azienda USL, competenti per 
territorio; 

c. sono fatti salvi i compiti di vigilanza e 
controllo, in ordine al concreto utilizzo 
dell’impianto, da parte della Provincia, 
dell’ ARTA, delle aziende ASL e del 
Comune, nel cui territorio sono effettuate 
le campagne di attività, per quanto di 
rispettiva competenza, nonché le 
disposizioni ed i provvedimenti degli 
Enti competenti in ordine alla operazioni 
di trattamento e smaltimento dei rifiuti; 

d. l’effettuazione delle singole campagne di 
attività è subordinata alla preventiva 
acquisizione del favorevole giudizio di 
compatibilità ambientale, di competenza 
statale o regionale, ove la vigente 
disciplina nazionale e regionale richieda 
lo svolgimento della procedura di VIA; 
qualora la stessa sia ritenuta necessaria, 
l’installazione dell’impianto, oggetto 
della presente autorizzazione, è sospesa 
fino alla definizione positiva della 
procedura di VIA; 

6. di STABILIRE inoltre, che dovranno essere 
rispettate le seguenti prescrizioni per la 
gestione dell’impianto: 
a. il macchinario dovrà essere utilizzato 

esclusivamente da personale qualificato 
e dotato di dispositivi di protezione 
individuale e, prima di ogni attivazione, 
si dovrà comunicare il nominativo e la 
qualifica di un direttore tecnico 
responsabile dell’impianto che dovrà 
garantire la custodia continuativa e la 

regolare conduzione dell’impianto 
stesso; la Ditta deve valutare il rischio 
dell’attività e prevedere gli accorgimenti 
necessari per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori, secondo le vigenti normative 
in materia;  

b. l’utilizzo dell’impianto deve rispettare le 
prescrizioni contenute nel manuale d’uso 
dell’impianto; relativamente alle 
componenti elettro-meccaniche, si 
richiama il rispetto delle direttive 
comunitarie CE 98/37 (“direttiva 
macchine”), CEE 89/336 sulla 
compatibilità elettromagnetica e CEE 
73/23 sulla bassa tensione;    

c. per l’esecuzione delle singole campagne 
di attività, le condizioni di funzionamento 
dell’impianto dovranno essere conformi 
al D.Lgs. 04/09/2002, n. 262 “Attuazione 
della direttiva 2000/14/CE concernente 
l’emissione acustica ambientale delle 
macchine ed attrezzature destinate a 
funzionare all’aperto”; 

d. le operazioni di carico e scarico dei rifiuti 
devono avvenire in modo da evitare 
dispersioni incontrollate in atmosfera e 
sul suolo; relativamente al 
funzionamento dell’impianto si richiama 
al rispetto della normativa ambientale in 
materia di emissioni in atmosfera, inoltre 
nell’esercizio dell’impianto dovranno 
essere predisposti appositi sistemi atti a 
limitare la formazione delle polveri nelle 
operazioni connesse alle attività di 
cantiere ed alla movimentazione dei 
mezzi; 

e. deve essere dimostrata l’attivazione della 
procedura per il rilascio del certificato 
prevenzioni incendi e, comunque, devono 
essere sempre disponibili nell’area di 
cantiere sistemi di rapido intervento 
nell’eventualità si sviluppino incendi;  

f. nel caso sia espressamente previsto dalle 
normative regionali o provinciali, dovrà 
essere preventivamente acquisita 
l’autorizzazione allo scarico delle acque 
ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

g. per ogni singola attività la Ditta dovrà 
indicare all’Autorità competente 
l’impianto di recupero e/o smaltimento a 
cui verranno conferiti i rifiuti prodotti 
dalle stesse; 

h. il deposito dei rifiuti dovrà avvenire su 
superfici pavimentate o cementate e, 
qualora tali superfici non siano 
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disponibili, utilizzando teloni 
impermeabili a difesa del suolo; 

i. in caso di blocco parziale o totale 
dell’attività dell’impianto a causa di 
eventuali incidenti, deve essere data 
comunicazione alla Provincia, al Comune, 
all’ARTA ed all’Azienda USL, competenti 
territorialmente; 

j. tutte le attrezzature costituenti 
l’impianto devono essere sottoposte a 
periodiche verifiche e manutenzioni al 
fine di garantirne e mantenerne 
l’efficienza, procedendo alle riparazioni 
e/o sostituzioni necessarie; 

k. durante lo svolgimento di ogni singola 
campagna di attività, una copia della 
presente autorizzazione deve essere 
sempre disponibile presso l’impianto;  

7. di STABILIRE altresì, che: 
a. la presente autorizzazione ha validità 

sull’intero territorio nazionale, nei limiti 
ed alle condizioni stabilite dal comma 15 
dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

b. la garanzia finanziaria prevista dall’art. 
208, comma 11, lett. g) del D.Lgs. 152/06 
e s.m.i., che deve essere prestata 
dall’interessato, al momento dell’avvio 
effettivo dell’esercizio dell’impianto, 
deve essere riferita ad ogni singola 
campagna di attività dell’impianto 
mobile, in relazione ai quantitativi ed alla 
tipologia di rifiuti oggetto dell’attività 
stessa; pertanto, per i cantieri allestiti 
nella Regione Abruzzo, dovrà essere 
prestata ai sensi della DGR n. 790/07, per 
i cantieri allestiti al di fuori della Regione 
Abruzzo si dovrà fare riferimento alla 
specifica normativa regionale vigente; 

c. si dovrà ottemperare da parte della Ditta 
agli obblighi previsti dall’art. 189 
(Catasto dei rifiuti - MUD), dall’art. 190 
(Registro di carico e scarico) e dall’art. 
193 (Trasporto dei rifiuti), 
comunicazioni, ..etc. del Decreto 
Legislativo 3.04.2006, n. 152 e s.m.i., 
nonché per quanto riguarda le attività 
nella Regione Abruzzo, alla trasmissione 
di una comunicazione, con cadenza 
semestrale, al Servizio Ambiente della 
Provincia di Chieti ed all’ARTA – 
Distretto Sub Provinciale di San Salvo, 
concernente la quantità di rifiuti 
movimentati, la provenienza e la loro 
destinazione, in conformità con le 
disposizioni di cui alla DGR n. 778 del 

11.10.2010; è fatto salvo, comunque, il 
rispetto di quanto prescritto in ordine al 
deposito temporaneo dei rifiuti ai sensi 
dell’art. 183 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

d. è fatto obbligo di comunicare 
tempestivamente alle Autorità 
competenti, le eventuali variazioni 
relative all’impianto autorizzato o 
all’assetto societario; 

e. in caso di cessione dell’attività 
autorizzata la Ditta dovrà darne 
tempestiva comunicazione e 
contestualmente il subentrante dovrà 
chiedere la volturazione 
dell’autorizzazione allegando la 
necessaria documentazione; le 
autorizzazioni inerenti l’intero impianto 
verranno revocate nell’eventualità che il 
procedimento di volturazione abbia esito 
negativo;  

f. la presente autorizzazione deve essere 
sempre custodita, anche in copia, presso 
la sede legale della Ditta durante lo 
svolgimento di ogni singola campagna di 
attività, copia della stessa deve essere 
disponibile presso il sito operativo; 

8. di PRESCRIVERE che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché 
afferenti alla gestione dei rifiuti così come 
già previsto dalle vigenti norme regionali, 
ogni modifica agli impianti e/o alle attività 
di gestione deve essere preventivamente 
autorizzata dalla Regione Abruzzo; 

9. di PRESCRIVERE che all’ingresso possono 
essere ammessi solo i rifiuti autorizzati e 
che quelli in uscita dall’impianto mobile 
devono essere assolutamente coerenti con 
la tipologia di discarica da individuarsi per il 
successivo smaltimento e/o recupero 
previsto dalla legge; 

10. di FARE SALVE eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti nella  materia;  sono fatti 
salvi, infine, eventuali diritti di terzi; 

11. di STABILIRE che il presente 
provvedimento è soggetto a revoca o 
modifica, ove risulti accertata pericolosità o 
dannosità dell’attività esercitata e nei casi di 
violazione di legge, di normative tecniche 
e/o delle prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione, con l’eventuale e 
conseguente applicazione dei 
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provvedimenti previsti dalla parte IV del 
D.Lgs 3/04/2006, n. 152 e s.m.i.; 

12. di DISPORRE l’invio del presente 
provvedimento alla Provincia di Teramo, 
all’ARTA Abruzzo - Distretto provinciale di 
Teramo, all’ARTA Abruzzo  - Direzione 
Centrale di Pescara,  nonché a tutte le 
Regioni ed alle Province Autonome di 
Trento e Bolzano, nonché alla Sezione 
regionale per l’Abruzzo dell’Albo nazionale 
dei Gestori Ambientali, presso la Camera di 
Commercio di L’Aquila; 

13. di REDIGERE il presente provvedimento in 
n. 2 originali, di cui uno viene notificato ai 
sensi di legge alla Società beneficiaria; 
 

14. di DISPORRE la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente agli estremi, 
all’oggetto ed al dispositivo, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A). 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni 
o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla notifica del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 

SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 
PESCA. EMIGRAZIONE 

SERVIZIO DIVERSIFICAZIONE E 
MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DELLA 

VITA NELLE AREE RURALI 
 
DETERMINAZIONE 09.07.2013, n. DH28/32 
Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/06 e 
1975/06 e s.m.i. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo - Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 754 del 07/08/2008 - Misura 1.1.3. 
“Prepensionamento degli imprenditori e 
dei lavoratori agricoli” – Decadenza 
dell’ammissione a finanziamento per 
rinuncia ed archiviazione della domanda di 
ammissione a finanziamento - Ditta 
Salvatore DE ANGELIS – C.F. 
DNGSVT50C29B722S – Titolare di Domanda 
di aiuto n. 84750317673. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) di seguito denominato 
“Regolamento”; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 
dicembre 2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005; 
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 
gennaio 2011 che stabilisce modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per 
quanto riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di 
sostegno dello sviluppo rurale e s.m. i.; 
 
CONSIDERATO che la Commissione Europea, 
con Decisione n. C(2009)10341 del 
17/12/2009, ha approvato la revisione del 
Programma di Sviluppo rurale della Regione 
Abruzzo  (CCI2007IT06RPO001); 
 
VISTA la delibera n. 787 del 21 dicembre 2009 
con la quale la Giunta Regionale ha preso atto 
della Decisione della Commissione di cui al 
punto precedente; 
 
VISTO il documento “Linee guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo 
sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - 
intesa sancita in Conferenza Stato – Regioni 
nella seduta del 18 novembre 2010; 
 
VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 518 
del 12 giugno 2008 con la quale sono stati 
approvati i Criteri di Selezione degli interventi 
del PSR 2007/2013; 
 
VISTO il bando pubblico, relativo alla misura 
1.1.3, del suddetto Programma di Sviluppo 
Rurale, approvato con la delibera di Giunta 
Regionale n. 754 del 7 agosto 2008 e s.m.i.; 
 
VISTA la Determinazione Direttoriale n. 
DH/126/2011 con cui il Direttore della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha definito le Procedure di Controllo per la 
misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 2007/2013; 
 
VISTA, inoltre, la Determinazione Direttoriale 
n. DH/8/2012 con cui il Direttore della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
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Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha approvato il Manuale delle Procedure e dei 
Controlli per la misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 
2007/2013; 
 
RILEVATO che il mancato rispetto di impegni 
ed obblighi  di cui al Bando medesimo 
comporta  in ogni caso la decadenza totale del 
beneficio concesso con restituzione degli 
eventuali contributi già percepiti, come 
disposto con Determinazione Direttoriale n. DH 
163/2010 datata 13/9/2010; 
 
VISTE, altresì, le Determinazioni dirigenziali n. 
DH 17/40 del 13/10/2010 con la quale è stata 
approvata la graduatoria generale e definitiva 
dei beneficiari e n. DH17/21 del 25 febbraio 
2011 con cui il Dirigente del Servizio CREDITO 
SVILUPPO LOCALE DIVERSIFICAZIONE E 
RICERCA ha concesso il finanziamento alle 
prime 40 ditte presenti nella graduatoria dei 
beneficiari ammissibili a finanziamento ed ha 
disposto lo scorrimento della medesima 
graduatoria e n.DH28/25 dell’11/07/2011 con 
cui il Dirigente del Servizio Credito ha concesso 
il finanziamento alle ditte comprese nella 
graduatoria dei beneficiari ammissibili a 
finanziamento fino alla ditta presente  al 
numero 61 di posizione; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale DH28/21 
del 08/05/2012, recante per oggetto: “Reg. 
(CE) 1698/05 e Reg. (CE) 1974/06 e 1975/06 e 
s.m.i. – Programma di Sviluppo Rurale  
2007/2013 (PSR)  delle Regione Abruzzo – 
Deliberazione di Giunta Regionale n.754 del 
07/08/2008 – Misura 1.1.3 “Prepensionamento 
degli imprenditori agricoli”- 4° scorrimento 
della graduatoria dei beneficiari ammissibili a 
contributo ai fini dell’eventuale concessione del 
finanziamento”, fra le quali risulta la ditta 
Salvatore DE ANGELIS – C.F. 
DNGSVT50C29B722S – Titolare di Domanda di 
aiuto n. 84750317673; 
 
DATO ATTO che in esito  alla determinazione 
di cui sopra si è provveduto a richiedere al 
Signor DE ANGELIS Salvatore la 
documentazione necessaria ai fini della 
determinazione dell’eventuale ammissione a 
finanziamento e conseguente concessione del 
relativo contributo spettante dalla data di 
cessazione dell’attività agricola, nota prot. n. 
RA/122536 dello scrivente Servizio datata 
13/05/2013;  

 
PRESO ATTO della nota datata 12/06/2013, 
pervenuta dalla ditta DE ANGELIS Salvatore, 
acquisita in entrata a questo Servizio con il  
prot.n.RA155273 del 17/06/2013, quale 
rinuncia della ditta di che trattasi ai benefici 
previsti dalla misura 1.1.3 del PSR Abruzzo 
2007/2013 (Allegato 1);  
 
REPUTATO di procedere, per le motivazioni 
esplicitate nel paragrafo precedente, a 
pronunciare la decadenza dall’ammissibilità a 
finanziamento disposta con determinazione 
dirigenziale n. DH 17/40 del 13/10/2010, a 
favore del signor Salvatore DE ANGELIS – C.F. 
DNGSVT50C29B722S – Titolare di Domanda di 
aiuto n. 84750317673 nonché, di procedere 
all’archiviazione definitiva della relativa 
domanda di ammissione a finanziamento;  
 
VISTA la legge regionale n. 77/1999;  
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse, che 
qui si intendono integralmente riportate,  
- di pronunciare, per le motivazioni 

esplicitate in premessa, la decadenza per 
rinuncia da parte dell’interessato 
dall’ammissibilità a finanziamento disposta 
con determinazione dirigenziale n. DH 
17/40 del 13/10/2010, nonché, di 
procedere all’archiviazione definitiva della 
relativa domanda di ammissione a 
finanziamento del signor Salvatore DE 
ANGELIS – C.F. DNGSVT50C29B722B – 
Titolare di Domanda di aiuto n. 
84750317673 ai sensi del Reg. CE 1698/05 
e Reg CE 1974/06 e 1975/06 e s.m.i. - 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(PSR) della Regione Abruzzo - Deliberazione 
di Giunta Regionale n. 754 del 07/08/2008 - 
Misura 1.1.3. “Prepensionamento degli 
imprenditori e dei lavoratori agricoli”;  

- di considerare parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento la 
nota datata  12/06/2013, pervenuta dalla 
ditta DE ANGELIS Salvatore 
prot.n.RA155273 del 17/06/2013 in entrata 
al Servizio Diversificazione e Miglioramento 
della Qualità della Vita nelle aree Rurali, 
costituita da 1 (una) facciata (Allegato 1);  

- di pubblicare integralmente la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 
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La presente Determinazione è definitiva  e 
contro di essa è ammesso  ricorso 
giurisdizionale  al T.A.R. Abruzzo  entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato nel termine di 
120 giorni, sempre dalla data di pubblicazione 
sul BURAT. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Giovanna Angelucci 

(Assente) 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Ing. Luigi De Collibus 

(Firmato) 
 

Seguono allegati
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 

SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 
PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO GESTIONE DEL TERRITORIO, SUOLO 
E GREEN ECONOMY 

 
DETERMINAZIONE 17.07.2013, n. DH 38/3 
PSR 2007 2013 – Asse II – Misura 2.1.4 – 
Pagamenti Agro ambientali- Azione 4 
“Salvaguardia degli ambienti a 
pascolo”bando per l’annualità 2012 
pubblicato sul B.U.R.A  n. 20 ordinario del 
13.04.2012: Approvazione elenco domande 
ammesse, domande escluse e  graduatoria 
definitiva  di merito 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
 
VISTA la Determinazione DH27/76 del 
05.04.2012, con la quale è stato approvato il 
bando condizionato per carenza di fondi 
relativo alla Misura 2.1.4 – Pagamenti 
Agroambientali- Azione 4 “Salvaguardia degli 
ambienti a pascolo” bando 2012, pubblicato sul 
B.U.R.A  n. 20 ordinario del 13.04.2012; 
 
CONSIDERATO che la Giunta Regionale, con 
Deliberazione n. 939 del 28 dicembre 2012 ha 
preso atto della decisione della Commissione 
Europea C(2012)8498 del 26 11 2012 in 
merito alla revisione del PSR della Regione 
Abruzzo per il periodo di programmazione 
2007-201 3, aumentando la somma disponibile 
per la misura 214 di euro 2.531.208,00 ( da € 
67.827.631 a 70.358.839). 
 
TENUTO CONTO che con  la nota prot. n° RA 
37704 dell’8 marzo 2013, è stato comunicato 
che le risorse disponibili per il bando di cui si 
tratta ammontano annualmente ad € 
1.265.604,00 per il periodo 2012-2013 ed  è 
stato autorizzato l’avvio delle procedure 
istruttorie;  
 
VISTA la propria Determinazione DH/2/2013 
del 3 aprile 2013 –pubblicata sul BURA 
ordinario n° 16 del 24 aprile 2013- con la quale 
si è provveduto ad approvare in via provvisoria 
l’elenco delle domande ammissibili, l’elenco 
delle domande escluse e la graduatoria di 
merito dei soggetti richiedenti i benefici 
dell’Azione 4 di cui si tratta, bando per 
l’annualità 2012; 
 

TENUTO CONTO che gli interessati potevano 
richiedere il riesame della propria posizione di 
merito o della propria esclusione, inoltrando 
istanza nei termini previsti dal Bando;  
 
PRESO ATTO che sono pervenute  n° 21  
istanze di riesame, di cui n° 11 per la 
riammissione e n°10 per la revisione del 
punteggio assegnato; 
 
TENUTO CONTO altresì che è stato necessario 
istruire n° 2 istanze che non era stato possibile 
individuare nella prima fase istruttoria, in 
quanto per errori di compilazione della 
domanda di aiuto da parte dei CAA erano state 
attribuite ad altra azione o annualità;  
 
PRESO ATTO che sono pervenute  n° 5  istanze 
di rinuncia; 
 
CONSIDERATO che è stato interessato 
dell’esame istruttorio delle istanze pervenute e 
dei dati raccolti, un numero ristretto di tecnici 
definito Commissione.  
 
VISTO il verbale del 9 luglio 2013 redatto dalla 
Commissione istruttoria che riferisce dei 
controlli effettuati, con la proposta di 
ammissibilità e l’attribuzione dei punteggi al 
fine della formulazione della graduatoria di 
merito finale ; 
 
TENUTO PRESENTE che dalla Commissione è 
stato redatto 
- un elenco riportante l’esito  istruttorio delle 

istanze di riesame pervenute; 
- un complessivo elenco di checklist, che 

riferisce per ogni domanda, dei controlli 
effettuati ed esprime la relativa proposta di 
ammissibilità con riserva, 

- un elenco riportante le domande escluse 
con la relativa motivazione; 

- un elenco riportante per ciascuna domanda 
ammissibile il punteggio di merito 
attribuito; 

 
RITENUTO di approvare e fare propri gli esiti 
istruttori della citata Commissione, come 
risultanti dal suddetto verbale; 
 
RITENUTO pertanto necessario procedere 
all’approvazione in via definitiva del nuovo 
elenco delle domande ammesse (allegato A) e 
delle domande escluse (allegato B);  
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CONSIDERATO che la somma necessaria a 
soddisfare tutte le istanze ammissibili inserite 
nell’allegato A per l’annualità 2012 risulta 
essere superiore a quella disponibile 
ammontante ad euro 1.265.604,00 e pertanto 
occorre redigere una apposita graduatoria di 
merito per distinguere le domande ammissibili 
e finanziabili da quelle domande ammissibili e 
non finanziabili per carenza di fondi sulla base 
del punteggio risultante all’esito del riesame; 
 
PRESO ATTO della graduatoria di merito 
definitiva predisposta, (allegato C);  
 
RITENUTO di approvare in via definitiva la 
graduatoria delle istanze ammissibili distinta in 
domande ammissibili e finanziabili  e domande 
ammissibili e non finanziabili per carenza di 
fondi; 
 
DATO ATTO che l’inclusione nella graduatoria 
definitiva tra le istanze ammissibili e 
finanziabili, non comporta il diritto delle 
aziende a rivendicare le risorse richieste, 
dovendosi ancora concludere l’iter istruttorio 
che terminerà con l’adozione degli elenchi di 
liquidazione sul portale SIAN; 
 
RILEVATO che alle ditte dichiarate ammissibili 
e finanziabili è prevista la corresponsione del 
premio solo per 2 annualità, in quanto il 
periodo di programmazione del PSR si 
conclude il 31.12.2013, pur dovendo la ditta 
rispettare gli impegni previsti nel bando per 5 
anni; 
 

DETERMINA 
 

1. DI APPROVARE in via definitiva gli allegati 
di seguito indicati, conclusivi dell’istruttoria 
della  Misura 2.1.4 – Pagamenti 
Agroambientali- Azione 4 “Salvaguardia 
degli ambienti a pascolo”annualità 2012, 

pubblicato sul B.U.R.A  n. 20 ordinario del 
13.04.20102: 
- Elenco delle istanze ammissibili (allegato 

A); 
- Elenco delle istanze escluse (allegato B); 
- Graduatoria di merito (allegato C) 
- Esito istanze di riesame (allegato D). 

2. DI DARE ATTO che l’inclusione nella 
graduatoria definitiva tra le istanze 
ammissibili e finanziabili, non comporta il 
diritto delle aziende a rivendicare le risorse 
indicate, dovendosi ancora concludere l’iter 
istruttorio che terminerà con l’adozione 
degli elenchi di liquidazione sul portale 
SIAN; 

3. DI DARE ATTO che le eventuali risorse si 
rendessero disponibili in seguito ad 
economie sulle domande ammissibili e 
finanziabili, potranno essere utilizzate per lo 
scorrimento della graduatoria in favore 
delle domande non finanziate per carenza di 
fondi, sulla base dell’ordine di merito 
riportato . 

4. DI TRASMETTERE la presente 
determinazione corredata degli allegati, agli 
uffici regionali competenti per la 
pubblicazione sul sito della Regione e sul 
BURA, che varrà come notifica agli 
interessati dei risultati istruttori. 

5. DI DARE ATTO che avverso il presente 
provvedimento potrà essere proposto 
ricorso entro 60 giorni al TAR Abruzzo 
oppure entro 120 giorni al Presidente della 
Repubblica Italiana dalla data di 
pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURA. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Ing. Luigi DE COLLIBUS 
 

Seguono allegati 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA. EMIGRAZIONE 
SERVIZIO INTERVENTI STRUTTURALI 

 
DETERMINAZIONE 11.07.2013, n. DH26/32 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(PSR). Misura 1.2.6 - Bando approvato con 
D.G.R. n. 363 dell’11/06/2012 “Ripristino 
del potenziale produttivo agricolo 
danneggiato da calamità naturali e 
introduzione di adeguate misure di 
prevenzione”. Approvazione: “Graduatoria 
regionale delle istanze con esito di verifica 
tecnica positivo o parzialmente positivo e 
ammesse a finanziamento” ed “Elenco 
regionale delle istanze non ammissibili”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che la Commissione Europea, con 
Decisione n. C(2008) 701 del 15/02/2008, ha 
approvato il Programma di Sviluppo Rurale 
della Regione Abruzzo 2007/13 
successivamente modificato ed approvato con 
Decisione C(2009) 10341 del 17 dicembre 
2010; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo è 
competente per l’attuazione di detto 
Programma; 
 
PRESO ATTO che la G.R.A., con Deliberazione 
n. 363 dell’11/06/2012 ha approvato il bando 
pubblico per l’attivazione della Misura 1.2.6. – “ 
Ripristino del potenziale produttivo agricolo 
danneggiato da calamità naturali e 
introduzione di adeguate misure di 
prevenzione – Attuazione delle Azioni 1) e 2)”; 
 
PRESO ATTO che il suddetto Bando individua 
ai paragrafi 10.1 lettera b) e 13 il Servizio 
Sviluppo Rurale della Direzione Politiche 
Agricole della Giunta Regionale – sede ex 
ARSSA - quale soggetto incaricato dei compiti 
di ricezione delle domande e della gestione del 
procedimento amministrativo della Misura 
1.2.6; 
 
VISTA la Det. Dir. n.S.R./ 026 del 21/12/2012 
con la quale è stato approvato l’elenco delle 
domande “ricevibili” e l’elenco delle domande 
“non ricevibili”; 
 

CONSIDERATO che è stata effettuata 
l’istruttoria tecnica di cui ai paragrafi 13.4.2 e 
13.4.4 del bando; 
 
VISTA la determinazione n. DH39/05 del 
10/07/2013 con la quale il Servizio Supporto 
Tecnico alle Produzioni Animali e Vegetali ha 
approvato: 
- l’elenco A delle istanze con esito di 

ammissibilità positivo a parzialmente 
positivo; 

- l’elenco B delle istanze con esito di 
ammissibilità negativo, non ricevibili e 
rinunciatarie; 

 
RITENUTO di dover approvare, secondo 
quanto indicato alla lettera l) del Paragrafo 
13.4.4 del bando:  
- la “Graduatoria regionale delle istanze con 

esito di verifica tecnica positivo o 
parzialmente positivo e ammesse a 
finanziamento” (Allegato 1); 

- l’“Elenco regionale delle istanze non 
ammissibili” (Allegato 2); 

 
PRESO ATTO che, in applicazione delle 
conseguenti disposizioni del bando il 
responsabile del procedimento provvede: 
- all’invio dei verbali d’istruttoria con esito 

positivo redatti dai tecnici incaricati a 
ciascuna ditta inserita nell’elenco A 
(Allegato 1 alla presente), specificando il 
punteggio attribuito all’intervento proposto, 
l’importo richiesto in domanda e l’importo 
ammesso a finanziamento a seguito del 
controllo della ragionevolezza delle spese 
previste; 

- alla comunicazione scritta, ai sensi dell’art. 
10/bis della L. n. 241/’90 e s.m.i., a ciascuna 
ditta inserita nell’elenco B (Allegato 2 alla 
presente) specificando le cause dettagliate 
dei motivi di esclusione; 

 
PRESO ATTO che il paragrafo 13.4.4., lettera 
m) del bando dispone che il Dirigente del 
Servizio Sviluppo Rurale (ex ARSSA) procede 
alla concessione definitiva del sostegno in 
favore le ditte inserite nella “Graduatoria 
regionale delle istanze istruite positivamente e 
ammesse a finanziamento”; 
 
RITENUTO OPPORTUNO disporre la 
subordinazione del’atto di concessione del 
finanziamento alla verifica svolta d’ufficio della 
regolarità contributiva e della iscrizione alla 
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CCIAA attestante che, a carico della ditta, non 
risulti pervenuta dichiarazione di fallimento, 
liquidazione amministrativa coatta, 
ammissione in concordato, amministrazione 
controllata e del rispetto delle disposizioni in 
materia di antimafia; 
 
VISTO l’art. 5 della L.R. 14 settembre 1999 n. 
77;  
 

DETERMINA 
 
Per quanto esposto nella premessa: 
 
DI APPROVARE: 
- la “Graduatoria regionale delle istanze con 

esito di verifica tecnica positivo o 
parzialmente positivo e ammesse a 
finanziamento” (Allegato 1); 

- l’“Elenco regionale delle istanze non 
ammissibili” con indicazione delle 
motivazioni di esclusione (Allegato 2); 

 
DI DARE ATTO che, in applicazione delle 
disposizioni previste dal paragrafo 13.4.4., 
lettera o) del bando, il Dirigente del Servizio 
Supporto Tecnico Produzioni Animali e 
Vegetali procede ad emanare i provvedimenti 
di concessione del sostegno in favore le ditte 
inserite nella “Graduatoria regionale delle 
istanze istruite positivamente e ammesse a 
finanziamento”;  
 

DI SUBORDINARE l’atto di concessione del 
finanziamento alla verifica svolta d’ufficio della 
regolarità contributiva e della iscrizione alla 
CCIAA attestante che, a carico della ditta, non 
risulti pervenuta dichiarazione di fallimento, 
liquidazione amministrativa coatta, 
ammissione in concordato, amministrazione 
controllata e del rispetto delle disposizioni in 
materia di antimafia; 
 
DI INVIARE i suddetti elenchi al Servizio 
Supporto Tecnico Produzioni Animali e 
Vegetali secondo quanto stabilito del bando per 
gli adempimenti di competenza; 
 
DI PUBBLICARE la presente determinazione 
sul Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito 
internet  della Regione Abruzzo. 
 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento:  
- Allegato 1: “Graduatoria regionale delle 

istanze con esito di verifica tecnica positivo 
o parzialmente positivo e ammesse a 
finanziamento” formato da 2 facciate; 

- Allegato 2: “Elenco regionale delle istanze 
non ammissibili” formato da 1 facciata. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Agr. Elvira Di Vitantonio 
 

Seguono allegati 
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 DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA. EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA  DI TERAMO 
 
DETERMINAZIONE 10.07.2013, n. DH36/174 
Sviluppo Rurale 2007/2013 (P.S.R.) della 
Regione Abruzzo. Misura 3.1.1 
Diversificazione verso attività non agricole 
– Azione 1 Investimenti in azienda per 
l’attività agrituristica - D.G.R. n.  438 del 
31/05/2010, D.G.R. n. 68 del 07/02/2011 e 
D.G.R. n. 420 del 20/06/2011 Ditta DI 
LEONARDO IVANO residente a C.da Valle 
Cupa - MONTORIO AL VOMANO (TE) - CUA 
DLNVNI73R19L103Z Domanda n. 
94750849765 - Concessione contributo in 
conto capitale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del 
Consiglio dell’Unione Europea con la quale 
sono stati adottati “Gli orientamenti strategici 
comunitari per lo sviluppo rurale (periodo 
programmazione 2007/2013)”;  
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 
dicembre 2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005;  
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 
gennaio 2011 che stabilisce modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per 
quanto riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di 
sostegno dello sviluppo rurale e s.m.i.;  
 
CONSIDERATO che la Commissione Europea, 
con Decisione n. C(2008) 701 del 15 febbraio 
2008, ha approvato il Programma di Sviluppo 
della Regione Abruzzo (CCI2007IT06RPO001) 
successivamente modificato ed approvato con 
Decisione C(2009) 10341 del 17 dicembre 
2010;  
 

VISTA la D.G.R. n. 217 del 21 marzo 2008 con 
la quale è stato approvato il Programma di 
Sviluppo Rurale 2007/2013;  
 
VISTA la successiva D.G.R. n. 787 del 21 
dicembre 2009 con la quale la Giunta Regionale 
ha preso atto della Decisione C(2009) 10341 
del 17 dicembre 2010 con la quale sono state 
approvate le variazioni apportate al 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013; 
 
VISTO il documento “Linee guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo 
sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - 
intesa sancita dalla Conferenza Stato-Regioni il 
18 novembre 2010;  
 
VISTA la D.G.R. n. 438 del 31/05/2010 di 
approvazione del bando pubblico per 
l’attivazione della Misura 3.1.1 
”Diversificazione verso attività non agricole” 
Azione 1 “Investimenti in azienda per l’attività 
agrituristica”; 
 
VISTI i nuovi Criteri di Selezione degli 
interventi del PSR 2007/2013 approvati dal 
Comitato di Sorveglianza in data 21/12/2010 
per la Misura 3.1.1 Azione 1; 
 
VISTA la D.G.R. n. 68 del 07/02/2011 con la 
quale si è proceduto ad approvare le modifiche 
al bando approvato con D.G.R. n. 438 del 
31/05/2010 e a dare mandato al Dirigente 
competente per misura di provvedere con 
propri successivi provvedimenti, a definire, in 
esecuzione del suddetto bando, l’apertura dei 
termini di presentazione delle domande di 
aiuto e la modulistica per la presentazione 
delle istanze da parte dei beneficiari; 
 
VISTA, inoltre, la D.G.R. n. 420 del 20/06/2011 
con la quale si è proceduto ad approvare 
rettifiche ed integrazioni all’Allegato 1 della 
D.G.R. n. 68 del 07/02/2011; 
 
VISTA la D.D. n. DH26/39 del 13/11/12 con la 
quale, tra l’altro è stato determinato: 
− l’approvazione della “Graduatoria regionale 

delle domande di aiuto ammissibili per le 
Macroaree C e D e delle imprese che hanno 
dimostrato di aver coltivato tabacco nel 
triennio 2007/2009 e che si sono impegnate 
a non coltivarlo più, anche se ubicate in 
zona B”;  
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- di individuare ed approvare l’ “Elenco delle 
domande finanziabili” in funzione delle 
risorse disponibili; 

- di prendere atto che il paragrafo 7, art. 10 
del bando dispone che i Servizi Provinciali 
dell’Agricoltura (SIPA) provvedono alla 
concessione definitiva del sostegno in 
favore le ditte inserite nell’“Elenco domande 
finanziabili” previa acquisizione dei pareri, 
autorizzazioni, concessioni o permessi per 
la realizzazione dell’iniziativa progettuale 
unitamente alla documentazione integrativa 
prevista dall’art. 11 del bando concorsuale;  

 
VISTA la D.G.R. n. 517 del con la quale sono 
state approvate, tra l’altro, per la Misura 3.1.1 – 
Azione 1, le disposizioni regionali attuative del 
D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125, come 
modificato dal D.M. n. 10346 del 13 maggio 
2011 “Disciplina del regime di condizionalità ai 
sensi del Regolamento (CE) n. 73/2009 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 
beneficiari dei pagamenti diretti e dei 
Programmi di Sviluppo Rurale”; 
 
CONSIDERATO che alla ditta DI LEONARDO 
IVANO, nato a TERAMO (TE) il 10/10/1973 e 
residente a MONTORIO AL VOMANO (TE) in 
Via/Loc. VALLE CUPA - CUA 
DLNVNI73R19L103Z, è stato attribuito il 
punteggio di n. 70 punti e che la stessa è 
inserita nell’ “Elenco domande finanziabili” con 
posizione n. 8 di cui alla D.D. n. DH26/39 del 
13/11/12 per un contributo di € 149.562,96  e 
per un investimento ammissibile di € 
249.271,60; 
 
VISTO il “Verbale istruttorio per la concessione 
definitiva del contributo” redatto in data 
10/07/2013 dal tecnico incaricato con il quale 
si propone, in favore della ditta DI LEONARDO 
IVANO - CUA DDDGNI68A17Z133Y, la 
concessione del contributo in capitale di € 
149.562,96 (149.562,96 + 0,00) per gli 
investimenti di seguito riportati: 
- Investimento di agriturismocontributo di € 

149.562,96 pari al 60% di € 249.271,60; 
- Investimento di risparmio energetico 

contributo di €        pari al 20% di €      . 
 
RITENUTO opportuno concedere alla ditta DI 
LEONARDO IVANO nato a TERAMO (TE) il 
10/10/1973 e residente a MONTORIO AL 
VOMANO (TE) in Via/Loc. VALLE CUPA - CUA 
DLNVNI73R19L103Z, il contributo in capitale 

di € 149.562,96 per l’investimento di € 
249.271,60 come sopra specificato; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento è 
soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 26 del D.lgs 14/03/2013 n. 33 nella 
sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del 
sito istituzionale;  
 
VISTA la dichiarazione sostitutiva di Iscrizione 
alla Camera di Commercio di TERAMO  resa in 
data 15/04/2013 con la quale il titolare della 
ditta DI LEONARDO IVANO dichiara di non 
trovarsi in stato di fallimento, concordato 
preventivo o di amministrazione controllata, 
che nei propri confronti non sussistono le 
cause di divieto, decadenza o di sospensione di 
cui all’art. 67 del d.lgs. n. 159/2011 .e che 
l’impresa non si trova nelle situazioni di cui 
all’art.38 del d. lgs. N. 163/2006; 
 
VISTO l’art. 5 della L.R. 14/09/1999, n. 77; 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 
- di concedere alla ditta DI LEONARDO 

IVANO nato a TERAMO (TE) il 10/10/1973 
e residente a MONTORIO AL VOMANO (TE) 
in Via/Loc. VALLE CUPA - CUA 
DLNVNI73R19L103Z, il contributo in 
capitale di € 149.562,96 (149.562,96 + 0,00) 
per gli investimenti di seguito riportati: 
- Investimento di agriturismo contributo 

di € 149.562,96 pari al 60% di € 
249.271,60; 

- Investimento di risparmio energetico
 contributo di € ______ pari al 20% di € 
________. 

- di convocare il beneficiario presso il S.I.P.A. 
per la controfirma e accettazione del 
presente provvedimento, del verbale 
istruttorio e delle norme e prescrizioni di 
carattere generale; 

- di inviare il presente provvedimento al 
Servizi Interventi Strutturali per gli 
adempimenti di competenza; 

- avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale della 
Regione Abruzzo nel termine di giorni 60 
(sessanta) dalla comunicazione, ovvero, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro i termine di 120 (centoventi) giorni; 
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- di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento  
- nella sezione “Trasparenza, valutazione e 

merito” del sito istituzionale; 
- nel Bollettino Ufficiale Regionale; 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
- Verbale Istruttorio formato da n. 6 facciate; 
- Norme e Prescrizioni di Carattere Generale 

formato da n.  11 facciate; 
- Dichiarazione sostitutiva di regolare 

iscrizione alla Camera di Commercio 
formato da n. 1 facciata.. 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott: Giorgio Fausto Chiarini 

 
Si da atto che in data 11/07/2013 è stata 
effettuata, ai sensi dall’art. 26 del D.lgs 
14/03/2013 n. 33, la pubblicazione del 
presente atto nella sezione “ Trasparenza, 
valutazione e merito” del sito istituzionale; 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott: Giorgio Fausto Chiarini 

 
 

Seguono allegati
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA. EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 
 
DETERMINAZIONE 25.06.2013, n. DH27/117 
L.R. n° 53/1997, art. 9, L.R. n° 58/1993 - 
Programma promozionale estero anno 
2013, settore agroalimentare, D.G.R. n° 
130/2013 – Impegno, anticipazione 
finanziaria e affidamento al Centro Estero 
delle Camere di Commercio d’Abruzzo per 
la realizzazione del programma. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. n°53 del 30.05.1997, in 
particolare l’art. 9, ai sensi del quale la Giunta 
Regionale adotta le opportune iniziative per la 
valorizzazione e la promozione dei prodotti 
agricoli e agroalimentari sul mercato interno 
ed estero; 
 
VISTA la L.R. n°58 del 10.09.1993 “Disciplina 
delle mostre, fiere ed esposizioni e delega delle 
relative funzioni amministrative, in particolare 
l’art. 10, in base al quale la Giunta Regionale: 
- organizza direttamente ovvero (omissis) …  

o tramite i Centri del Commercio Interno ed 
Estero delle Camere di Commercio e/o con 
l’Istituto Nazionale per il Commercio Estero, 
manifestazioni fieristiche ovvero la 
partecipazione alle stesse; 

- può concedere acconti fino al 70% delle 
spese preventivate di sua competenza; 
 

VISTA la D.G.R. n° 130 del 18.02.2013 
“Approvazione programma promozionale 
unico regionale 2013 per l’internalizzazione 
delle imprese (P.P.U.R.)”, esecutiva nelle forme 
di legge, in cui è incluso il programma di 
massima delle attività promozionali 
agroalimentari della Direzione Politiche 
Agricole, per un costo complessivo previsto a 
carico regionale di Euro 205.000,00, di seguito 
specificato: 
1. Foodex Japan, Tokyo - Giappone, 06 - 09 

marzo € 61.000,00 
2. Prowein, Dusseldorf - Germania, 04 – 06 

marzo € 0 
3. Hofex, Hong Kong – Cina, 07 – 10 maggio € 

30.000,00 
4. Vinexpò, Bordeaux – Francia, 16 – 20 giugno 

€ 0 

5. Summer Fancy Food, New York  – USA, 30 
giugno – 02 luglio € 36.000,00 

6. Anuga, Colonia – Germania, 05 -09 ottobre € 
50.000,00  

7. Food & Hospitality Chine, Shanghai – Cina, 
13 – 15 novembre  € 28.000,00 
Totale €  205.000,00 

 
VISTA la determinazione n. DB8/35 datata 12 
marzo 2013 del Servizio Bilancio, con la quale è 
stata effettuata la riassegnazione di economie 
vincolate per € 625.000,00 sulla U.P.B. 
07.02.003 – capitolo 102489 per “interventi nel 
settore agricolo e agroalimentare – L.R. 
30.05.1997, n. 53”; 
 
CONSIDERATO che la partecipazione alle 
succitate manifestazioni offrirà alle aziende 
agricole regionali opportunità di inserimento 
in mercati nuovi o il consolidamento di 
rapporti già avviati, realizzerà una migliore 
redditività dell’azione promozionale che si 
intende perseguire affidandone l’attuazione al 
Centro Estero Camere di Commercio d’Abruzzo 
ai sensi dell’art. 10 della L.R. n° 58/1993 e 
s.m.i.; 
 
CONSIDERATO, altresì, che:  
- con nota Prot. n. RA 81537 del 15 marzo 

2013, che forma parte integrante e 
sostanziale del presente atto, il Servizio 
Produzioni Agricole e Mercato ha richiesto 
al Centro Estero Camere di Commercio 
d’Abruzzo le modalità di realizzazione del 
programma promozionale anno 2013 del 
settore agroalimentare, con in dettaglio le 
varie fasi ed azioni distinte per competenze 
e responsabilità; 

- con nota Prot. n. 691 del 2 aprile 2013, che 
forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, il Centro Estero 
Camere di Commercio d’Abruzzo ha 
comunicato la disponibilità ad organizzare il 
programma fieristico per il settore 
agroalimentare e le modalità di 
realizzazione, ha trasmesso il piano 
economico quantificando il costo 
complessivo per la realizzazione del 
programma a carico della Regione Abruzzo 
in € 205.000,00 e, inoltre, ha fornito gli 
estremi identificativi del conto corrente 
bancario codice IBAN: IT 35 W 057 4815 
4101 0000 0301 000; 
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DATO ATTO che: 
1. ai sensi di quanto disposto dalla Legge 

2.11.2002, n. 266, è stato acquisito agli 
atti della Direzione Politiche Agricole la 
regolarità contributiva dalla quale risulta 
che il Centro Estero è in regola con i 
versamenti contributivi nei confronti 
dell’INAIL e dell’INPS; 

2. il finanziamento relativo al programma 
illustrato afferisce ad adempimenti 
esecutivi della D.G.R. n° 130 de 18 
febbraio 2013, è soggetto agli obblighi di 
tracciabilità previsti dalla L. 136/2010 e 
che il codice CUP attribuito è il seguente 
C47F13000040005; 

3. a seguito di procedura di verifica di cui 
all’art. 2 del decreto M.E.F. 18 gennaio 
2008, n° 40, non risultano 
inadempimenti a carico del creditore e 
che, conseguentemente, può procedersi 
al pagamento a favore del beneficiario 
della somma spettante, ai sensi dell’art. 3 
del medesimo decreto; 

 
RITENUTO di poter: 
- affidare al Centro Estero Camere di 

Commercio d’Abruzzo la realizzazione delle 
iniziative di cui al programma promozionale 
estero anno 2013, settore agroalimentare, 
della Regione Abruzzo - Direzione Politiche 
Agricole, di seguito specificato: 
1. Foodex Japan, Tokyo - Giappone, 06 - 09 

marzo  € 61.000,00 
2. Prowein, Dusseldorf - Germania, 04 – 06 

marzo € 0 
3. Hofex, Hong Kong – Cina, 07 – 10 maggio 

€   30.000,00 
4. Vinexpò, Bordeaux – Francia, 16 – 20 

giugno € 0 
5. Summer Fancy Food, New York  – USA, 

30 giugno – 02 luglio  € 36.000,00 
6. Anuga, Colonia – Germania, 05 -09 

ottobre € 50.000,00  
7. Food & Hospitality Chine, Shanghai – 

Cina, 13 – 15 novembre  € 28.000,00 
Totale €  205.000,00 

- impegnare la somma pari a € 205.000,00 
(duecentocinquemila/00), sullo 
stanziamento di economie vincolate 
reiscritte con determinazione DB8/35 del 
12 marzo 2013, U.P.B. 07.02.003 – capitolo 
102489 a carico del bilancio regionale di 
previsione per l’esercizio finanziario 2013, 
ai fini  della realizzazione del succitato 
programma promozionale; 

- disporre la concessione e la liquidazione al 
Centro Estero Camere di Commercio 
d’Abruzzo dell’importo di € 143.500,00 a 
titolo di acconto del 70% della spesa 
complessiva prevista di € 205.000,00, ai 
sensi del penultimo comma dell’art. 10 della 
L.R. n° 58/93 e s.m.i.; 

- autorizzare eventuali variazioni 
compensative di spesa, non oltre il 20%, tra 
le singole manifestazioni, fermo restante il 
limite di spesa globale; 
 

DATO ATTO che il presente provvedimento 
è soggetto agli obblighi di pubblicazione 
previsti dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 
nella sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” del sito istituzionale; 
 
VISTA la L.R. 77/99 e successive modificazioni 
e integrazioni; 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni in narrativa che si intendono 
richiamate: 
- di affidare al Centro Estero Camere di 

Commercio d’Abruzzo, via Conte di Ruvo n° 
2, Pescara, C.F. 80008530687 – P. IVA 
01529440685, la realizzazione delle 
iniziative di cui al programma promozionale 
estero anno 2013, settore agroalimentare, 
della Regione Abruzzo - Direzione Politiche 
Agricole, di seguito specificato: 
1. Foodex Japan, Tokyo - Giappone, 06 - 09 

marzo €     61.000,00 
2. Prowein, Dusseldorf - Germania, 04 – 06 

marzo €                   0 
3. Hofex, Hong Kong – Cina, 07 – 10 maggio 

€   30.000,00 
4. Vinexpò, Bordeaux – Francia, 16 – 20 

giugno €                0 
5. Summer Fancy Food, New York  – USA, 

30 giugno – 02 luglio €      36.000,00 
6. Anuga, Colonia – Germania, 05 -09 

ottobre €      50.000,00  
7. Food & Hospitality Chine, Shanghai – 

Cina, 13 – 15 novembre  €      28.000,00 
Totale  €  205.000,00 

 
- di impegnare la somma pari a € 

205.000,00 (duecentocinquemila/00), sullo 
stanziamento di economie vincolate 
reiscritte con determinazione DB8/35 del 
12 marzo 2013, U.P.B. 07.02.003 – capitolo 
102489 – codice SIOPE 1308, a carico del 
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bilancio regionale di previsione per 
l’esercizio finanziario 2013, ai fini della 
realizzazione del succitato programma 
promozionale; 

- di disporre la concessione e la liquidazione 
al Centro Estero Camere di Commercio 
d’Abruzzo dell’importo di € 143.500,00 a 
titolo di acconto del 70% della spesa 
complessiva prevista di € 205.000,00, ai 
sensi del penultimo comma dell’art. 10 della 
L.R. n° 58/93 e s.m.i.; 

- di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale della Giunta Regionale a trarre 
ordinativo di pagamento di € 143.500,00 a 
favore del Centro Estero Camere di 
Commercio d’Abruzzo, via Conte di Ruvo n° 
2, Pescara, C.F. 80008530687 –  P. IVA 
01529440685, presso Banca dell’Adriatico, 
v.le Marconi n° 60, Pescara – Cod. IBAN IT 
35 W 057 4815 4101 0000 0301 000; 

- di provvedere, con successivo atto, alla 
liquidazione del saldo dei costi 
effettivamente sostenuti e comunque entro 
l’importo massimo di € 61.500,00, a 
iniziative realizzate e dopo la presentazione 
di relazione consuntiva sugli adempimenti 
effettuati, unitamente al riepilogo delle 
spese sostenute e ai relativi documenti 
giustificativi; 

- di autorizzare eventuali variazioni 
compensative di spesa, non oltre il 20%, tra 

le singole manifestazioni, fermo restante il 
limite di spesa globale; 

- di trasmettere il presente provvedimento 
al Servizio Ragioneria Generale della 
Direzione Riforme Istituzionali, Enti Locali, 
Bilancio e Attività Sportive e al Centro 
Estero per gli adempimenti di loro 
competenza; 

- di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento  nella sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” del sito istituzionale. 

 
Allegati:  
- nota prot. RA 81537 del 20.03.2013, 

composta di n° 1 facciata; 
- nota prot. n° 691 del 02.04.2013, composta 

di n° 3 facciate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco La Civita 

 
Si da atto che in data 02.07.2013 è stata 
effettuata,  ai sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 
14 marzo 2013 n. 33 la pubblicazione integrale 
del presente atto nella sezione “Trasparenza , 
valutazione e merito” del sito istituzionale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco La Civita 

 
Seguono allegati
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA. EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 
 
DETERMINAZIONE 31.05.2013, n. DH39/03 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.6 
" Ripristino del potenziale produttivo 
agricolo danneggiato da calamità naturali e 
introduzione di adeguate misure di 
prevenzione”. Attuazione delle azioni 1) e 
2) - Bando approvato con D.G.R. n. 861 del 
15/11/2010. Ditta: SOC. COOP. AGR. COLLE 
ROTONDO   C.U.A.A: 00130610660   con 
sede nel  Comune di CASTELVECCHIO 
CALVISIO (AQ)  p.zza T. Maggiore 
Liquidazione dell’anticipo del contributo in 
conto capitale concesso con D.D. n. S.R./027 
del 21/12/2012. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
VISTA la D.G.R. n. 861 del 15/11/2010 con la 
quale si è proceduto all’approvazione del 
bando pubblico per l’attivazione della Misura 
1.2.6 "Ripristino del potenziale produttivo 
agricolo danneggiato da calamità naturali e 
introduzione di adeguate misure di 
prevenzione”; 
 
VISTA la D.D. n. S.R./027 del 21/12/2012; con 
la quale è stato concesso alla ditta SOC. COOP. 
AGR. COLLE ROTONDO   C.U.A.A: 00130610660   
con sede nel  Comune di CASTELVECCHIO 
CALVISIO (AQ)  p.zza T. Maggiore il contributo 
in conto capitale di € 775.395,93 pari al 100% 
dell’investimento ammesso di € 775.395,93; 
 
VISTA la Scheda di Fine Istruttoria di 
Autorizzazione al Pagamento per la Misura 
1.2.6 con la quale si propone, in favore della 
ditta SOC. COOP. AGR. COLLE ROTONDO   
C.U.A.A: 00130610660   con sede nel  Comune 
di CASTELVECCHIO CALVISIO (AQ)  p.zza T. 
Maggiore,  la liquidazione dell’Anticipazione 
per un importo di € 193.846,98 pari al 25% del 
contributo concesso di € 775.395,93; 
 

VISTA la garanzia fidejussoria n. 
N00500A0366777 in favore di AGEA emessa 
da GROUPAMA ASSICURAZIONI in data 
08/03/2013 per un importo di € 213.231,68; 
 
VISTA la conferma di validità della garanzia 
fidejussoria; 
 
VISTA la dichiarazione sostitutiva del 
certificato di iscrizione alla Camera di 
Commercio dell’Aquila della ditta SOC. COOP. 
AGR. COLLE ROTONDO C.U.A.A: 00130610660 
con sede nel  Comune di CASTELVECCHIO 
CALVISIO (AQ)  p.zza T. Maggiore che attesta di 
non essere in stato di fallimento, concordato 
preventivo o di amministrazione controllata;  
 
VISTA la certificazione Antimafia rilasciata 
dalla Prefettura dell’Aquila nota 6974 del 
21/02/2013; 
 
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per 
la presente liquidazione del contributo in conto 
capitale di €  193.846,98 quale anticipazione 
del contributo di € 775.395,93 concesso con 
D.D. n. S.R./027 del 21/12/2012; 
 
VISTO l’art. 5 della L.R. 77/99; 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 
- di liquidare in favore della ditta SOC. COOP. 

AGR. COLLE ROTONDO   C.U.A.A: 
00130610660   con sede nel  Comune di 
CASTELVECCHIO CALVISIO (AQ)  p.zza T. 
Maggiore il contributo in conto capitale di €  
193.846,98 quale anticipazione del 
contributo di € 775.395,93 concesso con 
D.D. n. S.R./027 del 21/12/2012; 

- di autorizzare l’inserimento nell’Elenco 
delle Autorizzazioni alla Liquidazione sul 
portale SIAN la liquidazione di €  
193.846,98 in favore della ditta SOC. COOP. 
AGR. COLLE ROTONDO   C.U.A.A: 
00130610660   con sede nel  Comune di 
CASTELVECCHIO CALVISIO (AQ)  p.zza T. 
Maggiore; 

- di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali per gli 
adempimenti di    competenza;  

- di pubblicare la presente determinazione 
sul Bollettino Ufficiale Regionale. 
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I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
- Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione 

al Pagamento formato da n. 02 facciate; 
- Garanzia fidejussoria formato da n. 07 

facciate; 
- Conferma di validità della garanzia 

fidejussoria  formato da n. 01 facciate; 
- Autodichiarazione iscrizione alla  Camera di 

Commercio dell’Aquila; 
- Certificato antimafia 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr.ssa Elvira Di Vitantonio 

 
 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE SOCIALI 

 
DETERMINAZIONE 08.07.2013, n. DL33/145 
L.R. n. 38/04 art. 17 comma 2 come 
integrato dall’art. 1, comma 7 della L.R. 
33/05. Variazione denominazione Sociale 
da “ALAURO SOCIETA’ COOPERATIVA 
SOCIALE” con sede legale nel Comune di 
L’Aquila a “INSIEME LAVORANDO SOCIETA’ 
COOPERATIVA SOCIALE” con sede legale nel 
comune di L’Aquila. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni esposte in narrativa che di 
seguito si intendono richiamate e trascritte , di:  
 
1. prendere atto delle note a firma del legale 

rappresentante, acquisite rispettivamente al 
prot. n. RA/130963/DL33 del 21.05.2013 e 
n. RA/146899/DL33 del 06.06.2013, 
concernenti la  modifica della 
denominazione sociale della cooperativa 
sociale originariamente denominata 
“ALAURO SOCIETA’ COOPERATIVA 
SOCIALE” con sede legale nel Comune di 
L’Aquila,  iscritta alla sezione “A” dell’Albo 
regionale delle cooperative sociali con 
determinazione dirigenziale n. DL17/96 del 
03.06.2009; che la cooperativa sociale 
“ALAURO SOCIETA’ COOPERATIVA 
SOCIALE” con sede legale nel Comune di 

L’Aquila, risulta iscritta alla sezione “A” 
dell’Albo regionale giusta determinazione 
dirigenziale n. DL17/96 del 03.06.2009; 

2. dare atto: 
- che il competente Ufficio, in applicazione 

delle richiamate norme, ha proceduto 
alla verifica istruttoria della 
documentazione allegata alle note 
suddette, ed ha riscontrato la regolarità e 
la legittimità della richiesta di modifica, 
prendendo atto della  nuova  
denominazione sociale della cooperativa 
sopra citata in “INSIEME LAVORANDO 
SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE” con 
sede  legale nel Comune di L’Aquila, 
avvenuta con verbale di assemblea 
straordinaria giusta atto notaio Dott. 
Francesco Benedetti  - Repertorio n. 
80388 - Raccolta n. 19205 – in data 
19.10.2011;  

- che la modifica stessa non comporta la 
perdita dei requisiti che consentono la 
conservazione dell’anzianità, della 
sezione e del numero di iscrizione 
all’Albo regionale, in quanto trattasi della 
medesima cooperativa sociale con i 
medesimi riferimenti fiscali e di 
iscrizione alla Camera di Commercio di 
L’Aquila, competente per territorio, che 
espleta  attività tutte rientranti nel 
servizio alla persona di cui all’art. 1, 
comma 1 lett. a) della L. 381/91;  

3. procedere, ai sensi delle sopra richiamate 
disposizioni normative, alla variazione della 
denominazione sociale e sede legale della 
cooperativa sociale “ALAURO SOCIETA’ 
COOPERATIVA SOCIALE” con sede legale nel 
Comune di L’Aquila, che assume la 
denominazione di “INSIEME LAVORANDO 
SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE” con sede  
legale nel comune di L’Aquila, lasciando 
invariati: l’anzianità, la sezione ed  il 
numero di iscrizione all’Albo regionale; 

4. disporre la notifica del presente 
provvedimento alla cooperativa interessata; 

5. disporre, altresì, la pubblicazione, per 
estratto, della presente determinazione sul 
B.U.R.AT., ai sensi dell’art. 3, comma 6 della 
L.R. 85/94. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 
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DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DELLE 

POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO E 
FORMATIVE 

 
DETERMINAZIONE 01.07.2013, n. DL29/45 
Costituzione di una long list di esperti 
esterni all’amministrazione regionale, per 
supporto specialistico nelle attività di 
verifica afferenti le discipline per 
l’accreditamento degli organismi di 
formazione (D.G.R. 20/07/2009 n. 363) e 
dei servizi per il lavoro (D.G.R. 29/12/2010 
n. 1057 e D.G.R. 12/03/2012 n. 155) e per 
realizzazione ed implementazione degli 
osservatori regionali del mercato del lavoro 
e dello sviluppo locale, dell’apprendimento 
e dell’inclusione sociale. Approvazione esiti 
istruttoria di ricevibilità/ammissibilità 
istanze. Composizione Long List. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTI 
- il P.O. F.S.E. 2007-2013 – Piano Operativo 

2009-2010-2011, approvato con D.G.R. 
27/09/20 10, n. 65; 

- la L.R. n. 32/2011, con cui è stata disposta la 
soppressione dell'Ente Strumentale Abruzzo 
Lavoro; 
 

DATO ATTO 
- che l’art. 2, della menzionata L.R., prevede 

che, a partire dalla data di soppressione 
dell'Ente, tutte le funzioni di sua 
competenza sono esercitate dalla Giunta 
regionale d'Abruzzo mediante la Direzione 
regionale competente in materia di Lavoro; 

- che, pertanto, sono venuti meno i presupposti 
per l'implementazione, così come prevista 
dal citato Piano Operativo 2009-2010-2011, 
del Progetto Speciale Multiasse "Azioni di 
Sistema per una nuova Governance", che 
prevede, tra le altre, l’Azione a) 
Osservatorio regionale del mercato del 
lavoro e dello sviluppo locale, l’Azione b) 
Osservatorio regionale sull’apprendimento, 
l’Azione c) Osservatorio sull’inclusione 
sociale, l'Azione e) Verifiche accreditamento 
Organismi di Formazione e l'Azione f) 
Verifiche accreditamento Agenzie per il 
lavoro; 

- che, in ogni caso, sulla base della disposizione 
normativa sopra riferita, restano in capo alla 
Regione Abruzzo, le attività di cui alle citate 
Azioni a), b), c) e) ed f);  

- che questa Direzione è sprovvista delle 
specifiche professionalità necessarie ad 
ottemperare agli adempimenti evidenziati; 
 

CONSIDERATO 
- che, con D.D. nr. 123 DL del 16.11.2012 si è 

proceduto all’approvazione dell’Avviso 
pubblico per la costituzione della “Long 
List” di esperti, nell’ambito della quale 
individuare i professionisti da impiegare 
nelle attività di cui in oggetto; 

- che in esito alla pubblicazione del predetto 
Avviso, sono pervenute complessive nr.72 
istanze di candidatura; 

- che, ai sensi dell’art. 8 dell’Avviso in parola, il 
competente Servizio della Direzione ha 
provveduto ad effettuare l’istruttoria di 
ricevibilità/ammissibilità delle candidature, 
rimettendo i seguenti atti, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento: 
− l’ Allegato “1” – Istanze 

ricevibili/ammissibili - Long List;  
− l’Allegato “2” – Istanze non ricevibili/non 

ammissibili;  
 

DATO ATTO 
- che ai sensi dell’art. 7, comma 6, del 

predetto Avviso, le candidature afferenti le 
istanze ricevibili/ammissibili “Allegato 1” 
compongono la “Long List di esperti per 
supporto specialistico nelle attività di 
verifica afferenti le discipline per 
l’accreditamento degli organismi di 
formazione, dei servizi per il lavoro e per 
realizzazione ed implementazione degli 
osservatori regionali del mercato del lavoro 
e dello sviluppo locale, dell’apprendimento 
e dell’inclusione sociale”; 

 
Tutto ciò premesso 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni di cui in narrativa che qui si 
intendono integralmente trascritte: 
1. DI APPROVARE i documenti di seguito 

indicati, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, che costituiscono gli esiti 
della valutazione di 
ricevibilità/ammissibilità delle istanze 
pervenute a valere sull’Avviso in oggetto, 
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approvato con D.D. nr. 123/DL del 
16.11.2012 : 
- l’ Allegato “1” – Istanze 

ricevibili/ammissibili - Long List;  
- l’Allegato “2” – Istanze non ricevibili/non 

ammissibili; 
2. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 7, 

comma 6, del predetto Avviso, le 
candidature afferenti le istanze ritenute 
ricevibili/ammissibili costituiscono la “ 
Long List di esperti per supporto 
specialistico nelle attività di verifica 
afferenti le discipline per l’accreditamento 
degli organismi di formazione, dei servizi 
per il lavoro e per realizzazione ed 
implementazione degli osservatori regionali 
del mercato del lavoro e dello sviluppo 
locale, dell’apprendimento e dell’inclusione 
sociale”; 

3. DI DISPORRE la pubblicazione del presente 
provvedimento e dei relativi allegati sul 
B.U.R.A.T. e nel sito: 
www.regione.abruzzo.it/fil. 

4. DI TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento:  

- al Componente la Giunta preposto alle 
Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed 
Istruzione, Politiche Sociali; 

- alla Direzione Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali; 

- al B.U.R.A.T. per la pubblicazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 

 
Seguono allegati 
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DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 

FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 
SOCIALI 

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE 
ATTIVE DEL LAVORO, FORMATIVE E SOCIALI 

 
DETERMINAZIONE 01.07.2013, n. DL29/46 
D.D. del 01/07/2013, nr. 45/DL29 - Long 
List di esperti esterni all’amministrazione 
regionale, per supporto specialistico nelle 
attività di verifica afferenti le discipline per 
l’accreditamento degli organismi di 
formazione (D.G.R. 20/07/2009 n. 363) e 
dei servizi per il lavoro (D.G.R. 29/12/2010 
n. 1057 e D.G.R. 12/03/2012 n. 155) e per 
realizzazione ed implementazione degli 
osservatori regionali del mercato del lavoro 
e dello sviluppo locale, dell’apprendimento 
e dell’inclusione sociale. Costituzione 
Commissione preposta ad effettuazione 
colloqui tecnico-attitudinali. 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI   
- il P.O. F.S.E. 2007-2013 – Piano Operativo 

2009-2010-2011, approvato con D.G.R. 
27/09/20 10, n. 65; 

- la L.R. n. 32/2011, con cui è stata disposta la 
soppressione dell'Ente Strumentale Abruzzo 
Lavoro; 

 
DATO ATTO  
- che l’art. 2, della menzionata L.R., prevede 

che, a partire dalla data di soppressione 
dell'Ente, tutte le funzioni di sua 
competenza sono esercitate dalla Giunta 
regionale d'Abruzzo mediante la Direzione 
regionale competente in materia di Lavoro; 

- che, pertanto, sono venuti meno i 
presupposti per l'implementazione, così 
come prevista dal citato Piano Operativo 
2009-2010-2011, del Progetto Speciale 
Multiasse "Azioni di Sistema per una nuova 
Governance", che prevede, tra le altre, 
l’Azione a) Osservatorio regionale del 
mercato del lavoro e dello sviluppo locale, 
l’Azione b) Osservatorio regionale 
sull’apprendimento, l’Azione c) Osservatorio 
sull’inclusione sociale, l'Azione e) Verifiche 
accreditamento Organismi di Formazione e 
l'Azione f) Verifiche accreditamento Agenzie 
per il lavoro; 

- che, in ogni caso, sulla base della 
disposizione normativa sopra riferita, 
restano in capo alla Regione Abruzzo, le 
attività di cui alle citate Azioni a), b), c) e) ed 
f);  

- che questa Direzione è sprovvista delle 
specifiche professionalità necessarie ad 
ottemperare agli adempimenti evidenziati; 

 
CONSIDERATO 
- che, con D.D. nr. 123 DL del 16.11.2012, si è 

proceduto all’approvazione dell’Avviso 
pubblico per la costituzione della “Long 
List” di esperti, nell’ambito della quale 
individuare i professionisti da impiegare 
nelle attività di cui in oggetto; 

- che con D.D. nr. 45 DL 29del 01/07/2013, si 
è proceduto all’approvazione degli esiti 
dell’istruttoria di ricevibilità/ammissibilità 
delle candidature pervenute, ed alla 
composizione della Long List; 

 
DATO ATTO che ai sensi dell’art. 8 co.5 
dell’Avviso gli esperti inseriti nella Long List 
sono convocati  a sostenere un colloquio 
tecnico-attitudinale in esito al quale, la 
Commissione all’uopo incaricata, esprime un 
giudizio in termini di adeguatezza allo 
svolgimento dell’incarico. 
 
RITENUTO  
- di procedere alla costituzione della 

Commissione preposta all’effettuazione del 
colloquio tecnico/attitudinale, nella 
seguente composizione: 
Presidente: Dott.ssa Maria Saula 
Gambacorta – Responsabile Ufficio 
Programmazione Politiche Attive del 
Lavoro; 
Componente: Dott. Renzo Nicolino Iride – 
Responsabile Ufficio Programmazione e 
Gestione degli interventi di sostegno al 
reddito e delle misure di contrasto delle 
crisi economico -sociali; 
Componente: Dott. Gianluca Serrani – 
Società di Assistenza Tecnica; 
Segretario: Dott.ssa Alessandra Di Giacomo 
– Società di Assistenza Tecnica. 

 
Tutto ciò premesso 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni di cui in narrativa che qui si 
intendono integralmente trascritte: 
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1. DI  COSTITUIRE  la Commissione preposta 
all’effettuazione del colloquio tecnico-
attitudinale con gli esperti ricompresi nella 
Long List, approvata con D.D. nr. 45/DL29 
del 01/07/2013, nella seguente 
composizione: 
- Presidente: Dott.ssa Maria Saula 

Gambacorta – Responsabile Ufficio 
Programmazione Politiche Attive del 
Lavoro; 

- Componente: Dott. Renzo Nicolino Iride 
– Responsabile Ufficio Programmazione e 
Gestione degli interventi di sostegno al 
reddito e delle misure di contrasto delle 
crisi economico -sociali; 

- Componente: Dott. Gianluca Serrani – 
Società di Assistenza Tecnica; 

- Segretario: Dott.ssa Alessandra Di 
Giacomo – Società di Assistenza Tecnica. 

2. DI INVIARE la presente determinazione a 
ciascun componente la suddetta 
commissione, ai dirigenti di servizio 
comunque interessati, al RTI di Assistenza 
Tecnica Meridiana Italia Srl (Mandataria), 
via Sicilia nr. 50 – 00187 Roma e, per 
informativa, al Componente di Giunta 
preposto alle Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 

 
 

DIREZIONE: POLITICHE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO: PROGRAMMAZIONE POLITICHE 

ATTIVE DEL LAVORO, FORMATIVE E SOCIALI 
 

DETERMINAZIONE 01.08.2013, n.DL29/61 
PO FSE Abruzzo 2007-2013 Obiettivo 
“Competitività regionale e Occupazione” – 
Piano 2012-2013 – Progetto Speciale 
Multiasse “Programma di Promozione 
dell'Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà” 
Linea di intervento 3 Avviso pubblico “La 
crescita è donna 2”. Tipologia B: Più 
professioniste (Determinazione 
dirigenziale del  27 novembre 2012 nr. 
DL22/136). Approvazione esiti risultanze. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTI: 
- il Programma Operativo FSE Abruzzo 2007-

2013, Obiettivo “Competitività Regionale e 
Occupazione”, approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2007) 5495 del 
08.11.2007; 

- la D.G.R. 27-09-2010, nr. 744, concernente: 
“PO FSE Abruzzo 2007-2013 Obiettivo 
“Competitività regionale e Occupazione” – 
Piano Operativo 2009-2010-2011: 
Approvazione”; 

- la D.G.R. 07-03 2011, n. 164,  concernente 
"PO FSE Abruzzo 2007- 2013 Obiettivo 
"Competitività regionale e Occupazione 
'Manuale delle Procedure dell'Autorità di 
Gestione": Modifiche e Integrazioni. 
Approvazione del testo coordinato"; 

- la Determinazione 09-03-2011, nr. DL/15, 
concernente: “PO FSE Abruzzo 2007-2013, 
Obiettivo "Competitività regionale e 
Occupazione" - Sistema di gestione e di 
controllo del programma operativo - "Linee 
guida per l'attuazione operativa degli 
interventi": modifiche ed integrazioni. 
Approvazione del testo coordinato”; 

- la Determinazione Direttoriale 6 aprile 
2011, nr. DL/19, recante: “Modifica ed 
integrazione allegati alle “Linee guida per 
l'attuazione operativa degli interventi” di 
cui alla D.D. 09-03-2011, nr. DL/15; 

- la D.G.R. 25 -7-2011, nr. 501, concernente 
“PO FSE Abruzzo 2007/2013. Obiettivo 
Competitività Regionale e Occupazione. 
Piano Operativo 2009/2010/2011. 
Rimodulazione Progetto Speciale Multiasse 
“Programma di Inclusione Sociale”. 

- il Piano Sociale Regionale 2011-2013, 
approvato dal Consiglio regionale con 
verbale n. 75/1 del 25.03.2011, pubblicato 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo n. 20 Speciale del 30.03.2011; 

- il Regolamento (CE) 5 luglio 2006, n. 
1081/2006 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio relativo al Fondo Sociale Europeo 
e recante abrogazione del regolamento (CE) 
n. 1784/1999 e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento (CE) 11 luglio 2006, n. 
1083/2006 del Consiglio, recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di coesione e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999 e 
ss.mm.ii. 

- il Regolamento (CE) 8 dicembre 2006, n. 
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1828/2006 della Commissione, che 
stabilisce modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio recante disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e del Regolamento (CE) 
n.1080/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo al Fondo europeo di 
sviluppo regionale e ss.mm.ii.; 

- il Quadro Strategico Nazionale 2007-2013, 
approvato dalla Commissione Europea con 
Decisione C(2007) 3329 del 13 luglio 2007; 

- la Deliberazione CIPE del 15 giugno 2007, n. 
36, recante “Definizione dei criteri di 
cofinanziamento pubblico nazionale degli 
interventi socio strutturali comunitari per il 
periodo di programmazione 2007-2013”;  

- il Decreto del Presidente della  Repubblica 
del 3 ottobre 2008, n. 196 Regolamento di 
esecuzione del regolamento (CE) n. 
1083/2006 recante disposizioni generali sul 
fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
fondo sociale europeo e sul fondo di 
coesione e ss.mm.ii. 

- il Programma Operativo FSE Abruzzo 2007-
2013 Obiettivo “Competitività Regionale e 
Occupazione”, approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2007) 5495 del 
08-XI-2007; 

- la D.G.R. 20/07/2009, n. 363 recante 
“Accreditamento delle sedi formative ed 
orientative della Regione Abruzzo a norma 
del D.M. n. 166 del 25 maggio 2001: 
approvazione nuovo disciplinare”; 

- la D.G.R. 11/06/2012, n. 364, recante “PO 
FSE Abruzzo 2007-2013 Obiettivo 
Competitività Regionale e Occupazione - 
Piano Operativo 2012-2013: Approvazione”; 

- il D. Lgs. 196/03 - Codice in materia di 
protezione dei dati personali; 

- il D.P.R. 445/2000 - Testo Unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa; 

- la D.G.R. 07/03/2011, n. 164 concernente 
l’approvazione del Manuale delle procedure 
dell’Autorità di Gestione; 

- la Determinazione Direttoriale DL/15 del 
09/03/2011, concernente l’approvazione 
delle “Linee-guida per l’attuazione operativa 
degli interventi” e ss.mm.ii.; 

- la Determinazione Direttoriale DL/53 del 
14/07/2011 concernente la Revisione della 
procedura per la selezione delle operazioni 
in regime concessorio, di cui al paragrafo 2.1 

delle Linee Guida per l’attuazione operativa 
degli interventi di cui alla Determinazione 
Direttoriale DL/15 del 09/03/2011, così 
come integrata dalla Determinazione 
Direttoriale DL/19 del 06/04/2011.; 

- la Legge del 13/08/2010, n. 136,  
concernente la tracciabilità dei flussi 
finanziari e successive modifiche e 
integrazioni; 

- le Leggi e norme regionali vigenti in materia 
di formazione e politiche attive del lavoro. 

- la Determinazione Dirigenziale del  27 
novembre 2012 nr. DL22/136 recante:” PO 
FSE Abruzzo 2007-2013 Obiettivo 
“Competitività regionale e Occupazione” – 
Piano Operativo 2012-2013 – Progetto 
Speciale Multiasse “Programma di 
Promozione dell’Inclusione Sociale e della 
lotta alla povertà” Approvazione avviso 
pubblico denominato “La crescita è donna 
2” per la presentazione delle candidature; 

- la Determinazione Dirigenziale del 
05/07/2013 n. DL29/50: “La crescita è 
donna 2”. Tipologia B “Più professioniste” - 
P.O. FSE Abruzzo 2007-2013 Obiettivo 
“Competitività regionale e Occupazione” 
Piano Operativo 2012-2013. Progetto 
Speciale Multiasse “Programma di 
Promozione dell’Inclusione Sociale e della 
lotta alla povertà” – Costituzione Nucleo per 
la valutazione delle istanze presentate”; 
 

DATO ATTO  
- che, con nota del 05.07.2013  prot. n. 

RA/172386 il verbale  unitamente agli 
allegati, ( allegato C “Istanze Non 
Ricevibili/Non ammissibili)  inerenti la 
ricevibilità ed ammissibilità sono stati 
trasmessi al servizio competente; 

- che, in ottemperanza all’art. 22 dell’ Avviso, 
il Nucleo, ha proceduto all’esame di merito 
dei progetti sulla base della griglia di 
valutazione di cui all’Allegato D dell’Avviso, 
provvedendo a trasmettere, con nota prot. 
RA/196900 /DL29 del 01/08/ al Dirigente 
del Servizio  il verbale, comprensivo dei 
relativi allegati, distinti come segue: 
1. All. A “Graduatoria istanze ammesse e 

finanziate”; 
2. All. B “Graduatoria istanze ammesse e 

Finanziabili”; 
 
VISTA la Legge Regionale 14.9.1999 n.77, 
recante “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro nella Regione Abruzzo” e, in 
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particolare e l’art.5 (Autonomia della Funzione 
dirigenziale) e 24 (Competenze del Dirigente di 
Servizio e di staff). 
 
Tutto ciò premesso 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente trascritte: 
1) Di approvare,  i seguenti allegati: 

- l’All. A “Graduatoria istanze ammesse e 
Finanziate”; 

- l’All. B “Graduatoria istanze ammesse e 
Finanziabili”; 

- l’All. C “Istanze Non Ricevibili/Non 
ammissibili”; 

2) Di precisare che ai sensi del comma 4 dell’ 
art.3 della Legge 7 agosto 1990 n. 241, 
avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso: 
- Giurisdizionale al TAR competente ai 

sensi dell’ art.2 lett. B9 e art.21 della 
Legge 1034/1971 e ss.mm., entro il 
termine di 60 giorni dalla data di 
scadenza del termine di pubblicazione –
ove prevista- ovvero da quello in cui l’ 
interessato ne abbia ricevuta la notifica e 
ne abbia comunque avuta piena 
conoscenza; 

- Straordinario al Presidente della 
Repubblica per motivi di legittimità, 
entro i 120 giorni decorrenti dal 
medesimo termine di cui sopra ai sensi 
dell’ art. 8 del D.P.R. 24/01/1971 nr. 
1199; 

- Ad ogni altra Autorità giurisdizionale 
competente nei termini di legge. 

3) Di rinviare a successivi provvedimenti la 
liquidazione e il pagamento delle somme 
spettanti agli aventi diritto. 

4) Di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A.T e nel sito: 
www.regione.abruzzo.it/fil. 

5) Di trasmettere copia del presente 
provvedimento:  
- al Componente la Giunta preposto alle 

Politiche Attive del Lavoro, Formazione 
ed Istruzione, Politiche Sociali; 

- alla Direzione Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali. 

 
Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

(Vacante) 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
(Dott  Germano De Sanctis) 

 
Seguono allegati 
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DIREZIONE POLITICHE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE 

ATTIVE DEL LAVORO, FORMATIVE E SOCIALI 
 

DETERMINAZIONE 07.08.2013, n. DL29/64  
PO FSE Abruzzo 2007-2013 Obiettivo 
“Competitività regionale e Occupazione” – 
Piano Operativo 2012-2013 – Progetto 
Speciale Multiasse “Programma di 
Promozione dell’Inclusione Sociale e della 
lotta alla povertà” Approvazione avviso 
pubblico denominato “La crescita è donna 
2”. Tipologia A: “PIU’ IMPRENDITRICI”- 
Incentivi alle donne per la creazione di 
nuove imprese. Approvazione esiti 
risultanze. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTI: 
- il Programma Operativo FSE Abruzzo 2007-

2013, Obiettivo “Competitività Regionale e 
Occupazione”, approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2007) 5495 del 
08.11.2007; 

- la D.G.R. 27-09-2010, nr. 744, concernente: 
“PO FSE Abruzzo 2007-2013 Obiettivo 
“Competitività regionale e Occupazione” – 
Piano Operativo 2009-2010-2011: 
Approvazione”; 

- la D.G.R. 07-03 2011, n. 164,  concernente 
"PO FSE Abruzzo 2007- 2013 Obiettivo 
"Competitività regionale e Occupazione 
'Manuale delle Procedure dell'Autorità di 
Gestione": Modifiche e Integrazioni. 
Approvazione del testo coordinato"; 

- la Determinazione 09-03-2011, nr. DL/15, 
concernente: “PO FSE Abruzzo 2007-2013, 
Obiettivo "Competitività regionale e 
Occupazione" - Sistema di gestione e di 
controllo del programma operativo - "Linee 
guida per l'attuazione operativa degli 
interventi": modifiche ed integrazioni. 
Approvazione del testo coordinato”; 

- la Determinazione Direttoriale 6 aprile 
2011, nr. DL/19, recante: “Modifica ed 
integrazione allegati alle “Linee guida per 
l'attuazione operativa degli interventi” di 
cui alla D.D. 09-03-2011, nr. DL/15; 

- la D.G.R. 25 -7-2011, nr. 501, concernente 
“PO FSE Abruzzo 2007/2013. Obiettivo 
Competitività Regionale e Occupazione. 
Piano Operativo 2009/2010/2011. 

Rimodulazione Progetto Speciale Multiasse 
“Programma di Inclusione Sociale”. 

- il Piano Sociale Regionale 2011-2013, 
approvato dal Consiglio regionale con 
verbale n. 75/1 del 25.03.2011, pubblicato 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo n. 20 Speciale del 30.03.2011; 

- il Regolamento (CE) 5 luglio 2006, n. 
1081/2006 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio relativo al Fondo Sociale Europeo 
e recante abrogazione del regolamento (CE) 
n. 1784/1999 e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento (CE) 11 luglio 2006, n. 
1083/2006 del Consiglio, recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di coesione e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999 e 
ss.mm.ii. 

- il Regolamento (CE) 8 dicembre 2006, n. 
1828/2006 della Commissione, che 
stabilisce modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio recante disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e del Regolamento (CE) 
n.1080/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo al Fondo europeo di 
sviluppo regionale e ss.mm.ii.; 

- il Quadro Strategico Nazionale 2007-2013, 
approvato dalla Commissione Europea con 
Decisione C(2007) 3329 del 13 luglio 2007; 

- la Deliberazione CIPE del 15 giugno 2007, n. 
36, recante “Definizione dei criteri di 
cofinanziamento pubblico nazionale degli 
interventi socio strutturali comunitari per il 
periodo di programmazione 2007-2013”;  

- il Decreto del Presidente della  Repubblica 
del 3 ottobre 2008, n. 196 Regolamento di 
esecuzione del regolamento (CE) n. 
1083/2006 recante disposizioni generali sul 
fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
fondo sociale europeo e sul fondo di 
coesione e ss.mm.ii. 

- il Programma Operativo FSE Abruzzo 2007-
2013 Obiettivo “Competitività Regionale e 
Occupazione”, approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2007) 5495 del 
08-XI-2007; 

- la D.G.R. 20/07/2009, n. 363 recante 
“Accreditamento delle sedi formative ed 
orientative della Regione Abruzzo a norma 
del D.M. n. 166 del 25 maggio 2001: 
approvazione nuovo disciplinare”; 
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- la D.G.R. 11/06/2012, n. 364, recante “PO 
FSE Abruzzo 2007-2013 Obiettivo 
Competitività Regionale e Occupazione - 
Piano Operativo 2012-2013: Approvazione”; 

- il D. Lgs. 196/03 - Codice in materia di 
protezione dei dati personali; 

- il D.P.R. 445/2000 - Testo Unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa; 

- la D.G.R. 07/03/2011, n. 164 concernente 
l’approvazione del Manuale delle procedure 
dell’Autorità di Gestione; 

- la Determinazione Direttoriale DL/15 del 
09/03/2011, concernente l’approvazione 
delle “Linee-guida per l’attuazione operativa 
degli interventi” e ss.mm.ii.; 

- la Determinazione Direttoriale DL/53 del 
14/07/2011 concernente la Revisione della 
procedura per la selezione delle operazioni 
in regime concessorio, di cui al paragrafo 2.1 
delle Linee Guida per l’attuazione operativa 
degli interventi di cui alla Determinazione 
Direttoriale DL/15 del 09/03/2011, così 
come integrata dalla Determinazione 
Direttoriale DL/19 del 06/04/2011.; 

- la Legge del 13/08/2010, n. 136,  
concernente la tracciabilità dei flussi 
finanziari e successive modifiche e 
integrazioni; 

- le Leggi e norme regionali vigenti in materia 
di formazione e politiche attive del lavoro. 

- la Determinazione Dirigenziale del  27 
novembre 2012 nr. DL22/136 recante:” PO 
FSE Abruzzo 2007-2013 Obiettivo 
“Competitività regionale e Occupazione” – 
Piano Operativo 2012-2013 – Progetto 
Speciale Multiasse “Programma di 
Promozione dell’Inclusione Sociale e della 
lotta alla povertà” Approvazione avviso 
pubblico denominato “La crescita è donna 
2” per la presentazione delle candidature; 

- la Determinazione Dirigenziale del 
05/07/2013 n. DL29/49: “La crescita è 
donna 2”. Tipologia C “Più imprenditrici” - 
P.O. FSE Abruzzo 2007-2013 Obiettivo 
“Competitività regionale e Occupazione” 
Piano Operativo 2012-2013. Progetto 
Speciale Multiasse “Programma di 
Promozione dell’Inclusione Sociale e della 
lotta alla povertà” – Costituzione Nucleo per 
la valutazione delle istanze presentate”; 

 
DATO ATTO  
- che, con nota del 05.07.2013  prot. n. 

RA/172386 il verbale  unitamente all’ 

allegato, ( allegato B “Istanze Non 
Ricevibili/Non ammissibili)  inerente la 
ricevibilità ed ammissibilità è stato 
trasmesso al servizio competente; 

- che, in ottemperanza a quanto disposto dall’ 
Avviso, il Nucleo, ha proceduto all’esame di 
merito dei progetti sulla base della griglia di 
valutazione di cui all’Allegato dell’Avviso, 
provvedendo a trasmettere, con nota prot. 
RA/200695/DL29 del 06/08/ 2013 al 
Dirigente del Servizio  il verbale, 
comprensivo del relativo allegato “Allegato 
A istanze ammesse finanziate/finanziabili” 

 
VISTA la Legge Regionale 14.9.1999 n.77, 
recante “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro nella Regione Abruzzo” e, in 
particolare e l’art.5 (Autonomia della Funzione 
dirigenziale) e 24 (Competenze del Dirigente di 
Servizio e di staff). 
 
Tutto ciò premesso 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente trascritte: 
1) Di approvare,  i seguenti allegati: 

- l’All. A “Graduatoria istanze ammesse 
finanziate/finanziabili”; 

- l’All. B “Istanze Non Ricevibili/Non 
ammissibili”; 

2) Di precisare che ai sensi del comma 4 dell’ 
art.3 della Legge 7 agosto 1990 n. 241, 
avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso: 
-  Giurisdizionale al TAR competente ai 

sensi dell’ art.2 lett. B9 e art.21 della 
Legge 1034/1971 e ss.mm., entro il 
termine di 60 giorni dalla data di 
scadenza del termine di pubblicazione –
ove prevista- ovvero da quello in cui l’ 
interessato ne abbia ricevuta la notifica e 
ne abbia comunque avuta piena 
conoscenza; 

- Straordinario al Presidente della 
Repubblica per motivi di legittimità, 
entro i 120 giorni decorrenti dal 
medesimo termine di cui sopra ai sensi 
dell’ art. 8 del D.P.R. 24/01/1971 nr. 
1199; 

- Ad ogni altra Autorità giurisdizionale 
competente nei termini di legge. 

3) Di rinviare a successivi provvedimenti la 
liquidazione e il pagamento delle somme 
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spettanti agli aventi diritto. 
4) Di disporre la pubblicazione del presente 

provvedimento sul B.U.R.A.T e nel sito: 
www.regione.abruzzo.it/fil. 

5) Di trasmettere copia del presente 
provvedimento:  
a) al Componente la Giunta preposto alle 

Politiche Attive del Lavoro, Formazione 
ed Istruzione, Politiche Sociali; 

b) alla Direzione Politiche Attive del Lavoro, 

Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali. 

 
Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

(Vacante) 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Fto Dott  Germano De Sanctis 

 
Seguono allegati 
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DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITA’ SPORTIVE 

SERVIZIO SISTEMI LOCALI E 
PROGRAMMAZIONE DELLO SVILUPPO 

MONTANO - SPORT 
 

DETERMINAZIONE 23.08.2013, n. DB13/137  
PAR FAS ABRUZZO 2007-2013 – Linea di 
Azione I.3.1.c: iniziative ed eventi sportivi – 
Avviso pubblico DGR n. 735/2012 (BURAT 
n. 60 Ord. del 14.11.2012) - Articolo 11 – 
approvazione graduatoria istanze Linea 
d’intervento B). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che: 
- con Deliberazione della Giunta regionale n. 

458 del 4/07/2011, rettificata dalla DGR n. 
556 dell’8/08/2011, è stato approvato il 
Programma Attuativo Regionale (PAR) delle 
risorse FAS per il periodo di 
programmazione 2007/2013, recepito dal 
CIPE con deliberazione n. 79 del 
30/09/2011; 

- con Deliberazione della Giunta regionale n. 
500 del 3/08/2012 il suddetto PAR FAS  
Abruzzo è stato rimodulato  in 
ottemperanza alle deliberazioni CIPE 
n.3/2011 e n.64/2011; 

- con Deliberazione della Giunta regionale n. 
612 del 24/09/2012 è stato  approvato il 
nuovo piano finanziario attribuendo alla 
Direzione Regionale Riforme Istituzionali, 
Enti Locali, Bilancio, Attività Sportive la 
Linea di Azione I.3.1.c: Iniziative ed Eventi 
sportivi e per l’Avviso Pubblico in oggetto 
un importo pari ad €. 14.835.240,00 da 
utilizzare nel triennio 2012/2014 delle 
quali € 7.417.620,00 a valere sulle risorse 
FAS ed € 7.417.620,00 a carico dei 
proponenti, come forma di cofinanziamento 
obbligatoria; 

- la modalità individuata nel PAR FAS  
Abruzzo per la predetta Linea di Azione 
I.3.1.c è quella dello “Strumento di 
Attuazione Diretta” (SAD); 

- con Deliberazione della Giunta Regionale 
d’Abruzzo n. 735 del 11/11/2012 recante 
“Attuazione PAR-FAS Abruzzo 2007-2013 – 
Linea di Azione I.3.1.c: iniziative ed eventi 
sportivi – Avvio definizione SAD: 
Approvazione dell’Avviso Pubblico per la 
concessione di contributi in conto capitale 
per sostenere investimenti di: 

ristrutturazione e creazione di nuovi impianti 
sportivi, organizzazione di eventi , acquisto di 
attrezzature per la pratica sportiva da parte 
dei disabili nonché acquisto di attrezzature 
salvavita. ANNO 2012.” (pubblicata sul 
BURAT n. 60 del 14.11.2012), è stato 
approvato l’Avviso per la concessione di 
contributi in conto capitale per sostenere 
investimenti articolati nelle seguenti tre 
Linee d’intervento: 
- Linea “A” ristrutturazione e 

realizzazione di impianti sportivi; 
- Linea “B” organizzazione di 

iniziative di rilevanza regionale ed eventi 
sportivi di rilevanza extra regionale 
svolti o da svolgere prevalentemente nel 
territorio stesso, riconducibili a 
discipline sportive riconosciute dal 
C.O.N.I. e dal C.I.P.; 

- Linea “C” dotazione di 
attrezzature per la pratica sportiva dei 
disabili e dotazione di attrezzature 
salvavita; 

 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 7 
dell’Avviso pubblico approvato con la sopra 
citata DGR n. 735/2012, la dotazione 
finanziaria complessiva, per l’anno 2012, di € 
3.634.634,00 ripartita per la LINEA B è di € 
1.182.121,90, pari al 32,52% del totale; 
 
RICHIAMATE: 
- la determinazione dirigenziale n. DB13/39 

del 24.04.2013, con la quale il Dirigente del 
Servizio Sistemi Locali e Programmazione 
dello Sviluppo Montano – Sport, tra l’altro, 
ha nominato i componenti la Commissione di 
valutazione delle proposte progettuali 
relative alla Linea di intervento  B); 

- la determinazione dirigenziale n. DB13/131 
del 30.07.2013, recante “PAR FAS ABRUZZO 
2007-2013 – Linea di Azione I.3.1.c: iniziative 
ed eventi sportivi – Avviso pubblico DGR n. 
735/2012 (BURAT n. 60 Ord. del 14.11.2012).  
Linea B) - domande di ammissione a 
contributo ammesse e sottoposte a 
valutazione.”; 

 
VISTA la L.R. n. 3/2002 “Ordinamento contabile 
della Regione Abruzzo” e ss.mm.ii.; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 
113 del 27.02.2012 e gli “Indirizzi finanziari” 
con la stessa approvati ed in particolare la 
prescrizione contenuta nel “Paragrafo 3: 
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Impegni di spesa” che prevede che “Al fine di 
concorrere a garantire il pieno rispetto delle 
norme di contabilità statale e regionale, le 
Direzioni Regionali, le Strutture Speciali di 
Supporto e i Servizi potranno procedere alla 
notifica o alla comunicazione a favore dei 
beneficiari soltanto a seguito dell’avvenuta 
registrazione dell’impegno contabile da parte 
del Servizio Ragioneria Generale della Direzione 
Riforme istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive”; 
 
RICHIAMATA la determinazione dirigenziale 
n. DB13/118 del 28.11.2012, avente ad oggetto 
“Attuazione PAR FAS ABRUZZO 2007-2013 – 
Linea di Azione I.3.1.c: iniziative ed eventi 
sportivi – ANNO 2012. D.G.R. n. 735 del 
12.11.2012 – impegno della spesa anno 2012.”, 
con la quale, tra l’atro, è stata impegnata la 
somma di € 3.634.634,00, pari alla dotazione 
FAS per l’anno 2012 iscritta nel bilancio 
regionale di previsione 2012 sul capitolo 
92400 UPB 10.02.002, della quale, ai sensi 
dell’articolo 7 dell’Avviso pubblico, la quota 
ripartita per la LINEA B è di €  1.182.121,90; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 
558 del 29.07.2013 avente ad oggetto: “Prima 
variazione al “Piano finanziario PAR FAS 2007-
2013 della Regione Abruzzo” approvato con 
D.G.R. 612/2012. RIMODULAZIONE PIANO 
FINANZIARIO PAR FSC 2007-2013.  Variazione 
n. 13”, con la quale, tra l’altro, è stato approvato 
il “Piano finanziario di attuazione del PAR FSC 
2007-2013 della Regione Abruzzo”; 
 
PRESO ATTO che il sopra citato “Piano 
finanziario di attuazione del PAR FSC 2007-2013 
della Regione Abruzzo”, prevede per la Linea 
d’intervento I.3.1.c – iniziative ed eventi 
sportivi una “Quota FSC 2013” di € 
3.782.986,00 per un importo complessivo 
“Totale Risorse FSC anno/progetto” di € 
7.417.620,00, invariato rispetto al piano 
finanziario approvato con la precedente DGR n. 
612/2012; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 11 
dell’Avviso approvato con la DGR 735/2012, 
“La valutazione viene conclusa con specifico 
verbale a cura della Commissione di valutazione 
e conseguentemente, con Determinazione del 
Dirigente Servizio Sistemi Locali e 
Programmazione dello Sviluppo Montano - 
Sport, si procede all’approvazione delle 

graduatorie allegate al suddetto verbale. 
Attraverso pubblicazione sul BURA viene data 
notifica di tale esito; agli idonei e finanziabili 
viene data notifica anche mediante 
raccomandata a/r. Le graduatorie contengono 
le indicazioni delle istanze idonee e finanziabili, 
delle idonee ma non finanziabili, delle escluse in 
fase di valutazione. Le graduatorie contengono 
altresì i dati sugli importi degli investimenti 
proposti ed ammissibili nonché dei contributi 
richiesti e concessi.”; 
 
CONSIDERATO che il Presidente della 
Commissione di valutazione PAR FAS Abruzzo 
2007 – 2013 linea B – Dr.ssa Marina Marino - 
con nota in data 30.07.2013, acquisita al 
protocollo del Servizio Sistemi Locali e 
Programmazione dello Sviluppo Montano – 
Sport in data 06.08.2013 al n. RA/200219 
(ALLEGATO 1) - parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento – avente ad 
oggetto “Trasmissione graduatoria ai sensi 
dell’art. 11 – Avviso PAR FAS Abruzzo 2007 – 
2013 Linea di Azione I.3.1.c – Iniziative ed eventi 
sportivi” ha trasmesso, ai sensi dell’art. 11 
dell’Avviso, i verbali della Commissione di 
valutazione con relativa graduatoria delle 
istanze idonee e finanziabili  (ALLEGATO 2) – 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento - , comunicando, altresì, 
l’esclusione delle istanze ID 17 Associazione 
Sportiva Dilettantistica Step by Step e ID 20 
Avezzano Calcio ASD e relativa motivazione, 
come riepilogate nell’”Elenco istanze escluse in 
fase di valutazione” (ALLEGATO 3) - parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
VISTI i verbali trasmessi dalla Commissione di 
Valutazione, in particolare il Verbale n. 12 nel 
quale, tra l’altro, si legge (pagine 3 e 4) 
“…Pertanto la Commissione con riferimento alle 
note prot. RA/172874 del 05/07/2013 e 
RA/175858 del 09/07/2013 con cui il Servizio 
Sistemi locali Sport – ha trasmesso le suddette 
istanze, restituisce le medesime, contrassegnate 
con gli identificativi nn. 45, 46 e 220, al 
competente Servizio. La Commissione stessa 
provvede a trasmettere al compente Servizio, 
per i successivi provvedimenti di competenza, i 
verbali, la graduatoria nonché l’elenco delle 
istanze escluse.”; 
 
RITENUTO di dover procedere, ai sensi 
dell’articolo 11 dell’Avviso pubblico, 
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all’approvazione della graduatoria allegata al 
Verbale n. 12 della Commissione di valutazione 
delle domande di ammissione a contributo 
presentate sulla Linea d’intervento B) ai sensi 
dell’Avviso pubblico approvato con DGR n. 
735/2012 - (ALLEGATO 2) – parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento -; 
 
VISTA la legge regionale n. 77/1999, in 
particolare gli articoli 5 e 24, per quanto 
attiene la propria competenza ad adottare il 
presente provvedimento. 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si 
intendono integralmente trascritte: 
1. di prendere atto delle risultanze dei 

verbali della Commissione di valutazione 
delle domande di ammissione a contributo 
presentate sulla Linea d’intervento B) ai 
sensi dell’Avviso pubblico approvato con 
DGR n. 735/2012, in particolare del Verbale 
n. 12, giusta nota in data 30.07.2013 del 
Presidente della Commissione di 
valutazione – Dr.ssa Marina Marino –  
acquisita al protocollo del Servizio Sistemi 
Locali e Programmazione dello Sviluppo 
Montano – Sport in data 06.08.2013 al n. 
RA/200219, (ALLEGATO 1) - parte 
integrante sostanziale del presente 
provvedimento – con cui sono stati 
trasmessi i verbali medesimi con relativa 
graduatoria delle istanze idonee e 
finanziabili; 

2. di approvare la graduatoria predisposta 
dalla Commissione di valutazione ed 
allegata al Verbale n. 12, trasmessa dal 
Presidente della Commissione stessa con la 
predetta nota in data 30.07.2013 
(ALLEGATO 2) – parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento – ; 

3. di approvare, altresì, l’”Elenco istanze 
escluse in fase di valutazione” di cui alla 
sopraindicata nota del 30.07.2013 
(ALLEGATO 3) – parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

4. di dare atto che la spesa per i contributi 
concessi ai soggetti che hanno presentato le 
istanze inserite nella graduatoria 
(ALLEGATO 2) di cui al precedente punto 2. 
e finanziabili, precisamente dalla istanza n. 
01 alla istanza n. 34, trova copertura 
finanziaria, relativamente alla dotazione 
finanziaria ripartita per l’anno 2012, per 

la LINEA B pari ad € 1.182.121,90, 
nell’impegno di spesa n. 4270/2012, 
assunto sul capitolo di spesa 92400 UPB 
10.02.002 in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. DB13/118 
del 28.11.2012; 

5. di precisare che il “Piano finanziario di 
attuazione del PAR FSC 2007-2013 della 
Regione Abruzzo”, approvato con la DGR n. 
558 del 29.07.2013, prevede per la Linea 
d’intervento I.3.1.c – iniziative ed eventi 
sportivi ( Linea A – Linea B – Linea C) una 
“Quota FSC 2013” di € 3.782.986,00  da 
imputare sul capitolo 92400 UPB 10.02.002 
del bilancio regionale di previsione;  

6. di precisare, altresì,  circa lo scorrimento 
delle graduatorie e l’attribuzione della 
dotazione di una delle tre Linee non 
integralmente utilizzata alla dotazione 
finanziaria delle altre Linee, quanto previsto 
dall’articolo 7 dell’Avviso pubblico “Risorse 
finanziarie e intensità di aiuto”; 

7. di pubblicare la presente Determinazione e 
relativi allegati sul Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.T.); 

8. di dare notifica ai soggetti che hanno 
presentato le istanze idonee e finanziabili 
inserite nella graduatoria di cui al 
precedente punto 4. dalla istanza n. 01 alla 
istanza n. 34,  anche mediante 
raccomandata A/R dell’esito della 
valutazione, per la conferma, con apposita 
dichiarazione, la volontà di voler attuare 
l’intervento; 

9. di dare atto che la mancanza di tale 
dichiarazione, da inviare entro dieci giorni 
dalla ricezione della comunicazione di cui 
sopra, comporta la decadenza dai benefici, 
come previsto dall’articolo 11 dell’Avviso 
pubblico; 

10. di notificare il presente provvedimento al 
Servizio Politiche Nazionali per lo Sviluppo 
in qualità di Responsabile dell’attuazione 
del PAR FAS Abruzzo 2007-2013; 

11. di inviare, via e-mail, copia del presente 
provvedimento alla Direzione Riforme 
Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività 
Sportive ai sensi dell’articolo 16, comma 11, 
della L.R.  n. 7/2002 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Arch. Mariangela Virno 
 

Seguono allegati
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DIREZIONE  SVILUPPO ECONOMICO E DEL 
TURISMO 

SERVIZIO  RISORSE DEL TERRITORIO 
 
DETERMINAZIONE 11.07.2013, n. DI8/39 
Cava di calcare in località “Vigliano” del  
Comune di Scoppito (AQ). Ditta UNICALCE 
S.p.A. con sede in Via Ponti n.18 – 24012 
Brembilla (BG) - Autorizzazione Subentro 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per quanto espresso in narrativa, che qui si 
intende integralmente riportato, la ditta 
UNICALCE S.p.A. con sede legale in via Ponti 
n.18, Brembilla (BG), è autorizzata al subentro 
nella coltivazione della cava di calcare in 
località Vigliano del Comune di Scoppito (AQ), 
distinta in catasto al foglio n.21 particella 
n.85p. e foglio n. 22 particella n. 50p.  
- La ditta è obbligata all’aggiornamento del 

Documento Coordinato di Sicurezza e Salute 
dei luoghi di lavoro  

- Restano invariate tutte le prescrizioni 
contenute nella Determinazione 
Dirigenziale n. DI3/32 del 12/3/2003 e 
relativi allegati, nonché gli impegni derivanti 
dall’applicazione dell’art. 13 bis della L.R. 
54/1983 e s. m. e i..  

 
Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

f.to Ing. Ezio Faieta 
 
 

DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E DEL 
TURISMO 

SERVIZIO SVILUPPO DEL COMMERCIO 
 

DETERMINAZIONE 17.06.2013, n. DI2/19 
Legge  regionale 1 marzo 2012, n. 12 
“Norme per la promozione della 
cooperazione in Abruzzo nei settori 
dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato” – Approvazione Avviso 
Pubblico. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la legge regionale 1 marzo 2012, n. 12 
“Norme per la promozione della cooperazione 
in Abruzzo nei settori dell'industria, del 

commercio e dell'artigianato”, pubblicata nel 
B.U.R.A.T. n. 13 del 14.3.2012; 
 
RICHIAMATE: 
- la deliberazione di Giunta regionale n. 285 

del 21.5.2012, con la quale la Giunta 
Regionale, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, 
della richiamata L.R. 12/2012, ha istituito la 
Consulta Regionale per lo Sviluppo della 
Cooperazione; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 265 
del 15/04/2013, con la quale la Giunta 
Regionale ha approvato  il documento 
denominato “Criteri organizzativi per la 
disciplina del funzionamento della Consulta 
Regionale per lo Sviluppo della 
Cooperazione”, nonché  il  documento  
denominato “Piano degli Interventi Annuale 
– art. 6, comma 1, L.R. 12/2012” pubblicata 
sul BURAT n. 19 Ordinario del 22.05.2013; 

 
RICHIAMATO, in particolare, l’art. 7 della LR 
n. 12 del 01/03/2012 che prevede che la 
Direzione Sviluppo economico, nel rispetto dei 
criteri e dei principi fissati dal Piano degli 
interventi annuali di cui all’art. 6, approva 
specifici bandi annuali per la definizione delle 
modalità e dei termini di presentazione delle 
istanze di accesso ai contributi, nonché dei 
tempi e delle procedure di erogazione dei 
contributi medesimi;  
 
VISTO l’Avviso Pubblico relativo alla ” 
Promozione della cooperazione in Abruzzo 
nei settori dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato ”, comprensivo dei relativi 
allegati, parte integrante e sostanziale del 
presente atto (allegato 1); 
 
DATO ATTO che  gli oneri per l’attuazione 
dell’Avviso   sono pari a €  400.000,00 e 
trovano copertura con le risorse stanziate con  
D.G.R. n. 331 del 04/06/2012 avente ad 
oggetto: “ Funzioni delegate dallo stato alle 
regioni in materia di incentivi alle imprese di 
cui al D.Lgs 31 marzo 1998, n. 112 – 
Riprogrammazione risorse Fondo Unico 
Attività Produttive” “- capitolo 282451 – codice 
identificativo 2/0/2012;  
 
ATTESA la legittimità e regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento; 

 
DETERMINA 
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per le motivazioni di cui in premessa, che si 
intendono integralmente riportate,  
- DI DARE ATTUAZIONE alla Delibera della 

Giunta Regionale n. 265 del 
15/04/2013con la quale la Giunta 
Regionale ha approvato  il documento 
denominato “Criteri organizzativi per la 
disciplina del funzionamento della Consulta 
Regionale per lo Sviluppo della 
Cooperazione”, nonché  il  documento  
denominato “Piano degli Interventi Annuale 
– art. 6, comma 1, L.R. 12/2012” pubblicata 
sul BURAT n. 19 Ordinario del 22.05.2013, 
attraverso l’emanazione del bando di 
accesso ai contributi per gli interventi di cui 
agli artt. 3 -  4 della L.R. 12/2012; 

- DI APPROVARE l’Avviso Pubblico relativo 
alla ” Promozione della cooperazione in 
Abruzzo nei settori dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato ”, 
comprensivo dei relativi allegati, parte 
integrante e sostanziale del presente atto 
(allegato 1); 

- DI DARE ATTO che  gli oneri per 
l’attuazione del Piano degli Interventi 
Annuale  sono pari a €  400.000,00 e 
trovano copertura con le risorse stanziate 
con  D.G.R. n. 331 del 04/06/2012 avente ad 
oggetto: “ Funzioni delegate dallo stato alle 
regioni in materia di incentivi alle imprese di 
cui al D.Lgs 31 marzo 1998, n. 112 – 
Riprogrammazione risorse Fondo Unico 
Attività Produttive “- capitolo 282451 – 
codice identificativo 2/0/2012;  

- DI PROCEDERE alla pubblicazione del 
presente l’Avviso Pubblico sul BURAt in 
modo da garantire l’attuazione della del 
piano degli interventi annuale, art. 6, comma 
1, LR 12/2012. 

 
IL DIRIGENTE 

Dott. Claudio Di Giampietro 
 

Seguono allegati 
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ATTI DELLO STATO 
 

CORTE COSTITUZIONALE 
 

SENTENZA 03.07.2013,n 211 
Legittimità costituzionale dell’art.2 della Legge della Regione Abruzzo 28 agosto 2012, n 46 
(Modifiche alla Legge Regionale 13 febbraio 2013, n. 2, recante “Disposizioni in materia di beni 
paesaggistici e ambientali, in attuazione della Parte Terza del D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 – 
Codice dei beni culturali e del paesaggio”). 
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CORTE COSTITUZIONALE 
 
SENTENZA 03.07.2013, n. 212 
Legittimità costituzionale dell’art. 3, comma 4, lettere a), b) e c), e comma 5, della legge della 
Regione Abruzzo 10 agosto 2012, n. 44 (Norme per la diffusione di metodologie alternative alla 
sperimentazione animale). 
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni 
 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DELL’AQUILA 

 
DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DELL’AQUILA 11.07.2013, n. 30 
Approvazione del percorso di 
riqualificazione ambientale ed arredo 
urbano lungo il torrente Raiale 
 

ACCORDO DI PROGRAMMA  
ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs.  267/2000 

 
IL PRESIDENTE 

 
PREMESSO: 
- che la Provincia dell’Aquila, in armonia con 

le vigenti disposizioni legislative, è da 
sempre impegnata a sviluppare una più 
stretta collaborazione con i Comuni, al fine 
di favorire la realizzazione di opere, 
infrastrutture e servizi  tesi alla 
riqualificazione ambientale e alla 
valorizzazione del proprio territorio; 

- che la vigente legislazione statale e 
regionale  - art. 34 D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 
e artt. 8 bis e ter L.R. 12.04.1983 n. 18 nel 
testo in vigore - favorisce la cooperazione 
fra Enti per la definizione e l'attuazione di 
opere, di interventi o di programmi di 
intervento che richiedono, per la loro 
completa realizzazione, l'azione integrata e 
coordinata di comuni, di province, di 
regioni, di amministrazioni statali e di altri 
soggetti pubblici o comunque di due o più 
tra i soggetti predetti, pur distinguendo 
ruoli, compiti ed attribuzioni, nel rispetto 
delle reciproche competenze istituzionali. 

 
PRESO ATTO: 
- che L’Amministrazione Provinciale 

dell’Aquila, attraverso un apposito 
finanziamento della Regione Abruzzo, a 
valere sui fondi disponibili del Progetto 
A.P.E. – Appennino Parco d’Europa – ha 
realizzato un primo lotto funzionale di un 
Percorso di riqualificazione ambientale ed 
arredo urbano lungo il torrente Raiale, tra 
l’abitato di Paganica ed il Santuario della 
Madonna D’Appari; 

- che con deliberazione di Giunta Provinciale 
n. 144 del 13/11/2007 è stato approvato il 
progetto definitivo del progetto di 
riqualificazione ambientale con la 
previsione di suddividere l’intervento in due 
lotti funzionali, rispettivamente di € 
180.000,00 e di € 319.940,00 per un 
importo complessivo dell’opera di € 
499,940,00;  

- che con la stessa Deliberazione si è 
autorizzato l’appalto relativo al primo lotto, 
per un importo pari a €. 180.000,00, 
successivamente con Delibera di Consiglio 
Provinciale n. 30 del 13.04.2010 è stata 
prevista la somma di € 320.000,00 per dar 
corso alla realizzazione del secondo lotto 
del percorso di riqualificazione ambientale 
ed arredo urbano lungo il torrente Raiale tra 
l’abitato di Paganica ed il santuario della 
Madonna d’Appari. 

 
PRESO ATTO ALTRESI’: 
- che nella disponibilità del Comune 

dell’Aquila sono previsti fondi P.I.T. da 
impegnarsi nella medesima opera per un 
importo pari ad € 107.028,00 a valere 
sull’asse IV (Valorizzazione dei territori 
montani) POR FESR ABRUZZO 2007-2013 
maggiorati di almeno il 10% derivante dal 
cofinanziamento da parte del Comune 
stesso per un importo minimo pari a € 
117.730,80; 

- Che le aree sulle quali dovrà essere 
realizzato il percorso pedonale sono gravate 
dall’uso civico dell’Amministrazione 
Separata per gli Usi Civici di Paganica – San 
Gregorio, la quale si è dichiarata disponibile 
a collaborare, mettendo a disposizione sia le 
aree per la realizzazione del percorso 
pedonale, che eventuali risorse di 
competenza per la predisposizione dello 
studio di fattibilità propedeutico per la 
prosecuzione del percorso pedonale, oltre 
ad una eventuale collaborazione con il 
Comune dell’Aquila per la futura 
manutenzione del percorso. 

 
CONSIDERATA : 
l’importanza strategica dell’opera di 
riqualificazione e valorizzazione ambientale 
propedeutica ad uno sviluppo economico 
basato su una proposta turistica  
ecologica/religiosa/culturale di sicura ricaduta 
benefica per il territorio. 
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RITENUTO NECCESSARIO: 
- un raccordo organico tra gli Enti interessati 

a tale sviluppo attraverso la realizzazione e 
futura gestione dell’opera; 

- attivare una sinergia tra gli Enti interessati 
per la possibile prosecuzione del tracciato 
fino al raggiungimento delle aree del Parco 
Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga, 
attraverso un primo studio di fattibilità; 

- dover regolare e perfezionare i rapporti  tra 
gli Enti interessati attraverso la 
sottoscrizione di uno specifico Accordo di 
Programma ai sensi e per gli effetti dell’art. 
34 D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e artt. 8 bis e ter 
L.R. 12.04.1983 n. 18. 

 
PRESO ATTO ALTRESÌ 
- che in data 26.06.2012 si è tenuta presso il 

Settore Viabilità della Provincia dell’Aquila 
una Conferenza dei Servizi preliminare al 
fine di verificare la possibilità di procedere 
con la realizzazione dei lavori per il 
completamento del percorso di 
riqualificazione ambientale; 

- che in sede di tale Conferenza sono emerse 
una serie di problematiche risolvibili solo 
attraverso l’istituzione di un accordo 
collaborativo tra gli Enti interessati; 

- che a tal fine si sono attivate le procedure di 
cui all’ex art. 34 del D.Lgs 267/00, ed agli 
articoli 8bis e 8ter della L. R. 12 aprile 1983, 
n. 18, attraverso la sottoscrizione di un 
Accordo di programma; 

- che l’anno duemiladodici il giorno venti del 
mese di dicembre, alle ore 12,30, previa 
convocazione, presso la sede 
dell’Amministrazione Provinciale 
dell’Aquila, i rappresentanti del Comune 
dell’Aquila, dell’Amministrazione Separata 
per gli Usi Civici di Paganica – San Gregorio, 
e dell’Amministrazione Provinciale 
dell’Aquila hanno sottoscritto l’Accordo di 
Programma afferente il Percorso di 
riqualificazione ambientale ed arredo 
urbano lungo il torrente Raiale tra l’abitato 
di Paganica ed il santuario della Madonna 
d’Appari; 

- che in conseguenza della suddetta 
procedura, tutti gli interventi previsti 

dall’Accordo di Programma sono dichiarati 
di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza. 

 
DECRETA 

 
- di approvare  l’Accordo di Programma 

relativo alla realizzazione del Percorso di 
Riqualificazione Ambientale ed arredo 
urbano lungo il torrente Raiale che, allegato 
al presente Decreto, ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 

- che l’Accordo di Programma di cui 
trattasi, giusto art. 8ter L.R. 18/83 e s.m.i., 
ha valore di dichiarazione di pubblica utilità 
indifferibilità ed urgenza per le opere in 
esso previste, in conformità alla normativa 
vigente in materia; 

- di dare mandato agli uffici preposti per la 
pubblicazione del presente Decreto al 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 34 comma 4, 
legge 267/2000. 

 
L’Aquila, 11/07/2013 
 

IL PRESIDENTE 
F.to Dott. Antonio Del Corvo 

 
 

PROVINCIA DI PESCARA 
 

ESTRATTO ATTO DI DETERMINAZIONE 
28.01.2013, n. 222  

 
L’Amministrazione Provinciale di Pescara, con 
atto di determinazione n. 222 del 28.01.2013 a 
firma del Dirigente del Settore V Opere 
Pubbliche e Manutenzioni Ing. Paolo D’Incecco, 
ha disposto la liquidazione diretta delle 
indennità di espropriazione, di occupazione e 
danni alle ditte che hanno accettato e 
convenuto la cessione volontaria, proprietarie 
delle porzioni di immobili necessari per la 
esecuzione dei “Lavori di realizzazione varianti 
nelle località Ponte Rosso, Curva Patani e Bivio 
Vicoli nei Comuni di Catignano e Civitaquana” 
 

Omissis 
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N. DITTE IN COMUNE DI CATIGNANO Fg Part. Sup Indennità Totale 
(€.)

8 571   275   401,55

27.020,00

27.421,55Totale

CESARONE Dino nato il 23/06/1944 1
Edificio da demolire identificato al fg. 

8, p.lla n. 571 di mq. 118 come da 
Perizia di valutazione 

 
 

 
La presente copia, è conforme per estratto 
all’originale dell’atto di determinazione n. 222 
del 28.01.2013, esistente presso questo Ente. 
 
Pescara, lì   12.06.2013 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Paolo D’INCECCO 

 
 

PROVINCIA DI PESCARA 
 

ESTRATTO ATTO DI DETERMINAZIONE 
N. 812 DEL 27.03.2013 

 

L’Amministrazione Provinciale di Pescara, con 
atto di determinazione n. 812 del 27.03.2013 a 
firma del Dirigente del Settore V Opere 
Pubbliche e Manutenzioni Ing. Paolo D’Incecco, 
ha disposto la liquidazione diretta delle 
indennità di espropriazione e di occupazione 
alle ditte che hanno accettato e convenuto la 
cessione volontaria, proprietarie delle porzioni 
di immobili necessari per la esecuzione dei 
“Lavori di realizzazione varianti nelle località 
Ponte Rosso, Curva Patani e Bivio Vicoli nei 
Comuni di Catignano e Civitaquana” 

  Omissis
  

N. DITTE IN COMUNE DI CIVITAQUANA Fg Part. Sup Indennità da Liquidare 
(€.)

D'ALFONSO Maria Grazia nata il 28.09.1964 € 1.245,99

D'ALFONSO Nicola nato il 11.10.1932 € 415,33

                                                                                                                                                                                                                                                                                         Totale 1.661,31

1 11 577   
583

411   
239

 
 

 
La presente copia, è conforme per estratto 
all’originale dell’atto di determinazione n. 812 
del 27.03.2013, esistente presso questo Ente. 
 
Pescara, lì 12.06.2013 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Paolo D’INCECCO 

 
 

CITTÀ DI PESCARA 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 
COMUNALE 25.06.2013, n. 513  
Piano particolareggiato P.P. n.7 "Polo 
Direzionale" - sottozona b7 di P.R.G. - 
Approvazione 
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Omissis 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 

1. di condividere i pareri espressi dall’ufficio 
in merito alle osservazioni presentate dai 
privati al Piano Particolareggiato P.P. n. 7 – 
“Polo Direzionale” ed ai contributi  offerti 
nella conferenza dei servizi del 08.10.2012 
dalle amministrazioni pubbliche invitate e 
partecipanti, riportati nell’Allegato A – 
Elenco delle osservazioni pervenute e relative 
controdeduzioni, quale parte integrante del 
presente provvedimento;  

2. di dare atto che il Piano Particolareggiato 
P.P. n. 7 – “Polo Direzionale” varia la scheda 
norma di comparto per quanto relativo alla 
previsione dei servizi; come tale, ai sensi del 
comma 8, art. 20, della legge urbanistica 
regionale (L.U.R.) del 12.04.1983 n. 18, la 
sua approvazione non comporta necessità di 
variante al vigente P.R.G.; 

3. di approvare, ai sensi del comma 13  del 
decreto legge 13.05.2011 n. 70, come 
convertito dalla legge 12.07.2011 n. 106, 
nonché dell'art. 20 della L.U.R. del 
12.04.1983, n. 18, il progetto di Piano 
Particolareggiato P.P. n. 7 “Polo 
Direzionale”, sottozona B7 del vigente 
P.R.G., elaborato dal Settore 
Programmazione del Territorio, composto 
dai seguenti elaborati di progetto, modificati 
in funzione dei pareri espressi in sede di 
esame delle osservazioni: 
 

Omissis 
 

4. di approvare, altresì, il Rapporto 
Ambientale, i relativi allegati e la Sintesi non 
Tecnica, inerenti alla procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica, in 
quanto parte integrante del procedimento di 
adozione/approvazione del suddetto piano 
attuativo; 

 
Omissis 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Con separata votazione e con voto unanime 
palesemente espresso, nei modi e forme di 
legge, dichiara la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile. 
 

Omissis 
 

IL SINDACO 
F.to Avv. Albore Mascia Luigi 

 
 

CITTÀ DI MANOPPELLO 
 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
28.06.2013, n. 12 
Ampliamento di Opificio esistente in 
variante al P.R.G. – art. 8 DPR N° 160/10 – 
ditta: FOODITALIA S.r.l. – SOLARIS S.r.l. 
 

Omissis 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare, ai sensi dell’art. 8 del DPR n° 

160/10, la proposta di variante al P.R.G. 
presentata dalla ditta “FOODITALIA S.r.l.” – 
SOLARIS S.r.l., al  S.U.A.P. Comprensoriale, in 
data 14/12/2012, per la “Realizzazione di 
un ampliamento di un opificio esistente e 
realizzazione pensilina”; 

2. di demandare al Responsabile del Servizio 
Urbanistico gli adempimenti esecutivi di rito 
ivi compresi quelli relativi alla 
pubblicazione all’Albo Pretorio e sul BURA 
della presente delibera. 

 
Letto, confermato e sottoscritto: 
 

IL PRESIDENTE 
f.to Davide IEZZI 
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COMUNE DI CASALINCONTRADA 
 
Modifica allo statuto comunale di Casalincontrada (CH) 
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COMUNE DI VILLAMAGNA 
  
Pubblicazione avviso Bando di mobilità 
volontaria per copertura a tempo parziale 
n.1 posto di istruttore amministrativo a 
tempo parziale 
  
Si informa che sul sito istituzionale del Comune di 
Villamagna e all'albo pretorio è stato pubblicato il 
Bando di mobilità volontaria per la copertura di 
n.1 posto di Istruttore amministrativo - Categoria 
C a tempo parziale al 50% presso l'area 
economica e finanziaria. 
I requisiti di partecipazione sono indicati nel 
Bando. 
Coloro che intendono partecipare alla procedura 
di mobilità dovranno trasmettere apposita 
domanda secondo il facsimile allegato al bando 
entro le ore 12 del quindicesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 
  
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PERSONALE 

SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. Osvaldo Trullo 

 
 

CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE 
DEL SANGRO 

 
Omissis 

 
DETERMINAZIONE 04.07.2013, n. 2  
Agglomerato di Atessa-Paglieta (porzione in 
Comune di Atessa) - Insediamento 
produttivo Ditta TASSO & CANDELORO 
IMMOBILIARE S.r.l. - Assegnazione area  
esterna - Rideterminazione lotto industriale 
- Completamento delle opere di pubblica 
utilità - Inserimento nel programma di 
attuazione del Consorzio -  Deliberazione 
C.R. n. 78 del 24/04/2013. PAGAMENTO 
DIRETTO INDENNITA’ DEFINITIVA ex Art.20 
e Art.26 D.P.R. n.327/2001. 
  

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO 
 
RICHIAMATA la deliberazione C.R. n. 78 del 
24/04/2013, con la quale questo Consorzio ha 
disposto, in particolare, l’assegnazione 
dell’area esterna all’insediamento produttivo 
della Ditta TASSO & CADELORO S.r.l., nonché 
l’introduzione, nel programma di attuazione 

del Consorzio, del completamento delle relative 
opere di pubblica utilità, previste dalla stessa 
deliberazione, dal P.R.T. e dal Progetto di 
aggiornamento e razionalizzazione del Piano 
urbanistico del Consorzio, nell’agglomerato 
industriale di Atessa - Paglieta;  
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. L’indennità definitiva di espropriazione 
degli  immobili  interessati dal 
completamento delle opere in  oggetto,  per  
le  Ditte  concordatarie/accettanti, è quella 
stabilita  nella  misura  indicata  nel  
presente  provvedimento,  come  di  seguito 
riportato.   

2. Il pagamento diretto, a favore delle Ditte 
concordatarie/accettanti, come  di seguito  
riportato, entro  il   termine  di  Legge, ai 
sensi e per gli effetti dell’Art.20 comma 8°  e  
dell’Art. 26  comma 1° e 2°  del D.P.R.  
n.327/2001 e s.m.i., per la liquidazione delle 
somme accettate a titolo di indennità 
definitiva di  espropriazione, comprensiva 
di interessi, rimborso spese e canoni, degli 
immobili interessati dal completamento 
delle opere in oggetto (compresi eventuali 
frazioni  residue /relitti  di  terreno), come 
sotto individuati:   
- CINALLI Maria Luisa nata ad Atessa il 

07/05/1947 e residente a Santa Maria 
Imbaro in Via Fattore n. 22 c.f. CNL MLS 
49E47 A485E; 

- terreno/immobile di complessivi mq 
680, sito nel Comune di Atessa, distinto 
in Catasto sul foglio n. 8 dalla particella n. 
593 di mq. 680;  

- somma concordata, a titolo di indennità 
espropriativa, pari ad € 10.880,00, al 
lordo della ritenuta d’acconto prevista 
dall’Art.35 del D.P.R.  n.327/2001 e s.m.i.; 

- TRAVAGLINI Cristofaro nato a Casoli il 
04/06/1926, proprietario per 1/3, e 
residente ad Atessa in Via Monte 
Marcone n. 71, c.f. TRV CST 26H04 
B985Y;  

- TRAVAGLINI Nicolino nato a Casoli il 
26/03/1928, proprietario per 1/3, e 
residente ad Atessa in Via Colle delle 
Pietre n. 93, c.f. TRV NLN 28C26 B985I;  

- TRAVAGLINI Antonietta nata a Atessa il 
14/12/1947, proprietaria per 1/3, e 
residente ad Atessa in Via Piana la Fara n. 
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3, c.f. TRV NNT 47T54 A485L, quale 
unica erede di TRAVAGLINI Giacomo 
nato a Casoli il 21/09/1922 c.f. TRV GCM 
22P21 B985P, nell’attesa della 
presentazione della denuncia di 
successione; 

- terreno/immobile di complessivi mq 
650, sito nel Comune di Atessa, distinto 
in Catasto sul foglio n. 8 dalla particella n. 
590 di mq. 650;  

- somma concordata, a titolo di indennità 
espropriativa, pari ad € 10.400,00, a 
lordo della ritenuta d’acconto prevista 
dall’Art.35 del D.P.R.  n.327/2001 e s.m.i.; 

- TANO Maria Rita nata ad Atessa il 
28/12/1954 e residente ad Atessa in Via 
Saletii n. 8, c.f. TNA MRT 54T68 A485X, 
quale unica erede di TANO Amalia nata 
ad Atessa il 12/06/1930 e deceduta ad 
Atessa il 11/04/2013, c.f. TNA MLA 
30H52 A485E, nell’attesa della 
presentazione della denuncia di 
successione; 

- terreno/immobile di complessivi mq 
300, sito nel Comune di Atessa, distinto 
in Catasto sul foglio n. 8 dalla particella n. 
598 di mq. 300;  

- somma concordata, a titolo di indennità 
espropriativa, pari ad € 4.800,00, a lordo 
della ritenuta d’acconto prevista 
dall’Art.35 del D.P.R.  n.327/2001 e s.m.i. 

  
Omissis 

 
3. Il presente provvedimento, da pubblicarsi 

per estratto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo, a spese del Consorzio, 
sarà esecutivo, a tutti gli effetti di Legge, 
decorsi 30 giorni dalla sua pubblicazione, 
sempre che non siano pervenute a questo 
Consorzio osservazioni da  parte di terzi, nei 
modi e termini di Legge. –  

 
Omissis 

 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

ESPROPRIATIVO 
F.to Geom. Pasquale GAMMARACCIO 

 
IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO ESPROPRI - 

U.O. OO.P.U.  
F.to Ing. Paolo SPINELLI 

 
 

ELETTROMECCANICA ADRIATICA S.P.A. 
 
PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI IMPATTO 

AMBIENTALE 
 
Annuncio da pubblicare su un quotidiano a 
diffusione regionale e sul sito Internet della 
Regione Abruzzo. 

 
AVVISO AL PUBBLICO 

Art. 24 del D.Lgs. 152/2006 e s. m.ed i. 
 
SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO ALLA 
REGIONE ABRUZZO, Direzione Affari Della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Valutazioni Ambientali, Energia- Servizio 
Tutela, Valorizzazione del Paesaggio e 
Valutazioni Ambientali - Ufficio valutazione 
impatto ambientale, Via Leonardo da Vinci 
(Palazzo Silone ), 67100 L’Aquila, il progetto di 
seguito specificato: 
 
OGGETTO 
Realizzazione di impianto idroelettrico ad 
acqua fluente nel Comune di Bugnara in 
Provincia dell’Aquila. 
 
PROPONENTE 
Elettromeccanica Adriatica S.p.A. 
Zona ind.le Marino del Tronto 63100 A.P. 
(Italia) 
Tel.: +39 - 0736 - 402922 Fax: +39 - 0736 – 
402731 
E-mail: info@adriaticaspa.it  Internet: 
www.adriaticaspa.it 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. - Allegato IV punto 2 
lettera m) “impianti per la produzione di 
energia idroelettrica con potenza installata 
superiore a 100 kW” 
 
LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 
Comune di Bugnara in Provincia dell’Aquila 
 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO, 
Realizzazione di un piccolo impianto 
idroelettrico ad acqua fluente interamente 
collocato nel territorio del Comune di Bugnara 
(AQ), costituito da opera di presa, condotta 
forzata di adduzione ed edificio centrale per la 
trasformazione dell’energia idraulica in energia 
elettrica. 
 

  

mailto:info@adriaticaspa.it
http://www.adriaticaspa.it/
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UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 
Direzione Affari Della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, 
Energia- Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali - Ufficio 
valutazione impatto ambientale. 
 
La documentazione relativa all’intervento è 
consultabile sul sito web della Regione Abruzzo 
all’indirizzo 
http://ambiente.regione.abruzzo.it/ e presso la 
sede del: 
 
Comune di Bugnara, in via Vittorio 
Emanuele III, cap 67030, in provincia 
dell’Aquila. 
Referente: Dott. Ing. Mario Santini 
 
Dalla data di pubblicazione su BURA decorrono 
i 60 (sessanta) giorni entro i quali chiunque 
(associazioni, Enti, privati cittadini e portatori 
di interesse), in conformità alle leggi vigenti, 
può presentare, in forma scritta, al predetto 
Servizio, istanze, osservazioni o pareri 
sull’opera. 
Le osservazioni possono essere presentate 
compilando il form all’uopo predisposto 
all’interno del sito web. 
 

ELETTROMECCANICA ADRIATICA S.P.A. 
PRESIDENTE DEL C.D.A. 

p.i. Roberto Benigni 
 

 
F.LLI ADEZIO GABRIELE & DELMO S.R.L. 

 
PROCEDURA DI VERIFICA DI 

ASSOGGETTABILITÀ 
 

AVVISO AL PUBBLICO 
 Art. 20 del D.Lgs. 4/2008 e s. m.ed i. 

 
SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO ALLA 
REGIONE ABRUZZO - Direzione Affari Della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Valutazioni Ambientali, Energia- Servizio 
Tutela, Valorizzazione del Paesaggio e 
Valutazioni Ambientali - Ufficio valutazione 
impatto ambientale, Via Leonardo da Vinci 
(Palazzo Silone), 67100 L'Aquila, il progetto di 
seguito specificato: 

 
OGGETTO 

VARIANTE PIANO DI RIPRISTINO CAVA IN 
LOCALITA’ PIAN DI MARE COMUNE DI 
VILLAMAGNA PROVINCIA DI CHIETI CON 
UTILIZZAZIONE DI RIFIUTI INERTI. VERIFICA 
DI ASSOGGETABILITA' A V.I.A. 

 
PROPONENTE 
F.lli Adezio Gabriele & Delmo S.r.l. –  Via Foro 22 
- 66010 Ari (CH) – Telefono: 0871/71156;  Fax: 
0871/718211; e-mail: info@fratelliadezio.it 

 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
L’intervento è sottoposto a “Verifica di 
assoggettabilità a VIA” in quanto, ai sensi del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. rientra nell’elenco di 
cui all’Allegato IV “Progetti sottoposti alla 
verifica di assoggettabilità di competenza delle 
regioni” punto 7) “Progetti di Infrastrutture” 
lettera t) “impianti di smaltimento di rifiuti 
speciali non pericolosi mediante operazioni di 
deposito preliminare con capacità massima 
superiore a 30.000 m3 oppure con capacità 
superiore a 40 t/giorno”. (operazioni di cui 
all'Allegato B, lettera D15, della Parte quarta 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152); e 
zb) Impianti di smaltimento e recupero di 
rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva 
superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni 
di cui all'Allegato C, lettere da R1 a R9, della 
Parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 

 
LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 
Contrada Pian di Mare Comune di Villamagna 
  
DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO. 
Gli interventi in progetto consistono in: 
- recinzione lato sud-ovest; 
- piantumazione di essenze arboree lato sud-

ovest ed nord-ovest; 
- realizzazione struttura in calcestruzzo per la 

pesa dei mezzi in transito. 
- realizzazione di basamenti in c.a. per il 

deposito in R13 dei rifiuti 
- posizionamento box uffici per alloggiamento 

lettore pesa mezzi; 
- stabilizzazione scarpata escavata. 

 
UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 
Direzione Affari Della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, 
Energia- Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali - Ufficio 
valutazione impatto ambientale.  

 

http://ambiente.regione.abruzzo.it/
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Dalla data dì pubblicazione dell'avviso sul 
BURA decorrono i 45 (quarantacinque), giorni 
entro i quali chiunque (associazioni, Enti, 
privati cittadini e portatori di interesse) in 
conformità alle leggi vigenti, può presentare, in 
forma scritta, al predetto Servizio, istanze, 
osservazioni o pareri sull'opera. 

 
Ari, lì 22 luglio 2013 
 

F.lli Adezio Gabriele & Delmo S.r.l. 
Via Foro 22 

66010 Ari (CH) 
 
 

REFA SRL 
 

AVVISO AL PUBBLICO 
Art. 20 del D.Lgs. 4/2008 e s. m. i. 

 
Si avvisa che è stato trasmesso alla Regione 
Abruzzo - Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia - Servizio Tutela, valorizzazione del 
paesaggio e valutazione ambientale, Via 
Leonardo da Vinci (Palazzo Silone), 67100 
L’Aquila, il progetto di seguito specificato:  
 
OGGETTO: 

Attività di Messa in Riserva R13 e 
Recupero/riciclo (R5) di rifiuti non pericolosi - 
Richiesta di aumento delle potenzialità e 
modifiche gestionali. 
 
DITTA PROPONENTE: 
REFA SRL, via Baronio, 10 - 67059 TRASACCO 
(AQ); refasrl@legamail.it   refasrl@dmail.com 
tel 0863.941605 --- 336.778305 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO:  
Dlgs n. 4 del 16.01.08. All. IV parte II, punto 7 – 
Progetti di infrastrutture, lettera zb  “Impianti 
di smaltimento e recupero di rifiuti non 
pericolosi con capacità complessiva superiore a 
10 t/g mediante operazioni di cui all’allegato C 
lettere da R1 a R9 della parte IV del D.lgs 3 
Aprile 2006 n. 152; 
 
LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO: 
Comune di Trasacco provincia dell’Aquila, 
strada provinciale Circonfucense 38-39 -  area 
distinta al foglio 05,  particelle 120 – 124 – 125 
– 126 – 127 – 1016 – 1019. 
 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO: 
Attività di recupero rifiuti non pericolosi di cui 
al DM. 05/02/98 e sm.i. (D.M. 186/2006). 
Richiesta di iscrizione per le seguenti tipologie 

 
 

 
Tipologia 

Op. recupero  
R 13 

Capacità  stoccaggio 
istantaneo max ton 

Op. recupero  
R2-R9,R11-R12 

Operazione  Potenzialità 
Annua (t) 

7.1 130 R 5 4.500 
7.2  R 5 500 
7.4 10 R 5 400 

7.11 90 R 5 2000 
7.17  R 5 500 
7.31  R 5 400 

7.31bis  R 5 1000 
    

TOTALI 230  9.300 
 
 
 
 

UFFICIO REGIONALE COMPETENTE  
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia - Servizio 

Tutela, valorizzazione del paesaggio e 
valutazione ambientale  
Dalla data di pubblicazione dell’avviso sul 
B.U.R.A., decorrono i 45 (quaranticinque) 

  

mailto:refasrl@legamail.it
mailto:refasrl@dmail.com
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giorni entro i quali chiunque (associazioni, 
Enti, privati cittadini e portatori di interesse), 
in conformità alle leggi vigenti, può presentare, 
in forma scritta, al predetto Servizio, istanze, 
osservazioni o pareri sull’opera. 

 
Per REFA SRL 

L’A.U. Elio Tamburro 
 
 
 
 

TAVERNOLA Srl 
 

PROCEDURA DI VERIFICA DI 
ASSOGGETTABILITÀ 

 
AVVISO AL PUBBLICO 

Art. 20 del D.Lgs. 4/2008 e s. m.ed i. 
 
SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO ALLA 
REGIONE ABRUZZO - Direzione Affari Della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Valutazioni Ambientali, Energia- Servizio 
Tutela, Valorizzazione del Paesaggio e 
Valutazioni Ambientali - Ufficio valutazione 
impatto ambientale, Via Leonardo da Vinci 
(Palazzo Silone), 67100 L'Aquila, il progetto di 
seguito specificato: 
 
OGGETTO: Cava di ghiaia  
 
PROPONENTE: TAVERNOLA Srl - Contrada 
Gallo, 1 - COLLECORVINO (PE) 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
D.lgs. n. 4/2008 – art. 20 “Ulteriori disposizioni 
correttive ed integrative al D.lgs 03/04/2006 n. 
152 recante norme in materia ambientale” 
Allegato IV – punto 8, lett i (cave e torbiere) 
recepito dalla Regione Abruzzo con DGR 209 
del 17/03/2008 
 
LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 
Comune di Collecorvino (PE) - località 
Caparrone, fg. 4, particelle 2-4-39-40-98-124-
125 
 
DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO 
“Coltivazione di una cava di ghiaia mediante 
approfondimento diretto, profondità massima 
pari a 4 m dal p.c. e ritombamento totale. La 
superficie interessata è 6.700 mq, con un 
volume totale di scavo pari a 26.800 mc dei 

quali, tolto il terreno vegetale e il cappellaccio 
sterile , restano utili 13.400,00 mc”. 
 
UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 
Direzione Affari Della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, 
Energia- Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali - Ufficio 
valutazione impatto ambientale.  
Dalla data dì pubblicazione dell'avviso sul 
BURA decorrono i 45 (quarantacinque), giorni 
entro i quali chiunque (associazioni, Enti, 
privati cittadini e portatori di interesse) in 
conformità alle leggi vigenti, può presentare, in 
forma scritta, al predetto Servizio, istanze, 
osservazioni o pareri sull'opera. 
 

La Ditta 
 
 

ENEL DISTRIBUZIONE S.p.a. 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI MACRO 

AREA TERRITORIALE CENTROSVILUPPO RETE 
LAZIO ABRUZZO E MOLISE 

 
Realizzazione di un tratto di linea MT a 20 
kV in cavo interrato per consegna in media 
tensione richiesta dal cliente Comune di 
L'Aquila, in Via Filomusi Guelfi nel Comune 
di L'Aquila. Pratica n° 268/D -  Iter n° 
540848 
 
L’ENEL Distribuzione S.p.A. Divisione 
Infrastrutture e Reti – Macro Area territoriale 
Centro – Sviluppo Rete Lazio Abruzzo e 
Molise,Via della Bufalotta n° 255 – 00139 
Roma, ai sensi dell'art. 3 della Legge Regionale 
20-9-1988 n° 83 modificata ed integrata dalla 
L.R. 23.12.99 n°132. 
                            

RENDE NOTO 
 
che ha in progetto la realizzazione di un tratto 
di linea MT a 20 kV in cavo interrato per 
consegna in media tensione richiesta dal 
cliente Comune di L'Aquila, in Via Filomusi 
Guelfi nel Comune di L'Aquila. Pratica n° 268/D 
-  Iter n° 540848  
Ai sensi degli artt. n.5; n.6; n.7 e n.11 delle 
soprarichiamate L.R. le opposizioni, le 
osservazioni e comunque le condizioni a cui 
dovranno essere eventualmente vincolate le 
autorizzazioni a costruire detti impianti, 
dovranno essere presentate dagli aventi 
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interesse alla Provincia dell’Aquila - Settore 
Genio Civile Sicurezza ed Espropri – Servizio 
Impianti e Reti di Approvvigionamento 
Elettrico - Via G. Saragat – Loc. Campo di Pile –
L’Aquila, entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 
Il presente avviso, sarà pubblicato anche 
sull'Albo Pretorio del Comune interessato. 
 
Con osservanza. 
 
L’Aquila 26/06/2013 
 

REFERENTE PLA-DAQ 
Mauro Adeante 

 
 

ENEL DISTRIBUZIONE  S.p.A. 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

MACRO AREA TERRITORIALE CENTRO 
SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE 

 
Realizzazione tratto di linea MT a 20 kV in 
cavo aereo e posa cabina di trasformazione 
su palo (PTP) per allaccio richiesto dal 
cliente Cunicola-Tresca e Cerasoli in  
località Capodacqua nel Comune di 
Capestrano (AQ). Prat. 261-D Iter 475996 
 
L'ENEL Distribuzione S.p.A. – Divisione 
Infrastrutture e Reti, Macro Area Territoriale 
Centro- Sviluppo Rete Lazio Abruzzo e Molise, 
con sede in Roma, via della Bufalotta, 155, ai 
sensi dell'art. 3 della Legge Regionale 20-9-
1988 n° 83 modificata ed integrata dalla L.R. 
23.12.99 n°132, 
 

RENDE NOTO 
 
che  ha in progetto la realizzazione tratto di 
linea MT a 20 kV in cavo aereo e posa cabina di 
trasformazione su palo (PTP) per allaccio 
richiesto dal cliente Cunicola-Tresca e Cerasoli 
in  località Capodacqua nel Comune di 
Capestrano (AQ). Prat. 261-D Iter 475996  
Ai sensi dell'art. 5 della Legge Regionale 20 
Settembre 1988 nº 83 e successive 
modificazioni, le opposizioni, le osservazioni o 
comunque le condizioni a cui dovessero essere 
eventualmente vincolate le autorizzazioni a 
costruire l’elettrodotto, dovranno essere 
presentate dagli aventi interesse 
all’Amministrazione Provinciale di L’Aquila – 
Settore Genio Civile Sicurezza ed Espropri, 

entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 
Il presente avviso sarà pubblicato anche 
sull’Albo Pretorio del Comune interessato. 
 
Con Osservanza 
 

REFERENTE PLA/AQ 
Mauro Adeante 

 
 

ENEL DISTRIBUZIONE  S.p.A. 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE 
 
Costruzione di un tratto di linea elettrica in 
media tensione a 20000 Volt in cavo 
interrato della lunghezza complessiva di 
0,330 km in località Contrada Selva nel 
Comune di Paglieta (CH), per allaccio BT 
“DALC SRL”. Rif. pratica Enel 
DNI/CH/511892 
 
L'Enel Distribuzione S.p.A.- Divisione 
Infrastrutture e Reti - Sviluppo Rete Lazio 
Abruzzo e Molise - Unità Progettazione, Lavori 
e Autorizzazioni - Distaccamento di Chieti - Via 
Auriti,1  66100 CHIETI ai sensi dell'Art.3 della 
Legge Regionale 20/09/1988 n.83, modificata 
ed integrata dalla L.R. 23/12/1999 n.132, 
 

RENDE NOTO 
 
che ha in progetto la costruzione di un tratto di 
linea elettrica in media tensione, a 20000 Volt, 
in cavo aereo di alluminio di tipo 3x50+50 
mm2 della lunghezza di circa 0,310 km in cavo 
interrato di alluminio di tipo 3x50+50 mm2 
della lunghezza di circa 0,020 km , necessario 
per l’esecuzione dell’allaccio BT richiesto dal 
cliente Dalc srl ubicato nel comune di Paglieta, 
a partire dall’impianto esistente autorizzato 
dalla Regione Abruzzo con Ordinanza n. 
03/DN/2 del 8/01/2002. 
La costruzione interesserà la località Contrada 
Selva, 17  nel comune di Paglieta (CH).  
Ai sensi dell’art. 5 della sopracitata L.R. le 
opposizioni, le osservazioni e comunque le 
condizioni a cui dovranno essere 
eventualmente vincolate le autorizzazioni a 
costruire detto impianto, dovranno essere 
presentate dagli aventi interesse alla Provincia 
di Chieti – Settore 5, Servizio Acque Pubbliche 
ed Impianti, via Discesa delle Carceri, 2 – 
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66100 Chieti, entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 
 
Con osservanza. 

 
UN PROCURATORE 
Donato Marrone 
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